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Un applauso unanime saluta 3 a conclusione del rapporto del professor Blokinziev - La produzione 
deirenergia mediante centrali atomiche diverrà economicamente conveniente nel giro di 15 o 20 anni 


GRzVNDI SCIOPERI PER MIGLIORI CONDIZIONI DI VITA 


Cantieri edili e tram 

completamente fermi a Roma 


\ cufidi nuova sospcnsiouc all'A.T.A.C. - Lo sciopero tlegli odili 
riuscilo al 97V» - 11 comizio tli Cianca alla Passc^'riala Arclicolouica 




DAL NOSTRO INVIATO SPECULt 


GINEVRA, 9. — Quello 
che fino a poco tempo fa sa¬ 
rebbe sembrato impossibile, 
inconcepibile, è diventato qui 
un fatto corrente, ormai con¬ 
sueto: si discute liberamente, 
tra scicn~iari c tecnici di ogni 
parte del mondo, di tutte le 
questioni relative all’impiego 
pacifico dell’energia nucleare, 
senza più l’incubo del segre¬ 
to atomico. Se ne discute, nel 
modo più concreto e preciso: 
si confrontano, con i dati alla 
mano, le esperienze accumu¬ 
late dai vari paesi, durante 
questi anni di reciproco iso¬ 
lamento. In questa conferen¬ 
za si fa a gara a spiegare cd 
a chiedere quanto più è pos¬ 



ici .scienziato Skubclzin che 
clirìgc la delegazione sovieti¬ 
ca H Ginevra 


sibile, contribuendo così, di 
fatto, ad arricchire il comu¬ 
ne patrimonio della scienza 
e della civiltà, 

E in questo senso, innega¬ 
bilmente, la relazione letta 
oggi dallo scienziato sovieti¬ 
co Blokinziev sulla prima 
centrale nucleo-elettrica co- 
struita nel mondo, ha segna¬ 
to il punto più saliente di 
questo incontro, apparendo 
come una pietra miliare nel¬ 
la storia del progresso uma¬ 
no. Grande era l’attesa per 
la comunicazione che avreb¬ 
be dovuto rendere noti i prin¬ 
cipali dati tecnici e i risul¬ 
tati pratici della centrale so¬ 
vietica; ma più grande ancora 
è stata, senza dubbio, lim- 
prcs.sionc da essa prodotta. 
Li'applauso unanime con cui 
c stata accolta — nonostante 
,si fosse convenuto ieri di ncn 
applaudire nessuno per gua¬ 
dagnar tempo ci dispensa 
dal dire altro. 

Un manuale completo sul¬ 
l’argomento, a giudizio ge¬ 
nerale, non avrebbe potuto 
essere più esauriente. Tutte 
le informazioni sulle carat¬ 
teristiche del reattore adot¬ 
tato — tot reattore ad ura¬ 
nio e grafite, con raffredda¬ 
mento ad acqua sotto pres¬ 
sione capace di sviluppare 
una potenza di circa 30.000 
chiìnirart — del materiale 
’uìpicgato r dei reìaliri col¬ 
laudi. voìichc delie condizio- 
ìi: di funzionamento r degli 
ncenrginirnti nrce.s.mri jirr 
garantirne {'assoluta rcgola- 
ri:n, sono .’^tali comunicati 
con scnipolo.’ia precisione. 

èia non meno interessante 
di onesta documentata spie¬ 
gazione è stato quello che, 
m tm certo senso, può cirsi 
:l bilancio del primo anno 
di Vita della centrale atomica. 
Quindici milioni di chilouzat- 
tore di energia sono .sicii’ 
complessivamente erogati aon 
Qtugno del 1954 .senza che il. 
minimo incidente o guasto s» 
.«fa verificato. Autentico pro-J 
fiigfo della scienza, questo.^ 
se si pensa alla complcs.^itàj 
di problemi da ri.snlverc Que-j 
le quello, ad esempio, di c.--l 
sicurarc un'assoluta purezza*, 
del materiale e di garantirei 
la perfezione delle migl’aial 
di saldature delle l'arie parti', 

m^rrnnirhn 'Ui A W; sniie* 


dimostrare l’evidente interes¬ 
se che, giù allo stato attuale, 
assume questa nuova solu¬ 
zione del problema della pro¬ 
duzione di energia a fini in¬ 
dustriali. Ma l’Unione Sovie¬ 
tica ha voluto approfondire 
ancora di più l’esame della 
questione e darci una visione 
precisa del rendimento uon 
solo it’CiMCO, ma anche eco¬ 
nomico di una centrale nu¬ 
cleo-elettrica, E ani la comu¬ 
nicazione di BloUinziev, ad¬ 
dentrandosi nell’analisi del 
costo di produzione dell’ener¬ 
gia ottenuta in questo nuovo 
modo dall’URSS e di quella 
che si calcola di poter otte¬ 
nere con impianti di maggio¬ 
re potenza, ha rivelato una 
serie di dati di estremo valore 
per il mondo intero. 

Lo scienziato sovietico ha 
dichiarato anzitutto che il 
costo dell’energia elettrica 
prodotta dalla centrale ato¬ 
mica attualmente in servizio 
.supera notevolmente quello 
medio della energia prodotta 
da una centrale termoelet¬ 
trica. Tuttavia — egli ha ag¬ 
giunto — fa tenuto presente, 
iv questo confronto, che l’alto 
costo relativo dei chiloivatUi- 
ra prodotti dalla ccnirale 
atomica è dovuto alle dt- 
meusinnì ridotte della stessa 
cenirule, alle spese ueccs.:aric 
per realizzare il primo pro¬ 
getto, fabbricando pezzo a 
pezzo i vari clemeuii costitu¬ 
tivi, al maggior consumo di 
uranio 235 cd infine a nume¬ 
rose particolarità destinate a 
garantire ìin funzionamento 
stabile a sicuro. Quando la 
centrale costruita avrà per¬ 
messo di compiere tutte le 
esperienze necessarie — ed 
è questa una delle sue più 
importanti funzioni — non 
.sarà diffìcile costruirne un’al¬ 
tra. molto più potente ed 
economicamente più vantag¬ 
giosa. 

Secondo i calcoli fatti dai 
maggiori esperti sovietici, il 
costo medio di elettricità pro¬ 
dotta da una qualsiasi centra¬ 
le atomica perfezionata, non 
sarà malto diverso da quello 
dcU'clcttricìtà fornita da una 
buona centrale termica. In¬ 
tanto fin da adesso risulta che 
una centrale atomica può es¬ 
sere preferibile ad una ter¬ 
mica in zone situate lontano 
dalla miniere dì carbone. 
Comunque l'URSS sta co¬ 
struendo centrali atomich'’ di 
50-100.000 chilowatt, calco¬ 
lando che esse servano n pro¬ 
durre energia a un costo va¬ 
riabile dai 10 ai 20 cuvechi 
per chilowattora. 

In conclusione, la prospet¬ 
tiva di impiego dell’energia 


atomica come fonte energe¬ 
tica non è un miraggio siig- 
gerito dal progressivo esau¬ 
rimento delle altre risorsa di 
combustibili, ma un ragione¬ 
vole investimento per soppe¬ 
rire alle necessità di domani. 

Non diverso è stato, nella 
sostanza, il giudizio degli al¬ 
tri uomini di scienza che si 
sono oggi pronunciati su (ine. 
st’aspetto fondamentale della 
questione dello sfruttamento 
dell'energia nucleare. L’ame¬ 
ricano Lane del Laboratorio 
di Onk Ridge, nella sua co¬ 
municazione sui € problemi 
economici dell’energia ato¬ 
mica » ha detto infatti che 
fra 15 o 20 anni il costo della 
energia atomica farà concor¬ 
renza a quello dell’elettricità 
fornita dalle centrali Icrnii- 
clìe ed idroelettriche. 

L’inglese Jukes. da parte 
sua, è giunto ad analoghe 
conclusioni partendo dalla 
constatazione del costo de¬ 


crescente del materiale fissio¬ 
nabile. Sembra evidente, in- 
.snmma. a giudizio dei mag¬ 
giori scienziati ed esperti, 
che le centrali nucleo-elet¬ 
triche possono considerarsi 
come lo centrali dell’avve¬ 
nire, di un avvenire meno 
distante nel tempo di quanto 
forse non si pensi. 

E a questo proposito c’é 
da chiedersi, cou una certa 
urgenza, quale sia l’avvemre 
de) nostro Paese, a inon¬ 
do che si appresta a svilup¬ 
pare queste nuove sorgenti 
di ricchezza. Si sa che l'Ita¬ 
lia dovrebbe avere, fra alcuni 
mesi, un reatloro capace (li 
sviluppare min potenza di 
circa 5.000 chilowatt, reat¬ 
tore che verrebbe enstTnòo 
con raiitti) degli america¬ 
ni, dal Comitato nazioiutìe 
per le ricerche nucleari. In 
quc.sti giorni, a quanto .m di¬ 
ce, è stata fatta circolare la 
voce (Il una possibile appli¬ 


cazione di tale fonte energe¬ 
tica per gli stabilimenti della 
Fl.AT. Il professor Arnaldi, 
che partecipa a questa con¬ 
ferenza come osseri'atore, in 
un colloquio ci ha diehiarain 
di non saperne nulla, pur j.on 
na.scnndendo ttn lieve scetti¬ 
cismo. 

A quanto affcrnui il corri¬ 
spondente di tilt ptoriifl/c to¬ 
rinese, d’altra parte, lo stesso 
professor Valletta ha smen¬ 
tito le informazioni diffuse 
tu quel senso. L'ipote.si non 
«5 esclusa per il futuro, egli 
avrebbe dello, ma oggi non 
è prciùsta. Oggi la produ¬ 
zione dì energia atomica per 
usi pacifici è ancora hmita- 
tissimn e non è economica: 
il motore del « Naiitilus >. è 
mio dei pochi meccanismi 
tìKìssi da energia atomica a 
scopo quasi sperimentale. 
Una centrale di energia ato¬ 
mica costerebbe 25 riiilioiit di 
dollari e rammortizzamento 


rii una somma cos'i (tlt.i è 
ancora tniprcvcdibile. 

Torino avrà invece, .sempre 
.secondo il professor Vailetta, 
mi renUort* che servirà allo 
studio dei temici. 

Sarebbe ntigurabile. eo- 
nimiQiie. per il nostro Paese, 
indipendentemente da quanto 
può fare o dire questo o quel 
privato, che si tenga conto, 
nell'interesse nazionale, della 
necessità di nssicuriire il mas¬ 
simo aiuto aU(ì sforzo degli 
.scienziati e dei tecnici per 
non rimanere indietro in 
questo campo in cui l’Italia 
tanto ha dato alla scienza e 
molto ha diritto di attendere. 

Purtroppo, a giudicare dal¬ 
la partecipazione a (mesta 
conferenzu, esigua per quanto 
si riferisce alle comunicazioni 
presentate, e certaniente tiije- 
riori alle nostre possibilità, 
viene da pensare che non sia¬ 
mo (incora sulla buona strada. 

RENATO MIELI 



lui aspetto dei comizio del lavor.tiori edili della Caplt.ilc albi ra.sscRgiata ArcheologÌc.v 
mentre p.irl.i il srgret.irio dell.i C'.imcra ilei Lavoro Cl.iudio Cianca 


DOPO L’ENERGICA REAZIONE DEGLI STATALI E DEGLI INSEGNANTI 


Improvvisa riunione di ministri da Segni 

per riesaminare l problemi del pubblici dipendenti 


A'ossiiii coiiiiiiiieaUi iilficdale «liraiuato al ((Manille (liseiissiiaiii - liiiiiiediali eoiilatlì fra il Pi’esidiMilt^ 
(1(4 C4Misi(|lì(» (‘ i (liiM^tMili sindacali » ÌVrsii iiiiii .scÌ(»|mm*4i iiaziiiiiali^ d(‘t fiMM’ovìeri a diM |M>slel(M)i‘afi»iiìci V 


Il tradizionale periodo di 
sta^i politica rappre^sentato 
dal Ferragosto, non potrà 
certo ripeter.si ciuosl’anno. 
Duo gravi que.stioni, quelle 
dei profc.ssori e dei dijìcn- 
denti .statali, clic il governo 
credeva di aver risolto senza 
tener conto delle richie.sie 
delle categorie interessate, 
hanno ieri imposto al Pre- 
.sidente del Con.siglio a un 
buon numero di mmi.stri di 
rivedere i loro piani. L’on. 
Segni, anziché iniziare il 
breve periodo di ferie, come 
aveva stabilito, convocava 
improvvisamente alle 19,30 
di ieri, pre.s.so il Vimi.nule, i 
ministri Cava, Tainbroni, 
Andreotti, Gonella, Matta- 
rclla. Paolo Ros.si e il vice 
presidente del Consiglio Sa- 
ragat. Molti titolari dei vari 
dicn.steri, per presenziare alia 
riunione, hanno dovalo, an- 
ch'c.ssi, troncare la vilìcg- 
giatura già iniziata. 


Che era succcs.so? Le dc- 


ci.sioni adottate nell’ultimo 
Con.«?glio. in merito ai prov¬ 
vedimenti per il congloba¬ 
mento agli statali accolto con 
vivo malumore da tutti i di¬ 
pendenti, avevano .spinto tut¬ 
te ie organizzazioni sindacali 
a prendere aperta po.sizione 
contro ratteggiamento gover¬ 
nativo. Il fermento, indub¬ 
biamente. non poteva essere 
fermato con qualche articolo 
di giornale. Era nece.s.«ario 
ricorrere ad altri rimedi .se 
si voleva impedire che il 
malcontento .sfocias.se in agi¬ 
tazioni dall’ampiezza impre¬ 
vedibile c destinate a mo¬ 
vimentare le già fin troppo 
agitate acque dello schiera¬ 
mento governativo c. In par¬ 
ticolare. di quello democri¬ 
stiano. 

D’altro canto, i primi ap¬ 
procci fra i rappre.senfanfi 
del governo c i dirigenti del 
Fronte della Scuola, avevano 
chiaramente lasciato intende¬ 
re che non con generiche 


pronic.sse o con l’elargizione 
di qualche milione potevano 
e.s.sere affrontati e risolti i 
comples.si problemi della 
scuola. , 

Di qui rurgente e improv 
Visa convocazione dei mini¬ 
stri da Segni. Al termine 
della riunione protrattasi 
sino alle 21 non.veniva emes¬ 
so ne.sstin comunicato uffi¬ 
ciale. Soltanto Gonella c Pao¬ 
lo Ros.si, rompendo il silenzio, 
confermavano ai giornali.sti 
che, nel corso delle discus- 
.sioni, erano stati affrontati i 
problemi dei professori c dei 
dipendenti statali, e lascia¬ 
vano intendere che varie so¬ 
luzioni erano .stato prese in 
esame. 

Una conferma del nuovo 
indiriz.zo che si andava deli¬ 
ncando, proveniva dai suc¬ 
cessivi incontri che ii Prc- 
.sidentc del Consiglio aveva 
con diversi esponenti sinda¬ 
cali. I primi ad essere rice¬ 
vuti erano Fon. Cappugì c 


il signor Canini, in rappre¬ 
sentanza della CISL, ai quali 
Segni non nascondeva l’in¬ 
tenzione d c 1 governo di 
« adottare nuovi provv’cdi- 
menti ». Analoghe as.sicura- 
zioni venivano quindi fornite 
agli esponenti della UIL, ca¬ 
peggiati da Vigllancsi, i quali 
avevano e.spresso il loro ram¬ 
marico per il fatto che gli 
emendamenti propo.sti dalla 
Cominis.sione parlamentare 
non fossero .«tati accolti dal 
governo. Con gli c.sponenti 


ricevuti per poter prospet¬ 
tare il punto di vi.sto della 
Confederazione sulla questio¬ 
ne dei pubblici dij)cnde.nli. 
E* iirobabile che rincontro 
avvenga oggi slcs.so. 

I vari clementi che abbia¬ 
mo liportato lascerebbeio 
dunque supporre che inten¬ 
zione del governo .sia quella 
di discostursi dalla ligida ap¬ 
plica/ione dei decreti legge 
approv;iti in occasione del- 
l'iiltimo CoiLsiglio. Ma fin.) a 


j .. titT . n • I - . 1 urbe punto e in quale misura? 

della UIL, il Presidente dellrinterrogativo che ieri 


Coii'-iglio, entrava niaggior- 
monto nel inerito della que¬ 
stiono, precisando che c i 
problemi esposti saranno tut¬ 
ti attentamente riconsiderati, 
.sopratutto per quanto riguar¬ 
da il premio di iiitcrcssamcn- 
to percepito dai ferrovieri e 
dai po.steiegrafonici ». 

In serata, i compagni Di 
Vittorio f! Santi, a nome dclLa 
coir., chiedevano al Prc.si- 
dente del Consiglio di essere 


SVOLTA DECISIVA NELLE INDAGINI SUL DELITTO DI CASTELGANDOLFO ? 


Repentino potlenzo dei funzionoii dello Mobile 
diretti nelle Marche per uno importonle operozione 


Ricostruito dai carabinieri Veventuale percorso che avrebbe portalo Nina Longo sulle rive del lago 
Foj'se tra poche ore un nome e un volto alla donna decapitata - Altre dichiarazioni di Petriconi 


meccaniche. Vj è di piu: in 
tutto questo periodo non un 
sol caso di contaminazione 
radioattiva sì è avuto da la¬ 
mentare. Il funzionnmcnto\ 
deila centrale sovietica or¬ 
icene mfetti in cond’zior.i 
tali da non mettere in pen¬ 
colo il personale addetto, in¬ 
fine. si c potuto operare -.n 
modo regalare e costante con 
notevole rendimento. 

Basterebbero questi dati a 



f 




II rtott. G;i8parri. presso il qaalr la Lomo prrsto scrvixio 
per 6 anni, .t\rrhbe iilcntihcato la vittima dalle mani 


Le indagini sul mister-osa 
cd efferato delitto di Caslel- 
gandolfo sembrano essere 
giunte ad una svolta decisiva, 
stando aìincnn alla febbrile 
attivila ed agli improvvisi 
quanto riservati movimenti 
degli invesiigatori. 

A dare maggiore consisten¬ 
za a questa convinzione or¬ 
mai diffusa è venuta ieri se¬ 
ra. ver.so le 22, la repentina 
partenza da Roma del capo 
della squadra Mobile dottor 
Magliozzi, del co/k) della 
sezione nininVi! M(ic»'rn e (li 
numerosi loro collaboratori. 
Più tardi si apprendeva che i 
due funzionari erano parliti 
per nn’altra regione, dove 
avrebbero dovuto eseguire un 
importante sopralungo, defer- 
ivinante ni fi.u (ìclì'nltcrìore 
corso delle indai/jriì. 

Non r stato diffirile sapere 
in seguito che i dirigenti dcl- 


biamo (letto — di una ipoti-si, 
clic non può trovare conforto 
da nlciiiin notizia uffìcinb: (ia¬ 
to il comprensibile ri.n-ibo :n 
cui si sono chiusi gli investi¬ 
gatori. Si osserva, tiuiavin. 
che il (loft. Magliozzi c ’l doti. 
Macera non .sì .sarebbero mo.s- 
si tanto precipitosa me n:-’ .se 
non si fosse trattato di ima 
traccia che può condurre rUa 
.soluzione, fori** conip'.rtn. del 
crimine. 

Alla luce dcli'uUima Jose 
delle indovini no nz quindi 
azzardato prevedere che forx-i 
fra jxichc ore sarà po.ssi'v.le 
dare un volto e un nome a 
quel corpo martorialo di (bui¬ 
na che giace da un mese .'-ni 
marmo (Icli'obitorìo. Forse -Mi¬ 
ra imssibiìr nprirc una nuova 
fase aU’inchie.sta, quella che 
dovrebbe portare alla cattura 
del feroce as.sas.sinn. Solo po- 
c'nissinie persone mettono or- 


Longo prestnvii servizio, por¬ 
tato da alenili agenti al co¬ 
spetto del corpo dcll’assassi- 
uata. ha dichiarato: c Aveva¬ 
mo Nina in casa da sei anni 
c In conoscevamo come una 
della famiglia. Vedendo que¬ 
sto cadavere sono restato col¬ 
pito da alcune rassomiglian¬ 
ze. Ad esempio, le mani sono 
proprio (incile di Nina. un 
po’ tozze, senza smalto sulle 
j unghie, ben cnrntc. Anche 
quei piedi piccoUs.simi sem¬ 
brano qn-Hli della mia dome¬ 
stica c la stessa impressione 
mi fa il corpo nel suo in.sic- 
mc. Naturalmente non posso 
dire rii riconoscerla c.satta- 
mente >. 

I carabinieri di Castclgan- 


la Mobile si erano diretti j-fr-J 
so ìc Marche, la regione ncìia 


(( nntinna in 6. pa:;. S. mi.) 


non h;i ancora trovato rispo- 
.sia e che pert.into autoriz.z;i i 
dipendenti .statali a inantencr- 
.si sul clii vive e a non inter¬ 
rompere la agitazione che es¬ 
si hanno ulteriormente inten¬ 
sificato nelle ultimo 24 ore. 
Troppe volte, difalti, e.'..'i .-o- 
no stati dclu.si c traditi nelle 
aspett;itive, troppe volte an¬ 
che le più giuste ed umane 
riehic.-.te hanno trovato, dono 
me-i di tcrgiver.-az.ione, i più 
impen-'ati ost.'icoli. 

In tutta Itali,) gli ordini del 
giorno di protesi.), i eoniizi 
c manifeslaz.ioni eli vario ti¬ 
po si sono moltiplicati. AlLi 
?<Ianifattuia 'ralxicehi di Ho- 
logna le mae.strnnz.e ha;i.no 
sospeso il lavoro dalla 13 alle 
I.n. Ali.) lotta iiaiino adorno 
l'Bó per cento dei dipendemi. 
La Segreteria della Feder.i- 
z.ione Italiana po-'telegnibinici 
ha deciso dj convocale per 
vcnc'idi pros.>inio il Comitato 
Centrale allaigatn ai .segre¬ 
tari delle Sezioni dei c.npo’.uo- 
ghi dj regione per tlecidt re 
— come infoima un.a enmu- 
nicajo — -t suiraz.ionc sinda¬ 
cale da intraprendere per :a 
tutela del buon diritto d.'ll.i 
categoria, nel c.iso dove.,se 
permanere la intran.sigeiie 
po.siz.ionc governativa >. i\''I 
corso di riunioni tenute c.ii 
postelegrafonici o dei ferro¬ 
vieri romani sono sUit: anpro- 
vatj due odg. in cui si ribi- 
di.'ce la volont;i dei Tavor no- 
ri di l>alteisi per il con.seg'.L- 
mento delio rivendicazioni, 
fatte proprie dallp Comm s- 
sione parlamentare. Il Co.ni- 
tato Direttivo dei ferrovieri 
romani, interpretando .1 dif¬ 
fuso malcontento delia caic- 
goria. ha inoltro stab.l'i.a di 
chìedcie, nella pro-«ima riu¬ 
nione di venerdì, una prim.a 
azione di lotta, con uno -jc o- 


(Continui in I. pi;. **. mi ) 


Due grandi categorie di la¬ 
voratori romani — gli edili e 
i tranvieri — h.nnno posto 
ieri al centro deiratlenzione 
generale 1«' proprie riven- 
ilicazioni con compattissimi 
scioperi che hanno reso inte¬ 
ramente do.serli tutti i can- 
'ieri edili della Capitalo e pa- 
r.ili/.znto il traffico delle vet- 
luie tleU’ATAC dalle l.),30 al¬ 
le ir,. 

L'azione condotta sia dagli 
edili che dai tranvieri non si 
limita ad avanzare richieste 
particolari di categoria, ma 
pone il dito sulle piaghe pm 
biucianti deircconoinia ronia 
na. reclamando una .soluzione 
lailicale dello gravi questioni 
che travagliano la città. 

l’cr quanto riguarda Fazio¬ 
ne dc*i tranvieri, i 10.009 di- 
Ijcndcnti tieU’ATAC avevano 
gifi .sospeso il .servizio dalle 
ore 9 alle 11.30 di lunedi mat¬ 
tina. bloccando totalmente il 
traffico dei mezzi autofilo¬ 
tranviari doll’azicnda capito 
lina; ieri, per la durata di due 
oro o mezzo. Io sciopero ha vi¬ 
sto la città completamente de- 
.sorla di vetture dell’ATAC 
che allo .scoccare dell’ora di 
sciopero si sono allungate in 
lìl.i riinanzi ai rispettivi de¬ 
positi nell’immediata perife¬ 
ria della città. 

Anche ieri non ha circola¬ 
to nemm.L'iio una vettura del- 
l’ATAC- 

Le organizzazioni .sindaca¬ 
li. ))i>rdiirandn il colpevole si¬ 
lenzio delia Giunta comuna¬ 
li* e di'Ila direzione della 
ATAC. hanno concordemente 
deciso dj effettuare per do* 
podomuni. venerdì. un:i nuo¬ 
va sosiiensioiie ilei lavoro, 
roii le modalità che saranno 
tempi‘<ilivamentc re.se note. 

Nel comunicato, a questo 
.scopo diffuso ieri, le tre Or- 
gani/z.izinni sindacali si au¬ 
gurano che. nell’)ntcrcs.-,c del¬ 
la cittadm.mza. La Giunta e 
la Direzioni* dell’ATAC mo¬ 
difichino r.ipiilamente il loro 
.'i.s.siirrlo att('ggi;imento. e prò* 
.'^pettino .serie possibilità per 
rapcitiir.i dell)* trattative. 

Qiii-.st.i pns'.ibilità. si ò di- 
ino^tr.ito nei giorni scorsi, 
esi'te ampi.!mente; basta «'.in- 
sicicrarr- .-«'ronaincnte iiuollo 
che i tr.in\,eii ciiioduno. 


£.«* riremticffzioiti 


!a.'.sa'-'.’ii'iL'i c dom'^sfìca An-* 


quale Nina Longo, la domesti¬ 
ca sìriUr.na dai piu ritenuta 
la vittima del feroce as.sas- 
sino. ha dei corigiuntì. 

Il legame tra i due fatti è 
evidente cd è spiegabile alla 
luce delle ultime indagini con¬ 
dotte dai carabinieri, che ap¬ 
paiono certi di essere sulla 
pista buona per giungere alla 
soluzione del mistero di Cn- 
stclgandolfo. 

Sulla base di tiitt- qi.c.srr 
circostanze l'ipotesi più dijfli¬ 
sa è che i (lirigenii ilcìla .'do- 
bile siano partiti per giunge¬ 
re ail'idcntificazione e po^.d- 
bilmentc alla cattura rìel'’(is 
snssino. Si Tratta — come (ib- 


toniettn Longo. la giovane di 
.Mascaiucia inutilmente e nf-\ 
fnnnoscmcnte ricercata da 15 
giorni in tutta Italia, Come 
la donna del lago, Antonietta 
Longo è alta metri 1.5G o 1,53. 
pesa intorno ai 52 chili, ha la 
pelle bruna, i fianchi larghi, 
le unghie delle mani prive, di 
lacco: allo stcs.so modo della 
vittima, la giovane siciliana 
usava dcpilar.si con una P^- 
nmfa r della pietra pomice. 

Numerosi sono gli clementi 
che fanno ritenere ai carabi¬ 
nieri di aver imboccato la 
.strada giusta. Il dottor Cesiare 


Domonl sciopero dì 24 ore 
olla SolYoy di Rosignono 


LIVORNO. 9 

m.itlina alle sci i laboratori 
delle fabbriche SolX'ay-Anlcne- 
Sarom Hi Roslgnano Solvay en- 
trera^ino in sciopero per 21 ore 
contro le limitazioni che il mo¬ 
nopolio della soda attua nei 
confronti delie C. I. r per la 
rtMluzione di alcuni problemi 
ribeniliratibi. 

All'azione sindacale dei la¬ 
boratori delia Solvay si nni- 
srr quella che abra Iiioko in 


Gosj)orri di 42 anni, nbiranfc: rampo provinciale con uno 
ili ria Pogg'io Calino 2.1, prr.s- 'doperò di 21 ore nelle azien- 
so la cui famiglia Autonictralde ili alcuni settori dove la 


GiObedÌ|lavorazionr è a ciclo rontr.iuo. 

Sia lo Sciopero provind.blc. 
sia quello alla Solb.iv si in- 
quadr.'inn nella lotta che i I.tbO- 
ratnri delia provincia di Li¬ 
vorno stanno rondocendo in 
difesa delie libertà r contro le 
rappresaxiie padronali. 

Nella giornata di ogei. in¬ 
tanto, i laboratori portuali 
hanno sospeso *il lavoro dalie 
16 alle 19 contro il persisten¬ 
te metodo di discriminazione 
adntt.ito dalle autorità govrr- 
natibe nrll'avbiamcnio a) labo. 
ro sul porto. 


Lo r.chlosie elei tranvieri si 
rifori.'ccnc) a cumpetenze ar- 
rotra'.c che da tempo si seno 
•i.ncl.iie acc.i.mir.:in;lo per l’un; 
'..'lier.ile applicazione deli'ac- 
cordo -ul premio di produz o- 
ne («Incentivo»,), c.alcolalo 
fl.r.ia Direz.one aziendale con 
criteri apertamente lesivi de 
gli :nterc."i doFa categoria. 
I tranvie.’i re-lam.ano i.noltre 
un ar.eggo'-.:'..en:o. cnrhe I.e- 
•,o. dei turni di .«er.’.zio del 
IK rsona’o \ i.aggi.ante. attual¬ 
mente 'mpegnati in ntir.i mas- 
.sacranti cìi lavoro ricono.sciuli 
tali non .solo dalle organiz- 
z.izioni s'.ufìacali. m;) anche 
dai presidente dell’.Vzienda 
rht* proprio .mi aue.sto arco- 
mi nto concepii*. p<>co trmoo 
f.'. un’mtervi'-t i al giornale 
.''ino, ic.de dell.! CISL. 

.Xv.tnz.'in.'io qr.e.«'.e ciac ri- 
ver.d.cnz i'bi;. i tranvieri han¬ 
no po-'o l'.ai;enz:one cella 
c.tt.ad mnr.'i e delle Autor.:à 


deiraiimento dello tariffe, vo¬ 
lendo con questo mezzo sca¬ 
gliare il malcontento deU’opi- 
niono pubblica cotttro i tran¬ 
vieri. In realtà, respingendo 
le ricliieste dei tranvieri, il 
cui onere era stato parzial¬ 
mente accettato dalia Dire¬ 
zione aziendale, e minaccian¬ 
do l’aumento delle tariffe, la 
Giunta municipale non ha sa¬ 
puto raggiungere altro risul¬ 
tato se non quello di provare 
la propria insipienza ammi¬ 
nistrativa o l’ostilità verso la 
azienda municipalizzata da 
cui essa è apertamente ani¬ 
mata. 


Lff .sfrttfiftutenfo 


Le .spo.'C di esercizio dcl- 
PAT.‘\C. come è stato più vol¬ 
te dimostrato, sono eccessive 
(si ponga mente solo a.gli 
e.scneri fiscali sui carburanti, 
di cui godono le aziende pri¬ 
vate dei tra.sporti e che non 
vengono applicati per la 
AT.ACl); il personale è co¬ 
stretto ad effettuare ■ più di 
cinque miUoni all’anno dì ore 
straordinarie, con una cre- 
.scento percentuale di malat¬ 
tie profcòsioiiali, mentre mi¬ 
gliaia di giovani disoccupati 
’oussano inviano alla pona 
dcll’ATAC F>er essere assunti 
(con lo straordinario si cal¬ 
cola che l’azienda effettui un 
risparmio di oltre un miliar¬ 
do di lire all’anno!). 

Anche Io sciopero degli edi¬ 
li della provincia, ieri, sì è 
svolto con la partecipazione 
quasi completa degli operai 
inlcrrs,sali all’azione. A par¬ 
tire dalle ore 12. tutti i can¬ 
tieri della città e della pro¬ 
vincia sono stati abbandonati 
dagli edili. Si calcola, global¬ 
mente. che aU’azionc abbiano 
prc.so parte oltre il 97T dei 
lavoratori deircdilizia; nei 
cantieri più grossi (Sogene 
Lamaro ecc.) lo sciopero è 
riuscilo al lOO'JL 

Con lo sciopero provincia¬ 
le di ieri, i 60.000 operai dei¬ 
rcdilizia di Roma e de’.la pro¬ 
vincia. ,=ono giunti alia terza 
innnifestaziono di carattere 
generale da essi effettuata nel 
breve tempo di quaitro setti¬ 
mane. .Anche quello che ri- 
vendic.ano gli cd;ìi si riferi- 
-co di.nptt.amcnte alla situazio¬ 
ne deli’odilizin romana tr.agi- 
c.amente appesantita dalla cre- 
.-cint** frequenza di infortuni 
sul Lavoro, mentre i grandi 


m'^cuLator; .aumentan.a cost.m- 


ii proo’c.ni .s*. retta me .n te cen- 
nos-; al fimz.onnmento della!Mimare d vitto in 
gr-inrlo .azierìda comunale dei isole o alla pioggia 


te.m.ente i propri profitti, man- 
tenenrlo elevati i prezzi degli 
appartamenti e gli affitti e 
nasprondo lo sfruttamento 
dell.) mano d'opera. 

Xcll.n Capitale, migliaia di 
lavoratori sono affluiti al co¬ 
mizio che Fon. Claudio C:an- 
c.i ha tenuto nel grande 
"lardino che costeggia i.i 
Pa.ssegsiat.a Archeologica. 

Agli edili ha portato il sa¬ 
luto e l'augurio fraterno dei 
tram ieri, il compagno Nello 
S<ildini. segretario provincia* 
le del sind.aciito unitario do¬ 
gli .lUtofcrrotramvicri. 

Le rivendicazioni aegli ed.- 
1: >000 state nvxjvatr.eate pre- 
ci-s.ate durante l’animato c.a- 
nvzioi e.s-e r.guardano la co- 
stit'-izior.e delle mense nel 
c.an: eri. dove da gran tempo 
gli edili sono costretti a con¬ 
terrà. al 


trasporti della Capitale, af- 
f.itta d.i crescenti carenze d: 
bilancio, dalFusura delle vet¬ 
ture e degli impianti, dallo 
■.fruttamento inten'ivo della 
nano d'opera con un'inevita¬ 
bile ripercussione sulla piena 
f'..n7ictialiià dei serv.zi. 

A questo p.'oposito è oppor¬ 
tuno rilevare come la Giunta 
comun.ile. direttamente inter¬ 
venuta nel.a vertenza t-a i 
tranvieri e Faz-ienda. abbia 


La corre- 


spiansìone di un’indennità di 
trasporto pari a 100 lire al 
giorno, e di lUi'indennita re¬ 
lativa -al consumo degli at¬ 
trezzi pari a L. òO giornaliere. 

Nel coso in cui 1 costrut¬ 
tori non vogliano costituire 
le ir.ense, gli edili sono di¬ 
sposti ad accettare, in s'ua ve¬ 
ce. un’indennità sosEtuliva 
pari a L. 100 a» giorno. 

R comizio è stato chiuso 
Id.ai compagno Ubaldo Moro- 


re. amto .'P-ezz, r.temento ezn, ncsi. *t gret.-'rio dcll.a Caie* ra 
nchlcita agit.'.ndo lo saettroldel Lavoio. 
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« V UNITA» » 


Tre milioni isoÉtosicrìÉti 
a Ti ¥01*110 per r^^l Jnitil^y 

II Fesiioal proDÌììciale a Villa liegina durerà dieci 
giorni — Mezzo milione à sialo solInscrilio a Perugia 

Coujc prevcilevanjo Ja iiiaiTÌa <Joi eompapiii di iVapoli sarà vivaccmcnl'J 
contraslaln; la prima risposta ò venuta ila Livorno, la provincia tla mesi i/i 
lotta per il rÌsj)etto della dignità e dello lihertà del cittadino airinteriio delle 
fabbrielic; a Livorno e provincia infatti, sono già state sottoscritte 2,972.230 
lire, pari al 20 per cento «leirobicttivo finale. Alla testa delle organizzazioni di 
base, sono In cellule del Cantiere Ansaldo clic hanno versato all’onuuinistru'' 
zinne della Federazione l;i sointna di 500 mila lire, pari al .55 per cento ilel- 
J’obiettivo. 

Di pari passo con la sottoscrizione procede alacremente il lavoro prepara¬ 
torio del Festival provinciale della stamjin democratica, che si svolgerà a Villa 
llcgina dal 18 al 20 prossimi. 

Anche in provincia di Perugia, il Mese è uscito dalla fase di elahorazionc 
per entrare in cpiclla «li realizzazione. A intt’oggi sono state tenute 18 feste, 
iin festival di Vie /Vuoile, eiinpie comizi pubblici, dicci feste «li sezione e due di 
cellula. Attclie la sottoscrizione ha dato i suoi frutti: sono già state sottoscritte 
503.650 lire, raccolte in 17 sezioni. IMcrilano particolare segnalazione le sezioni 
di S. Lucia, che ha più che raddoppiato l’ohiellivo. realizzando 41 mila lire 
. sulle 20 fissate, c quella di Sterpeto che ha versato il 180 per cento dcirobicttivo. 

La sottoscrizione jmpolarc per l'IJnità prosegue con successo anche nella 
provincia dì Bari. Barletta ha versalo 100 mila lire; in questo lavoro si sono 
distinti i compagni Damiani, che ha raccolto 50 mila lire, Giacomo Corcclla c 
Domenico Uorraccino, rispettivamente con 10 mila c 0 mila lire. 

Nel Foggiano la somma sottoscrìtta ammonta a circa 250 mila lire. La scz.ioue 
di Candela ha versalo 70 mila lire, raggiungendo Pobiettivo clic a«l essa era 
stalo fissato dalla Federazione, Un nuovo passo in avanti hanno fatto, infine, 
i compagni Impellale c IVlaria Bonito, che hanno gìi^ag^g^’iinto, nella so!t««eri- 
zionc individuale, la soinina di L51 mila lire. 


Migliori retribuzioni 
peri portuali lii Genova 

t 

Firmato ieri t'accordtt* p«r t lavori straordinari 


dalla nostra redazione 

GENOVA, 9 -- primo 

oro del pomoriuKio. presso lo 
Utficio roaionalc del lavoro, lo 
coriiini,>sioiii «li tioltiitivc, r.'ip- 
presenfaiUi /;li iiii/>reiiditori e 
l lavoratori, criii*«i a 
dell’accordo clic c incluse r<‘rol- 
ca lotta sostenuta por 120 illor- 
iil dai portuali genovesi, iianno 
EottOicrltto un documciuo nel 
«male vengono regol eneiti ite le 
rctrlbuzloiil »or di operai del¬ 
la Compafjnia del Uanio Indù- 
strialf' avviati ai lavori Etr.i ir- 
diiiaii. 

La .segreteria delia CdL di 
Genova, neirannuneiare l'accor¬ 
do odierno, ne sottolinea lo 
Kriinde Import.'inza liullcando 
come esso sia im ulteriore col¬ 
po assestato .ai pi loi p ijrona- 
li, i «inali K'iidcvai'o, .atlravf'r- 
Ko Un .ajrpi.attimento d« i r.'.iari, 
od avere liberià i:i:li>j'-imin.at.a 
«il assunzioni a danno d*'l 

portuali. Questo ooit't'.lvo do» 
gratuli industriali <_• «l<?i eron<lt 
armatf)ri «ie| porto di Genova 
era .st.ato «Itmunciato dal lavo- 
riit«»ri nel «.'orro deila loro lat¬ 
ta «' l;i sua jjericoloditi ora .sta¬ 
ta pienariienfe ,ivvi>i ti‘a «ia fut- 
tt' le eato'orie che ayivano mi- 
rainl)itu portviale. Sotto un al¬ 
tro prfifilo «sso si trailuceva. 

ptii, iU una'^citi e p.iiptiii tiiif- 

fa nei confronti rt<‘i l.tvora*a-i 
«•.‘lO sarebljoro .-i;l b.TT- 


ULTIMI:,’ lIATTUTIi: DELLA CAMPAGNA ELlii TOIIAI.I': 

Il quattordici a^omto !§^ì rota 

nella repubblica ili ^an M arino 

Le quattro liste in lizza - Il programam del Partito comunista - Le realizzazioni del governo democratico 


di, fo.ssero o non fossero stali 
portuali. Glò In quanto r.appi.at- 
time.ato dei r.dari avr< bbe ìoro 
tolto le indennità di rischio e 
di dtseontinultà: irolonnità que- 
.'te che sono diritti non .«oltaii- 
!«} consacrati «lalle trafliziotii «•; 
dalle esigenze ogaettive «lei la-; 
voro di ripara/.ioiii navali, ma 
(diche da precisi acconii .«-tipu-i 
lati a più rlpre.'-e nel passato 
Ben S'Intende «-he per jtH Im-; 
prenditori l’inrporre \»i» mini¬ 
mo saliirlale al «Il sotto, e «11 
mollo, «Ielle anlietn* laiifU*. e.- 
vrebb(,‘ «•onsenlitn no.-i .-^olo una, 
maggiore speciita/.ione sulle as¬ 
sunzioni. ma anch«‘ Mille re-; 
trlbuzionl die sarebb«‘ro entra-1 
lo a far parto coneretamento: 
del ricatto dotta --libera scotta-.' 

Respinta qnest’uttim:, eon la 
loro unità o la loto «•oinbnt'.ivi- 
tà 1 portuali fienove.si li.uino 
.'sdosso raggiunto un altro stte- 
ce.'sso che si manifesta nelle .«o- 
«Tticfiff cifre. Glf operai '<neria- 
iizzati deila e,'it«'tiorla A «ti ruo¬ 
lo. a partirò dal 1 agf»«liJ, an¬ 
dranno di 'una retribuzione 
eiornaller.a di 21C4,0r> lin*. quel¬ 
la degli occasionali .sarà «li 
2189,04 lire. Por Rii operai «lua- 
lifiea'i d«'| ruolo B la retrilju- 
zione sarà «fi l'iDC Uro, queila 
rli'Rl} «><•(',•1 .iou.ili ,;| 19,Il lire. 

Dal termini» d«‘lla verfenz.a 
ad oRRi le letrihu/ioni, lls.ìnte 
col «lecreto n. 18. .si erano aR- 
irafo, per i lavori straordinari, 
per quelli, cioò, eh,, comporta¬ 
no oltre 1 trenta Riorni di ef¬ 
fettiva pro.senz.a, sullo 1200 tiro 
RÌornallor<?. Il comnnlc-ato, a cui 
accennavamo, ««nies.so dalla C. 
«1. L., ha proci.sato che l’at'cor- 
do ofllcrno è sfato un altro 
pas.so avanti per la norm.'illzza- 
zlone dei rapporti «li l.avoro c 
per una proficua di.ston.sione 
nctrambito «U*l porto di Genova 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SAN MARINO, 0 — I nutrì 
di San Marino sono ricoperti 
di sempre «uovi c multico¬ 
lori manifesti elettorati, i 
comizi pubblici si moltipli¬ 
cano; il crescendo continnern 
fino a giovedì sera, poi la 
calma calerà d’un tratto; 
dalla mezzanotte ogni forma 
flj propaganda sarà vietata 
fino alla domenica, giorno 
delle elezioni. 

I manifesti danno una 
chiara idea della lotta poli-i 
tica sanmarinese. 

La propaganda socialista c 
comunista ricorre all'arma 
più semplice ed efficace: per 
.sommi capi si riassume la 
grande opera di progresso 
«azionale compiuta dal po- 
verno democratico tu carica 
da dieci anni; si espone poi 
il programma per il futuro 
che, alla luce delle promesse 
sempre mantenute in passato, 
assume valore di impegno a 
cui sarà fatto sicuramente 
onore. 

A questa concretezza e 
chiarezza, gli avversari non 
possono opporre niente di 
altrettanto valido e sono co¬ 
stretti a ricorrere, nel dispe¬ 
rato tentativo di disorientare 


l’elettore, a giochi di parole 
c doppi sensi o all’involtiun 
scura .scuso. 

Gli avversari dell’attuale 
governo sanmarinese ricor¬ 
rono anche a un altro cspc- 


sanmnrinesi, Giacomini, 1«*«- 
tnudo di contrabbamforc per 
buona la mercc avariala del¬ 
la lista socialdemocratica; 
Giacomini ha risposto con 
seria argomentazione: • Tutte 


diente, ma altrettanto spun-'tc considerazioni che fai .sono 


tato. È lo 'esponia7uo. 

Le liste pre.sentate all’elet¬ 
tore sono quattro, come la 
volta scorsa; tre sono cono¬ 
sciute, In comunista, la socia¬ 
lista c la d.c.; la quarta à 
utioun di zecca conte il Par¬ 
tito che l’ha presentata, il 
socialdemocratico, ed è in so- 
.stituzinne della passata lista 
fascista. Sostituzione non solo 
formale. La D.C., nata a San 
Marino solamente dopo il JS 
aprile 1948, era un tempo 
n,s.sncinfn in «uicu li.sta con 
i Te.sidui fascisti, poi le con¬ 
venne dividersi. Ma in questa 
vigilia elettorale si ò tornati 
all'antico. ■ 

. Questa volta, la D.C. ha 
soppresso la lista fascista 
praticamente incorporandone 
uomini e programmi; in com¬ 
penso ha generato la lista 
socialdemocratica. 

A battesimo l'ha voluta te¬ 
nere Alberto Simonini, giun¬ 
to appositamente da Roma. 

Simonini si è rivolto a uno 
dei vecchi esponenti socialisti 


Oi alpinista si siratella 
sa a n pliiaccias del Cer vina 

La grave sciagura è avvenuta martedì 
mattina - Il racconto di imo dei suiicistiti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CERVINIA, 9. — Un giova¬ 
ne pàomontese, il 32enne Vi¬ 
tale Oiacoletti, abitante a Bar¬ 
ge tPinerolo) mentre con un 
6UO umico, il ‘iTenne Mauro 
Castagno di Bagnolo (Pineto- 
lo) o in compagnia di altri 
due .'ilpini-sti lombardi Anto¬ 
nio'Vallino e Felice Cavallino, 
del CAI di Alonza, pracodeva 
airascensionc del Corvino, 
forse preso da malessere è pre¬ 
cipitato sul sottostante ghiac-i 
ciaio lerminalc del Cervino 
dopo un salto di oltre 300 me¬ 
tri morendo sul colpo. 

Una squadra di soccorso, 
composta dalie guide Jean 
Bick, Armando Pession, Sil¬ 
vano Hcricn, Silvio Bruutnlci 
c Gino Dannasse è partita aiia 
volta del Cervino per recupe¬ 
rare la salma del Giacoictti. 

La squadra di soccorso i>cr- 
notterà al rìlugio dcirOnoudè 
e domattina allLalba proseguir.*» 
le ricerche presso la -Grande 
Crcpacela- sul ghiacciaio ter¬ 
minale 'del Cervino. 

La notizia della gravissima 
notizia è stata portata a Cer¬ 
vinia. questa sera alle 17, do¬ 
ve s«>no giunti sfiniti dalla fa¬ 
tica, dai compagni di cordata 
del Giacoletti. Per tutti ha 
parlato l'amico del Gi.a<M!e;ii 
Mauro Castagno, col flaio moz- 
z«> dalla stanrhczz .1 c dal dolo¬ 
re, egli ha raccontato la dram¬ 
matica a\"veniura vissuta dai 
gruppo. 

11 Castagno c il Giacolef.i 
lasciata Cerv'inia domenica 
mattina, s’inconirarono al ri¬ 
fugio -Savoia- con Antonio 
Vallino e Felice Cavallino; ai- 
i'alba del lunedi decisero, di 
comune a<Tordo. di proseguire 
insieme la ascensione. Il tempo 
ora bello e la Riom.vta promet¬ 
teva b<Mje. Quasi sotto la vetta 

— erano Je dodici circ.i — in¬ 
contrarono la famosa guida 
Jean Pellssìcr, che li invitò ad 
allungare il passo perchè ii 
tempo si andava guastando 
-Gi»jnU poco dopo sull.i vetta 

— ha proseguito C.-»stagno — 
fivemmo appena il tempo di 
scattare qualche foto che vio¬ 
lente sbuffate di vento ci in¬ 
vestirono e ben presto una 
fitta nebbia ci avvolse comple¬ 
tamente tanto da portarci fuori 
strada nella discesa 

I quattro alpinisti vagarono 
senza meta fino alle 21. poi. le¬ 
gati alle funi, s. rirararono in 
una -cengia-. 


-AIl’alb.T di marte«ii deci«icm- 
mo di scendere, a doppia cor¬ 
da. Io — ha proseguito il Ca¬ 
stagno — scesi per primo c 
mentre mi fermavo a uno 
spuntone sottostante (acendom. 
sicurezza con un chiodo, sentii 
un tonfo; non capii subito di 
che si trattasse, ma si avvici¬ 
nò a ine il Vallino che mi 
disse: " Il tuo compagno Gia- 
colotti è caduto". Io non l'ave¬ 
vo neppure visto pa.ssarc so¬ 
pra la mia lesta... ~. 

-Il Giacolctti. che dumntc 
1.1 notte sì er.'i lamentato di 
vuoto allo stomaco — la sera 
procedente aveva mangiato 
pochi.ssimo — c ai momento di 
iniziare la discc.sa si sentiva 
molto indispostv». era sceso per 
secondo, c.'iusa il malessere, la 
ansila e il frcnldo. le mani che 
enevano la corda doppia non 
g.i diedero più samrezza. Pcr- 
.sc il Senso della strctt.i c poi- 
ehò aveva commesso Timpru- 
denza di non legare il cordino 
di sicurezza, precipitò dal 
Mauvais con un salto di 300 
metri .sino al ghi-tcciaio tenni- 
rjaìc del Cervino 

GIOV.^NNI DE CUIO 


fondate sul falso pre.suppo- 
sto che i tuoi amici dì recen¬ 
tissimo acquisto si siano stac¬ 
cati dal nostro Partito o ab¬ 
biano dei precedenti sociali¬ 
sti... Sci «ie.si fa questa genie 
era ancora senza orientamen¬ 
to, carica di un passato nel 
quale il Socialismo non c’en¬ 
tra nè punto «è poco; poi 
.s'i sona profilate le elezioni 
e allora si è combinato il 
trucco ». 

Ma il gioco d.c. «oii pare 
«le.s'tinato n .sortire l’effetto 
«oluto: tutti i sinceri unti 
fascisti non potranno che 
guardare con .sospetto e pre 
occupazione al listone d.c. 
che unisce aqli interessi più 
retrivi le aspirazioni più pe 
ricolo.se per la Repubblica. 

La lista ComunLsta c quel 
In SocinlLsta si pre.scntano 
invece senza trucco, non sano 
frutto di giochi di corridoio 
c offrono un programma 
preciso per il progresso delia 
Rennbblica. 

Non si presentano, quindi, 
dnbbi c i sanmarìnesì hanno 
dimostralo più volte in pa.s- 
.sato «fi essere concreti c di 
comnrendere qttalc sia la 
strada della verità e del prò 
gre.sso, quella indicata dai 
partiti di sinistra, il partito 
.Socialista e il partito Co¬ 
munista. 

CABLO DE CUOIS 


In libertà i due avvorati 
del « matrimonio segreto » 

MESSINA. 9. — La Procu¬ 
ra generate di Messina ha 
concesso oggi t.i libertà prov¬ 
visoria agli .avvocati Slurnlolo 
o Giuseppe Sciacca, arrostati il 
14 luglio scorso solfo la accu- 
.S .1 dì favoreggiamento n-N 
- matrimonio segreto - con¬ 
tratto fra la ragazza di Bar¬ 
cellona. Graziella Pirrl. od i! 
3X10 ranitoro. Alfio Mnugori. 

La libort.à provvisoria è sta¬ 
ta concessa anche nll'aiitisti 
.Seb.astiano Dì Prima, che par¬ 
tecipò ,il ratto; Alfio Maugeri 
»'• invece ancora trattenuto nel¬ 
le carceri di Messina. 


Oggi l'ultima audizione 
del magnetofono rivelatore 

TORINO, 9. — Domani, 
nella apposita salctta del no¬ 
stro tribunale, avrà luogo la 
audizione delle ultime due 
bobine regìstr.ife dal magne¬ 
tofono nella famos.i cen.x di 
Druent. nel corso della quale 
Giuseppe Faletto si sarebbe 
accollata la pe.sante respon 
s-ibilità deira,ssa.ssinio clcl- 
Fing. Erio Codccà. 


L'atte-'sa Per que.-l’ultim:» 
opora'/.ione del uxaRuetfdunn 
« rix'el;il<iie >» è vivis.-iiiu.'i, imi- 
chè dai più -Si ritiene che pro¬ 
prio in qucsli na.stri ancora 
chiusi nella en.^.saforte della 
Procura vi .siano gli olcnien 
ti più intere.‘».?,inti «loiropc 
razione in corso. 

Intanto, dalla ridda dello va¬ 
ri»» illazioni cht» continuano a 
circolare .sullo IndaRinl, è ve¬ 
nuta fuori la Jiotizia secondo ia 
«lualc* 1 carabinieri st<»nno cer¬ 
cando nella zona di Venoria 
una persona che potrebbe por- 
ture nuovi clementi per i'in- 
chiestti. 


Arrestato dai carabinieri 
('omicida di Leverano 

LECCE. 9. — I carabinieri 
hanno tratto in arrosto Tue 
cì.eon.» del contadino Qiirsoppe 
D'Onofrio, trovato cadavere 
ieri iioiia sna abitazione alia 
periferia di Levor.'ino. Un me¬ 
dico accertò e.ho il D’Onofrio 
era stalo finito a calci .sferra¬ 
tigli all'addome. 

L’omicida è il ventunenne 
Cosimo Frisenda; egli, dopo 
un hmgo interrogatorio, ha 
confessato 11 su ocrimine e. In 
serata, « stato trasferito alle 
carceri. Sul movente del de- 


Sospeso lo sciopero 
nelle miniere di Grosseto 


GnOSSETO, 9. — 1;» sORXiito 
ad una riunirnie comune, fr.» 
i dirigenti delle fedcraz’.oEi 
minatori aderenti alla CGIL ed 
airUlL. è siai.i t:t s» 

sponsione dello .sciojicro «li 24 
ore proclafnat«> dalla CCìIL per 
domani 10 aRf>^.to, por raccon¬ 
to «li 15.000 lire siilia graiittca 
«il bilancio, pv»»' La t i\.iluia/.iiiiu 
del cotiimi e per altre riven¬ 
dicazioni aziendali. In un co¬ 
municato emesso dopo la fju- 
nione lo due oiganizzazioni 
sindacali informano di -jw-i 
deciso; 

1» dì con'puae un azioiie co¬ 
mune affinchè venga conccaso 
un premio annuale e perma¬ 
nente senza alcuna «litxc.-.mi- 
nazione a tutti I lavoratori 
delle aziende Montecatini; 

■J) di portare avanti le ri¬ 
vendicazioni aziendali già ela¬ 
borate dalla C.I, cd in par- 
tlc(xlarc la rivalutazione dc-i 
cottimi c delle interessenze. A 
tale scopo è stato «tecj.so di 
indire anc(jra entro il 1.5 ago¬ 
sto un.i riunione comune delle 
«lue segreterie provinciali onde 
fare un ulteriore e.'^ame de» 
problemi e stabilire l’azione 
eindacale «ta condurre p‘gr la 
loro ri.'JoIuzionc. 


RIPIOMBA NE L MISTERO U FINE DEL BAND ITO SICILIANO 

Scarceiato il secondlDO dell’Occiarilone 
accasato deil’avvelenaineoto di Pisciotta 


La sezione istruttoria di Palermo scagiona il Selvaggio da ogni addebito > Ri¬ 
marrà impunito il delitto commesso per far tacere il luogotenente di Giuliano ? 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PALERMO, 9 — La Sezio¬ 
ne isuuttoria, composta dal^ 
primo jxresidente Di BUisl e 
dai consiglieri Piazza e Me¬ 
renda, su conforme parere 
del Procuratore generale del¬ 
la Repubblica, ha emes.so 
oggi una ordinanza Ji scar¬ 
cerazione nei confronti di 
Ignazio Selvaggio, J'agente 
carcerarlo che fu tratto in 
arresto noi febbraio dello 
scorso anno, quale sospetto] 
complice deiravvelenamento 
di Ga.spare Pisciotta nella 
cella dell Ucciardonc. Il Sel¬ 
vaggio era stato imputato di 
concorso in omicidio aggra- 
v.oto in quanto che, secon¬ 
do Taccu-sa, abu.-;ando delle 
relazioni «li ufficio, avrebbe 
premeditato il deiittf», . La 
ordinanza emessa dalla se¬ 
zione istruttoria sta a dimo- 
.strare oggi che gli indi/.» di 
reità si .sono rivelati insuf¬ 
ficienti. Ignazio Stivaggio ha 
la.sciato il carcere militare, 
«love è .'-^tato detenuto, alle 
ore 21 di questa sera; egli 
1»;» dovuto attendere, prima di 
ritornare in libertà, anche 


la revoca del mandato di cat-i 
tura che era stato emesso 
nei suoi confronti, per vio¬ 
lata consegna, dalla magi¬ 
stratura militare. 

Vale la pena di riepilogare 
come a suo tempo si svol¬ 
sero i fatti. L’agente Sel¬ 
vaggio, la tragica mattina 
del 10 febbraio dello scorso 
anno, si trovax'a nella cella 
rteirUcciardone quando Ga¬ 
spare Pisciotta, dopo aver 
bevuto la fatale tazza di caf¬ 
fè. stramazzò a terra in pre¬ 
da ad atroci spasimi. Tale 
circostanza (c la convinzione 
che il veleno fosse stato 
mes.so nella tazza di caffè),' 
costituirono un grave indizio 
a suo carico, in quanto che 
egli era l’unico estraneo che 
si trovava nella cella 

Successivamente, le Inda¬ 
gini accertarono che ia stric¬ 
nina non era contenuta nella 
tazza del caffè ma, in note¬ 
vole quantità, era stata me¬ 
scolata allo zucchero conte¬ 
nuto in un barattolo che nes- 
•suno del Pisciotta aveva usa¬ 
to dalla mattina procedente. 
L’unico indizio a carico del 
Selvaggio è venuto cosi a 


(.V U.V CONVEGNO A ROYIGO 

Importante discorso 
del compagno P ossi 

DAL NOSTRO C0RRlSP0NDENTE|Stituzione sìa rispettata ntìlle 

aziende, perchè vengano ri 


ROVIGO, y. — Si è -svolto 
Domenica mattina nel teatro 
Comunale di Ruvigo, un Con¬ 
degno, pit^sieduto tial segre¬ 
tario dcll.T CGIL on. Secondo 
Pesisi. 

La relazione intrfxdiittiva è 
.stata svolta «ini .Segretario 
della Camera del Lavo.-o di 
Rovigo, on. Marengoni. 

Nel corso del vivace dibat- 
l»’to che è seguito alla rela¬ 
zione Marengoni, Jianr.o pre- 
.s«> !a parola i .'^(>g:etai i delle 
principali Camere del Lavoro 
[jeriferiebe e delle leghe dei 
braccianli, i qua!» co.'Utuisco- 
no la categoria più impor¬ 
tante della provincia. Le con- 
elu.sioni .somx .state quindi 
tratto dall on. Pe.-^si. 

Il Segretario della CGIL ha 
iniziato il suo tiiscor.-^o notan¬ 
do come lo c’.a.ssi padronali 
tcndaxio a proseguire la loro 
IKxlitlca oppres.siva e discri¬ 
minatoria nei confronti dei 
lavoratori o per la quale ave¬ 
vano ricevuto i! più .aperto 
app<» 2 gio da’ governo Seelba. 

« Non »' pot-^sibìle, e i la¬ 
voratori non potrannix tolle¬ 
ra rl«> —- ha dettò fon. T’essi — 
che un tale stato di cose pos¬ 
sa ancora perdurare. Noi sia¬ 
mo decìsi a batterci energi- 
canicnte perchè la legalità 
democratica sanci’a dalla Co- 


Rotte le trattative con la MontecotinI 
per 1 250 licenziamenti di Pert lcoro 

ii monopolio non vuoi dare garanzie che non effettuerà altri ((ridimensionamenti» 


PESARO, 9. — Nella tar¬ 
da notte di ieri le trattative 
in corso presso la locale As¬ 
sociazione industriali, fra i 
rappresentanti delle C.I. cen¬ 
trale Montecatini, della mi¬ 
niera ^ dì Perlìcara e della 
società Montecatini, sono sta¬ 
le rotte a causa delia posi¬ 
zione intransigente assunta da 
qaest'ultima su uno dei pun¬ 
ti fondamentali in discussio¬ 
ne: rimpcgjio a non proce¬ 
dere ad ulteriori riduzioni 
dell'organico della miniera 
una volta risolta rallunle 
vertenza sui 250 licenziamen¬ 
ti nehiesL. 

La Montecatini, infatti, per 
bocca dei suoi rappresentanti, 
ha insistito c si è fermata 
sulla volont.i di procedere in 
futuro .1 «trasferimenti» di 
lavoratori da Pertìcara ad 
altre sue aziende. I rappre¬ 
sentanti dei lavoratori ave¬ 
vano intrapreso la trattativa 
animati dalle migliori inten¬ 
zioni di giungere ad una equa 
soluzione della grave verten¬ 
za che da settimane ormai 
mantiene quanto mai vix'a «» 
pesante l'agitazione in tatto 


Cinquecento famiglie sotto i’incubo deila fame 
per un a truffa di 5-000 quintali di fru mento 

I n uiiitrnaio d’.Vriano Pci rai’c.sc si dà idln Inii- 
lanza dopo aver fatto sparire il grano afndaloglì 


FERRARA. 9 — Qu.isi 

un.i intiera p(/p.'*lizf'ne. 481 
fajTiigiie di bracci.inii. com- 
p.iriecipa.nti c .is-eg.iatar*. ‘o 
ni> rinia.‘';e ari Ari..,».» K.'rr.» 
re.^e .«otto minacci;» della fj- 
me. per una xruff.» del .mu¬ 
gnaio locale. K«»n»igio Prear». 

Costui, che da gjo.’e.lì *«.or¬ 
so. si è reso latitante. h.i tiut- 
fato alle 481 famiglie circa 
5 mila quintali di grano, a 
iui affidati con fiduci.x uopo 
la trebbiatura, perchè li 1 e- 
ncs.«e in deposito. E’, infatti 
con.-^uetudine che i braccianti 
e compartfcipanti, t;na volta 
ricex'uto il quantitativo di 
grano loro spettante quale 
eompen.so in natura per il la¬ 
voro prestato, depositioo ìl< 


tutto in un mulino di liducia, 
,il quale si recano. oRni v'it.i 
che ne hanno bisogno, a pre- 
icvn.'-o il quantitativi nccc-«- 
•^nrio. per l.i fomitu.M »le; pa- 
;xe alia famìgli.i. 

La «Irammatic.a notizia s» 
c avuta, sia pure inc'.’ria, nel 
nxxmeriggio di giovedì, qi'an- 
do s’è diffusa la Voce della 
scomparsa da ca.sa del mu¬ 
gnaio. immediatarnente tutta 
la popolazione s’è riversata 
sullo spiazzo davanti f.i mu¬ 
lino. attendendo con n.-.goscia 
lo sviluppo della situazione. 
I carabinieri che si e» ano in- 
tere.ssati del caso, comunica¬ 
vano infine che nel magaz¬ 
zino del mulino non csiste- 
vaao più di 7-8(N> <Iuì&UlU' 


di grano dei 5.550 c.»nseg;»ali 
d;ii lavorat«iri. Inl.xrxTo le fa¬ 
miglie erano ^enz.^ p:>r.c. i>er 
cui 5 Ì rcndt'va nece-ario ò» 
inlc.-vento delle l.jc.E: lUto 
rit.ì. c’ne pr«;vvedi'v,.no n 
distribuire due ehi’» »li t.xrinr. 
a te.sl.i, per f.ir fro.n’e ai bi¬ 
sogni imn'.cdiat;. 

Si .tono p«>rta*i sul po.«to il 
giudice istnittorc dr. 3e#;nu- 
delli. il canccUiere della pin¬ 
tura di Ferrara. G'.xl;r»o. e 
vari funzionari della m.xpi- 
slratura. per esperire tinte le 
indagini. 

Il mugnaio, come poi s'è 
saputo è stato dichiarato fal¬ 
lito per una somma, r. <iu.''n- 
to sembra, che si aggira S'ji 
50 milioai. 


nuovo domenica dai conve¬ 
gno delle donne che ha ot¬ 
tenuto vivo successo mal¬ 
grado la Montecatini avesse 
contiotlo una inte.nsa cnm- 
oagn:» ricattatoria nei con¬ 
fronti non solo del proprie¬ 
tari di puUmnn, n.n degli stes¬ 
si auti.-t-, «il p;az.z;i De.-'c.né 
non trasportassero gente al 
convegno. 

In quella sede, donne e 
uomini di ogni corrente, pen- 
•ticro c condizioni h.inno ri¬ 
badito la nece-s,sità di battersi 
contro la politica e Io stra¬ 
potere del monopolio 


il bacino minerario di Per¬ 
ticala. 

Si stava discutendo sulle 
condizioni e sulle garanzie di 
sistemazione, mediante pen¬ 
sione integr.itiva del mono¬ 
polio e pe’.i.sionc della Pre¬ 
videnza sociale, di 125 lavo¬ 
ratori. oltre al tiasfer;mento 
di altri 30 presso l'aziend;» 
di Ferrara. A questo punto, 
però, la Montecatini non ha 
inteso offrire una garanzia 
che non av;ebbe proceduh» ad 
altre riduzioni «li peirsonalo, 
precisando anzi che intcnd‘.;va 
riservarsi la libertà di tra¬ 
sferire in futuro .litri operai 
Era naturale che i r.ioprc- 
sentant; delle due C.I. non 
potessero accettare questa as¬ 
surda quanto ingiustificata 
condizione. Essi avevano in¬ 
fatti chiesto raggiornamenio 
delle tr.ittal;ve ad oggi ma 
gli avvocati della società, di¬ 
mostrando con ciò la volontà 
di rompere, hanno prcfei'itc 
rifiutare ogni altro incontxo 

Nella giornata di oggi, x 
rappresentanti della C.I. han¬ 
no svolto in tutto il bacino 
assemblee popolari c di la¬ 
voratori per informai'e la po¬ 
polazione 5'JgIi ultimi svilup¬ 
pi della situazione che tor¬ 
na ad e.-^serc. co.si, ancor pfù 
agil.ita. Nel momento in cu; 
telefoniamo, non conosciam»» 

•incora quale decisione sta 
stata nre.«a dalle organizza¬ 
zioni sind.rcalj e d.iEa C.I 
Sappiamo che già quo-i i. . , i ii ... ». » ... .. 

sta mattin.a alcune dclcR.-"! *• |>r«'snli>iitc «Iella socicla SI rifiuta cii dare inizio alfe trattative 

z’oni qualificate dei comitat j -—— - ----- 

c;t{adini. sorti in tutto -.1» s.m.krno, 9 _ 


Si.’Dpero di prclesta 
al (cnliere di Palermo 

PALERMO. 9. — Le roie- 
straare del Cjntiere Navale d; 
Paìcrmn st.imani h-tr.ro incro¬ 
cilo !c br.«cc:3 in segno d: 
lutto e 4; protesta per la mor¬ 
te def loro compicnt» dj Ja- 
vnrn .Ma,'imo Mebenano d> 36 
lun;. avveniu.i -.eri a borriti 
della moton.ive » Erdeo », mgtv 
tre si trovav.i in una caldaia 
imenlp al lavr'ro. 


conosciuti e ri.spettati i di 
ritti e le libertà dei lavor-a- 
tori ». 

Dopo aver ampiamente do¬ 
cumentato il rcginxe di op- 
prc;'i.‘;ione esLstente in alcuni 
luoghi di lavoro, il Segretario 
della CGIL l»a soggiunto: 
« La lotta che si è iniziata 
e si .sta conducendo in molte 
aziende, si svilupperà e si In 
ten.'ificlierà nei pro.ssimì me- 
■si. Dovremo far .si che i la- 
v«)ratori po;s5ano entrare nel¬ 
la fabbrica con la certezza 
che non dovranno subire nes¬ 
suna per.secuzione perchè non 
hanno voluto l."».scìa re la loro 
dignità di uomini c di citta 
clini fuori del cancello ». 

Pas.snndo a trattare il pro¬ 
blema .salariale, Fon. Pe.ssi ha 
ribadito la necessità che ia 
futura azione .sindacalo .sla 
volta non .solo ad ottenere un 
adeguamento delle retribuzio 
ni al livello del costo della 
vita, ma tonda a un effettivo 
miglioramento delle condizio¬ 
ni dei lavoratori. Muovendo 
da un’npprofondita conoscen¬ 
za della reale .situazione e.sf- 
.stente nei viiri settori prcKlut- 
• ivì. e. quindi, dei maggiori 
profitti realizzati dagli indu¬ 
striali in seguito all’accresciu- 
to rendimento del lavoro ve¬ 
rificatosi in questi uUiml 
tempi, occorre ss'lluppare una 
vasta ed energica azione sin¬ 
dacale affinchè i lavoratori, 
mediante un aumento del sa¬ 
lario reale, possano ottenere 
una parte sempre maggiore 
del reddito rii produzione. 

E’ necessario, inoltre, stu¬ 
diare attentamente le possi¬ 
bilità di una riduzione del- 
Forario di lavoro nei vari 
settori, allo scopKx di metter 
fine a! vergognoso fenomeno 
dì una disoccunaztone^perma- 
nente di massa. 

Accennando al recente col- 
onnio della Segreteria Con¬ 
federalo col Presidente del 
rcnsiglio. Fon. Fessi ha rile¬ 
vato che da molti anni non 
'ì era pixT avuto un colloquio 
uflìviale della Segreteria con 
federale con il Cap>o del Go¬ 
verno. L'atteggiamento cor¬ 
diale delFon. Segni ha per- 
•nc-'X^o ai membri dopa Se- 
gretcri.i delLi CGIL di espor¬ 
gli ì vari problemi che inte¬ 
ressano il mondo del lavoro. 

Essi hanno affermato che 
la CGIL non .si trj^vn in una 
posizione aprioristica di «guer¬ 
ra » contro il governo. Ma è 
necessario che cc.^si i'appog- 
gio governativo alla politica 
padronale contro i lavorato¬ 
ri, e che nelle aziende dello 
Stato o a partecipazione sta¬ 
tale, sia posto fine all’azione 
cl: txppressione e di discrimi¬ 
nazione volute dalla Confin- 
dust.-;a c dalia Confida. 

M. C. 


cadere, anzi 6i è risolto in 
suo favore, dato che il ba¬ 
rattolo avrebbe potuto esse¬ 
re manomesso nello .spazio 
dì 24 or«ì da chissà quante 
altre persone. 

Con la scarcerazione del¬ 
l’agente, la tragica fine di 
Pisciotta ripiomba nel più 
fitto mistero, insieme con 
quella di Angelo Russo, l’al¬ 
tro bandito della « Giulia¬ 
no » morto 11 3 marzo in 
circostanze pressoché analo¬ 
ghe. per aver bevuto del 
vino avvelenato con la ci¬ 
cuta. contenuto in un fiasco 
fattogli recapitare insieme ad 
un lauto pranzo. Angelo' 
Russo, che divideva la cel¬ 
la insieme con altri sette de¬ 
tenuti. tra cui i duo fratelli 
Genovesi, appartenenti alla 
banda Giuliano, e che era 
stato condannato per la stra-^ 
ge di Portella, fu l’unico a 
bere il vino. Cadde a terra 
sbiancato dopo pochi soisi e 
decedette alla infermeria del- 
ì’ospedale. Si disse allora 
che il vino fosse destinato ai 
Genovesi, depositari di im¬ 
portanti segreti della banda. 

Perché è stato ucciso Pi¬ 
sciotta ? Chi aveva interesse 
a chiudere la sua bocca per 
sempre ? Questi interrogati¬ 
vi oggi ritornano. Ad un 
anno e mezzo di distanza da 
quegli avvenimenti che tan¬ 
to scalpore e tanta indi,;na- 
zione susfcitarono nel Paese, 
l’unico filo conduttore che 
guidava le indagini si è 
spezzato, la situazione è al 
punto di partenza e la ma¬ 
no della Giustizia continua ad 
annaspare nel vuoto alla ri¬ 
cerca di inafferrabili assas¬ 
sini e dei loro mandanti po¬ 
tenti si, eppure cosi terro¬ 
rizzati all’idea che le loro 
vittime parlassero da non 
esitare a colpirli, .sfidando la 
vigilanza stessa delle auto¬ 
rità dello Stato, fin dentro 
le spesse mura di un carcere, 
ta di I.sola Capo Rizzuto. 

Dimessa dall'ospedale 
Jolanda Kaldaras 


FOLIGNO, 9 — La zinga- 
rella J3onno Jolanda Kal¬ 
daras, accompagnata dalla 
madre Bruna Spada, ha la¬ 
sciato que.sta sera ro.suedale 
civile di Foligno. AlFuscjta 
era ad attenderla una mac¬ 
china privata a bordo della 

a uale ha raggiunto jl « Foro 
oario » dov’è accampata la 
sua * troupe » e dove, oggi, 
era giunto anche un grande 
carrozzone recante la scritta 
« Buffalo Bill ». Gii zingari 
lo avevano fatto venire appo¬ 
sitamente a Folii»no, dietro 
consiglio dei medici, al fine 
di ospitarvi Jolanda in quan¬ 
to so le sue condizioni fisiche 
sono buone, la giovane età 
impone che siano prese tutte 
le precauzioni possibili. 

Chi provvederà alla liqui¬ 
dazione delle spese della de- 

g enza ospedaliera di Jolanda 
laldaras? Si è fatto il nome 
dello Jacopetti, ma a quanto 
risulta egli non riceverà per 
il momento alcun conto, nè 
sono noli i nomi dei due 
zingari che domenica e lu¬ 
nedi si presentarono all’ospe¬ 
dale folignate dichiarando 
che si sarebbero assunti l’o- 
ncrc del ricovero. Ad ogni 
buon conto l’amministrazione 
dell’ospedale ha inizialo le 

E ratiche per avere il rim¬ 
orso delle spese dal comune 
di Narni, dove Jolanda è 
nata. 

Un morto e 10 feriti 
per un incidente stradale 

BARI, 9 —- Un incidente 
stradale sulla nazionale Ir 
sina-Gravina a 2 km. «la 
quest’ultima località, ha cau¬ 
sato un morto e 10 feriti. 

Per cause non ancora ac¬ 
certate un trattore con ri¬ 
morchio. sul quale sì trova¬ 
vano undici co tadinì, è pre¬ 
cipitato in una scarpata. E' 
deceduto sul colpo il 73enne 
Luigi Patella, gli altri dieci 
infortunati sono stati tra¬ 
sportati all’ospedale di Gra¬ 
vina. 


Lo riunione 
del m’n'siii 

(Continuazione dalla 1. pago 

pero di 24 ore da tenersi non 
oltre il 13 maggio, sempre che 
il governo non receda d'iUe 
sue posizioni. 

Come si vede il fcrmenio 
fra i diirendenti statali si va 
sviluppando. Il fallo che ii 
governo dimo.stii dj voler ri¬ 
tornare sui suoi pas.si deve 
pertanto essere considerato 
come un primo positivo risul¬ 
tato ottenuto dagli statali, in 
seguito alla loro decisa rea¬ 
zione. E’ chiaro che ;iuovl 
successi potranno essere ct- 
tcnutì solo a condizione cne 
i ministri sentami ciie da pa/-- 
te dei lavoratori non vi è io 
minima esitazione nel difen¬ 
dere .«acro.';ante rivendicazioni 
che. è bene ripetere, sono sta¬ 
te quasi tutte accolte dai piu 
qualificati lapprcsenianli «lei 
Paese. 

In una giornata cosi inlcns;» 
di falli i collociul fra i dele¬ 
gati del Ministero della l^ab- 
blica Istruzione c i dirigenti 
del Fronte della Scuola non 
erano certo destinati a sogna¬ 
re/atti nuovi. I proli. Pri.S'r- 
zano e Di Stefano, ob'oeden- 
do evidente.nente alla vec¬ 
chia impostazione concordala 
con il ministro Paolo Rossi, 
prima della riunione ininvstc- 
viale di ieri sera, non si .s.ino 
discostati di molto dalie posi¬ 
zioni, che erano già pro.ori.» 
del trio Ermini. Cava, Sc.el- 
ba. limitandosi a comanic'iie 
che il ministro Rossi inten¬ 
deva proporre al governo lo 
stanziamento dì 10 miliardi per 
gaxantiro, a tutti gli insegnan¬ 
ti di ogni ordine e grado, un 
miglioramento economico coir 
decorrenza dal 1. luglio lO.^ò 
e fino al 30 giugno 1956. 'l'a¬ 
le somma, secondo il pensiero 
del Ministro, dovrebbe esrc'ie 
corrisposta sotto forma di 
retribuzione «li lavoro stra»»:- 
dinario e mantenuta, seco»xd<i 
ì recenti cleliberali dei Con¬ 
siglio dei ministri, anche ai 
fini del conglobamento. Udi¬ 
te queste dichiarazioni i vap- 
presejitanti del Fronte deìUi 
Scuola hanno chieste» di po¬ 
tersi consultare fra loro. Al¬ 
la ripresa delle di.scussioni es- 
si hanno dichiarato inaccet¬ 
tabili le proposte del miri- 
.stro. Il Fronte della Scuola 
in un comunicato diramato in 
serata motivava questa posi¬ 
zione asserendo che '< appare 
del tutto insufficiente V’offer¬ 
ta di due soli miiiardi oggi 
avanzata dal governo in i'-.c- 
giunta agli 3 miiiardi già of¬ 
ferti del governo Sceiba, ove 
si tenga presente che con 
10 miliardi .=i vorrebbe sod- 
di.sfare con i professori, an¬ 
che gli in.-egnnnti elementa¬ 
ri ». I professori hanno fatto 
inoltre notare che non sx’l'' 
la sonuna offerta è esigua m.a 
che pure la forma è profon¬ 
damento insoddisfaccnte in 
quanto il lavoro straordina¬ 
rio varia a .seconda dei gradi, 
mentre l’indennità di studio 
chiesta dal Fronte, intesa co¬ 
me corrispondente all'inderi- 
nità di funzione per gli sta¬ 
tali e alFindennUà di toga 
per i magistrati, consente xm 
più equo trattamento anche 
per 1 gradi inferiori. 

Malgrado la profonda di- 
ver.sità di vedute non tutto 
le speranze ncr una ragio¬ 
nevole .^oluzion-g sono and.i’e 
perdute. Sono previsti ulte¬ 
riori incontri nel periodo im¬ 
mediatamente .successivo al 
Ferragosto, ma non v’è dub¬ 
bio che Pclcmento deternd- 
nante ver la comno.sizione del¬ 
la vertenza sarà l’atteggia- 
menlo del gr>vpmo che. come 
abbiamo d«»tto airixxiztn, v; 
tuttf'ra m d? einho-a?.iorie. 


Tra^ifica esplosione 
di unti mina 

CATANZARO, 9 — Mentre 
era intento a fabbricare mine 
per la pesca di frodo, il tren¬ 
tacinquenne Ahtonio Pompeo 
è stato investito dalFesplo- 
sione di uno degli ordigni, 
decedendo aU’istante. 


Manilestazlone nelle vie di Salerno 

degli operai delle Manlfatliire Cotoniere 


. ^ ^ .. I .— -■ «tcnf.na-.a fiutato d; aprirti le discussioni 

b.icino, s.ono verni.e a Pe.-j-jfjj opera» t- npera-.e sospo?:jpcr addivenire ad una soluzio- 
70 per e,-scre r;ce\ute «*i M.irufatiuro Catomercir.e positiva della vertenza. Non 

'’iTfetto; fr.ì le i;trc. nuf'j cffc:iu.»to j,<olo, ma sono stati effettuati 

oggi un.ì rr.3mfes;a.';or.e per le i li licenziamenti di rapptesa- 
\ ;e do;;.» «-itra <■ si sono re-|gj;a — tra i quali alcuni mem- 
L.*;i u,'.'.-.'.) :ì il.iuoo di Nap,>-’bri d; Commissione Interna — 
' »vt' ('_m; . »n. è '....ale .-ono state iniziate nuove e 


di Talamelln. guadata «La! ynr- 
rocn e d;il v-ce in.i.ìca 
nuella «lei mtitil.it: c irvi’, .d 
delle \nr:o categeric. guvd.'x’.a 
d.iì .s;nd.ic«ì di Xiu»vnfellr;a. 
e un.T di minatori e di lorr, 
cnngi»jnli guidata da un «di¬ 
rigente della Camera confe¬ 
derale del lavoro di Pesaro 
Per tutta la giornata, inol¬ 
tre, a Pertic.ira sono affluite 
dai paesi d«>lla zona, nume¬ 
rose deleg.az:f>ni dì donno r 
di familiari di minatori per 
protestare contro la direzio¬ 
ne della miniera. 

Lo sviluppo del movimento 
che si è creato nel Pertica- 


ncevut.x li."»! direttore. 

L.x «ielejt.iz'.one iv.x fatto pre¬ 
sente che ’l Banco di Napofi, 
come massimo azionista della 
c responsabile dclFal- 
tccfii.imento provocatorio tenu- 
».-> dal presiilente R.mdone: 
que.^ti, infatti, mentre aveva 
posto come condizione per lo 
inizio delle trattative, l'uscita 
de» lavoratori daU.i fabbrica 
di Frotte, dopo che gli operai 
avevano sgombrato la fabbn- 
ca, in .seguito all’intervento 
del ministro del Lavoro e del 


resg ù 0tato puatualìzzato dii Comitato interpartitico, ha ri> 


massicce sospensioni dì lavv 
raton: 3«13 nello stabilimento 
di Napoli. 95 ad Angri. 49 » 
Noccra Inferiore portando co¬ 
si il numero degli operai so¬ 
spesi a H(X) in tutto il com¬ 
plesso. 

1 lavoratori, dopo che la de¬ 
legazione era stata ricevuta 
«dal direttore del Banco d» Na¬ 
poli, sì sono recati presso la 
Prefettura dove anche qui una 
deiepazione è stata ricevuta 
dal Prefetto il quale ha pro¬ 
messo il proprio interessa¬ 
mento» 


Per domani sera intanto e 
stato convocato il Comitato in¬ 
terpartitico per esaminare la 
situazione. 


Cclloqi'io Segni-Luce 
per le trunne americane 

Ieri matti.na. il prcsicP-nl:! 
del Consiglio, on. Sogni fi- 
avuto una serie di «’oF. ’qv’i 
relativi al prossimo trasferi¬ 
mento in Italia dei •;«inti;i' 
genti militari amr'ricani at¬ 
tualmente di stanza «n Au¬ 
stria. Segni Ila c«'.mìr.- 
cioto cf>l ricevere il capo f’.t 
Stato m-aggiere delFE-'-erci;:», 
Liucci, e qu'c’.lo delFAeronnii- 
tica. Rnffnelli; scopo d-ei due 
coiloqui. in particolare, fa¬ 
rebbe -st.-ito Paspetto « giuri¬ 
dico n rìcl problema o quclio 
rt tecnico i>: come noto, infat¬ 
ti, i cinqueinila soldati ame¬ 
ricani faranno a «agerosati » a 
una divisione italiana, per 
.superare lo scoglio della man¬ 
cala approvazione, da parte 
della Can-,:r.T, della conven- 
zifxne che riguarfìa i r.’oxi- 
mcnti e lo <« ftatus » dette 
truppe straniero in Italia. 
Siiccessiv.am.cnte Segni ’na ri¬ 
ferito. in un colloquio durrto 
circa li.n’ora, ,air.amba;cia*r!- 
Ce Luce il '< P'jnto ’• «tetto si- 
t'-.-'z^rne. 


CINODROMO RONDINcLLA 

Questa «era alle ore 21 rlu- 
offìne rnr-f» il ««■■vrierl a oar- 
- r 'r. r* I 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


II 




IZ 


A .-SKIIGIA.NI Canto f\enno 
cainerelfUfi rrar.TO ecc Arrert»- 
tran fusso cconotniri 
citliazion» Tar.«» -t? «rtinrr.reno 
PNAt » 


Decapitata da un treno 
una donna a Caserta 

CASERTA. 9, — li cadavere 
di una donna con la testa cuc¬ 
cata dal busto, è «tato rinve¬ 
nuto questa mattina dal per¬ 
sonale di servizio del treno 
1922 lungo la strada ferrata 

tra Maddaloni Inferiore e Ca--■„ - --- 

scria. La danna è stala identi-, * AniMn^iie 

Accerumenti Dre-matnmomall 


ANNUNCI SANITAR I 

OiSfUiiZiONI 

SESSUALI 

«I opni oHctne. Deficienze enti. 


cata por Maria Giu^eppinr» 
lanniiccio di 74 anni, da San 
Nicola La Strada. Sì ritiene 
che essa sìa stata investita 
questa mattina moltn presto 
mestr» •Ut«vez»ava X biaaxl 


Care raptde-radieaU 
«Jrsria: 0 - 13 ; I 6 -t 9 . Fest lo-n 
PKkf. G». DII, DB 
Spee. Denn, Cita. Rotna-Parifii 
Docente Da. st. Ued. Roma 
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« MUNITA* » 


Papà Ceni rinpraiia illtofomo ad Ansciau 

ì compagni soiieiici 


OASI SERE NE TRA I GIGANTI DI CEMENTO ARMATO 

Come Milano trascorre 


Uno sciìinhio di messaggi tra il padre dei selle eroici frateìii 
e il compagno Kruscioo dojìo la oisiia neliUtiione Sooielica 

ti louipagno Alcult^ Certi, hanno compre lort.iro ; m.i'i 7 tC'.i c i !ij pri.‘'ro i npprison- 

pjilìc dei sette eroici ft.iteli: fi.; i cd ;1 loro \\.vi.!i.o padri’ tin*. do! Parino Lonninota c 

Cini, .il termine di un suo Ma .niJic 1 » Ita'la 1 .U'/.riiiio a d^l anndo popolo io\'l’tisio, chi 

tiaggio n: Utiivue !so:ietic.t b-i salvare la pace id a cO'tru n :vi;o lanpue ha duo nella lot- 

dirctto /a seginiite lettei.i u! il ioc:a . nio ed .0, ai ni.o ri- ra vO'iuo 11 ia'^.'nio e riiiipe- 

Coniit.tto Cctnr.iìe di! l’.iWto tor io, porterò a.;’ .:a . 01.. a;' t iloaio, po -a.io ven're in Ita- 

Cumuniit.t lìeìI'U/iioiie So.iidc.t: operai, ai .0.1: .» tutti l.i nell ni 1 modera >. uà il 

• ■ avoratv'M 1' \oo,o -r .ito, ; co-it', jn ei o-p.t', per con- 

C-an compa-.;!!!, , * , *. . 

‘ ^ imtro eicmp o. trac.a’iio tre jt v.iita elle io a 

prima di partire per l’I’t'ia popolo italiano, de 

licìidero e>prÌ!iieri ; o. tatto f ,-j, eonO'Cere la 't.nii, l'amo- 7 t'l’'i o mii' per'onale. 


m.o ri- ra vO'itio 11 1.1'^.'ino e Timpe- 

oi.. a; I tlomo, po '.t.to ven’re in Ita- 
tutti l.i ne ll m 1 moile ra >. t'.t il 
1 .Ito, ; .’o-.1 t.ì '\o, in vi o-j'.t', per con- 
trae.a’nh tre It Vi'ita che io a 


ma di partire per il-t'ta 

ero opnmeri: d. tatto eonO'Cere la 't.r 

k ^ l nM ì ' l'i VIVI «* ^ ^ - t ’ _ • . * 1.1 


ilcìitiero opnmeri i li. tatto f ,. 

I itore la mia più \iva e ctlo- re 
rosa rioonoieen-/a e ;4rttiiad ne vi. 

(liò che in 30 £;iunii ho lò.o 
mi Ita profondamente colpito vo 
ò’oì avete li.retto la louru/ione j,, 
ili un paese che è divenuto K' 
nenipio e la pania per tutu 1 j;,, 
loniunijti, per latti i denioer.ui- 
li, per tiuri i popo'i del intttid.o 
intero. ^ 

l'Io vi'to che tu’to il popolii ^ 
.loviettco lavora e nilp.'.or.t coti- ve 
liiiuamenie il sao tenore di sita 1^1 
1 lavoratori si iliveriono, ita- .jf, 
ili.ino per e'sere nnelmri, e io:- \ortto,-'. 
tatto in moilo cuiiieenente per !i 
liifosa della pace. .Nv’le cam-i.i- 
ene i contadini colevivtani it.inno p.^, 
hene, suno tutti uniti, hattm. ste 
molte ntaeiKiite per 1 p.ù d.ier- .-o- 


t 1.0 re e tamici/ia l'ei popo.o so 
tad ne vietieo letji) i laiot.iio.i e tiiti, 

• ' il pupo u .ta latto, l’arto d,.t 
o.ptto vo-tio L;.".'.ndi’ ptiie i ne, ov.t.’. | 
urlone f,, Xo.t 'O liiri i le 'odii.'t tr] 
uto !(' [H vite ho prosato in ijae'i 

tutu 1 .;;orni e li'e nn li.tnno re o : t.'ti 

fel ,e. Dote la paer.-i ant. 
intttid.o r.nto d.itratto tutto è 'tuo ri- 
^o.tralto ed ora l’L'n.one So 
popo.ii iivtict e ut 'C.ande cani,ere do 
a coti- ve ' f.tniio nvio.e lO'tr../ oti . 

!i t.t.i pvri'it.t iroccttlii, per eei.tr, 

), sta- ,cnipre p.ù d i-e-ii'-iere ile 

I ‘ 

e IO.- loritor'. ^ o;t 'o i-ft”"’. 


no. -ione del popolo italiano, ile 
HI- 'l'n-’ 7 fl.;'i o mil' per'Oitale. 

so no litio tanto vo'enuet. a! io¬ 
ti, -no ;era.ide p.ie-e. 


'enipre p.a r 
I or 1 To"c ,,'i 


e cani,ere ito i et'eo e 
IO'tr../ 0 11 ., I \ \ va 
per e ei r, | (“ < n.ri' '• 
l'-iere ile ! : I • : 1 ( 'o.n 


lavori cil otten.;oito 


‘ ‘ter ! 1 

, ' ' . 1 1 V 1 


a asvv) 


i 


cani"'.!* 

1 là ’.i uv-.o 

ni 

’ U X ’ ’ T \ 

1 U‘ 


t . 




v'l7c' 

J. 


■ 


. "s t C ! 1 T* l V. 


u a. -o.n* 

l! 

n» 

iv *r* 

l k\,\’JC- 

V t'uia:*). 

il. 

■ .'afiuMo 

e tK' 


pr*^ 


t"":n!o r. 


!!U vlìU V 


1 

nvv' 


■no ;era.Kle p.ie-e. 

,\! : Ilio a 1 e \ i li .t .tl \ o-tre 
er.ti'de p.te'e, al lO'tro popolo, 
t' l’ar:Ito C om.rt.■ 11 del.‘URSS 
die lottami ontimianienie pei 
’i ctii't della IH,e. 

llii.',.i ìt .ónta per il r.i/lor- 
.’iinir,:,» de’l'ain.ci/ia e de'la 
^l'I ihiua/.nie tra il popolo so- 
I eneo e i! popolo it titani'. 

I \ \ va i lotta ikl l’artito 
('''n.in''’t ife'"L'llSS c dei l’ar- 
• : 1 ml't t It.t'.an,' 

•Mnnr c'ir\’i 


nuovi successi. L’nttanela, i 1 a- i i cd 
•eazvti, !a ‘;iovc'tià che i,ano co trovate 
itore del vostro "rande pae-e Per me qc 
I rescono forti, sani c felci, st de sollieiii 
luri del loro ai venti c. lo In inro :1 ;s. 
.'cmpre sO"naio e pcniaio chi ili a/te 
un paese socialista lieve ess.-r, se ,)y per 
lome il vostro c che b.so.'.tia »ert e per 
iare cosi anche in Italia. Som- eustodirò i 
molto soddisfatto ili avere visti m e. 7 f: 
questa rcalt.i con It ml.i vòlra eo m .id e: 


-> l e,'! cd il iC'-lt ,' padr* 

co trovato tra tuu.i -. js o 

Per me qa,,tn è si.ato tm eran-j p'” “si'*"’ ■* 
de sollieii' e r .t.fa/io >li iaori|s'' ' lamp oni 01 sementi 
tni’o :1 js.'poli) -,'1 ,e* ,0 

ljia/:e al coce.iaeno Urti 


^ .ì! i ti'uc.i'UH t'./.i. .1 i.'ti/iii 

di! C. d.I !’('. d.irr'uinm 

J,r_, .’.n ,1, lui :! comp.t- 

ime. is”'* Ah.of.n.f i.c; .! ,ei;;;ci;U 
adri '-ns'.it^.-m- 

, Po (.'ar.i tornpaen,' .\!e;,le C'en i. 


iti' r.cevato 


eustodlrò nel mnsco 
m e. 7 t:e net,li 
eo m .id es-i. !' nin 


Ir Iteri a 1 
d,'nl, ihe 
) dedicato 


net,.le appirten- 


t'o ■e'^iniie i! 


’iotnitO, ti.lo 
.'Otti .t.,riio’;, 
dialnieife. 

Di tutto 
hai!ni '.lime 
'tro laioi", 
(’oi '.t ati 


:t Vi'stra .'errerà 
,li sementi ili pra- 
’o I d' altri pro- 
\ . riner i/tv) c,’r- 



il 


SUO mese 


di 


vacanza 


Un hin^o ì portici - Foglio precipitoso al raaro e ai luoufci - Ani- 

libata festosità sul 1 (» rivo <l(‘l Naviglio - Ooinaiii tornerà intensa la vita 
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I __ 

Mlf.XN'O, (tr/oito. 

I ..1 cntiti o-tCì i’ .s!Ki.a;l..i t’ 

in vi'n'.n niittinn.ili'. ci'iiio 
(iimìco-sti ili Lipiulo, p.i.',.-',! 
;'.,’lli‘ >11.».le nn pn' de sei! e.' 
I,.i "l'.tn.ie e-tute ini'.niie'e, 
fniniiuntii.i tl melò 1’. n 

'.••.'se. ili leninor.»',! ehe nl- 
1 .m’pi.'vvi.-n n-ievn'ni ann ini- 
il e'eln. .-si.» per eonelu- 

d. ei.si. .M.t !,i eilta re.st.i ab- 

1'.ndon.'l,». F. nell,.' iilthate 
a.oruttU’ di M'ie l'orto, r.tr.tt 
e eve. ope.i tuteoi.i. Lo .e,.il- 
let .e. . p.oitioi, fiiau-oii di 

e. tstiHi e ili maini; enlrn 1 
in.i-s.i'iL bii'eclii lii'lle nuove 
I o'i; iieiom, .--ono eome im 


punti, a qunrlioil arabi. IDu- poiehò b.sr'";ia partire. Co5Ì sto iincstvn illumtn-.ite haa- 
inuto ìe »)ie di .soie, oppa: o .mcho i più ricchi iudu^Ui.ili, no u:i palpito umano; non 
quando seni'i'ia il temportile hanno ninandato i paj^amen- ne score-ote ne.'Ssuna. In tut- 
e >ntto le nuvole titte .-spunta li. La moneta non circola to il resto della ci'.llt. Anclu' 
un ciclo met.ilhco e arrovon- più. rista..;n;i c.aine l'aria no; ciuartieii poriforici, tr.i 
t.ito, la toli.i cittadina .-'i ri- .meco nella città. La mattina, i ttiardini pettin.iti. sii aloe- 
ver.'a lutt.i in fiu. sli !iio,;hi fitto u pochi tporni f;t. e'é leili .‘toltili c acerbi. Qui i 
interni e app.irttili: eo.si ;»n- stat.i un.» folla ;ii>itata aijU p.»l,i//.i nv'^.strano faeeiato d- 3 l 
ehe l.i '11 tl, .--otto l.i !uee tred- .spo'tel'.ì delle banche, una tutto baie, se m.ti .sen.-ttete 
d.i del neon, tjai e l,i .sede folla an.sio.stt di ritirare sol- una luce, e.s.sn è corno se'ner- 
esla.i ()ei ind.tne'’: rimasti di. tinche pii ultimi li.sparmi. mat.i, dietro le pet.siane. 


ni'llenoime f.i'.i. qiia.si svilo 
t.ita. 

I,'est.Ite imi.mese è ti'tiui 
ta dopo (piialvhi’ anno di mor 


Una folla più dimess;i, un lai sua fi.sionomia umn- 
pn’ sqa.illida, è al monte di n;», ehe dojiotiitto o sempre 
pietà, dove non si sa pili che cordiale o arnica, 'M.lano 1 » 
portai.’: oroloiti, vecchie bi- perdo n-ei giorni di atiosto. 


Itaci.' d.iil'.istalto inveiPe. ti.it! m.i ’maeev.i sot- 

l.il ir.ii'iici'. Ui vendi'iii) d.i- '*>’'•! i.i'!'--i d .ir.tenlo. Cosi 
alt.VI. HMpiee..ite e impiv- >’ v'minci.it 1 l.i facti dalla 


pai de.-erta, 1 no.ttotc; chiù- animato o festoso è sulle rive 
■ hmo. j'cr.sino le bancarelle del N.ivrqlio, n-ella V'ecch'.a 
ilei libii slo«,";u\no. la.scian- Milano. ;i Porta Ticinese; 
do i marciapiedi stranamente l acq’ja è lenta, torbida, c; 
ilo.sertì. Tutti voi’liono %‘ea- affacciano p.ilazzotti dc- 
dere. Gli annunzi economici crcpiti, ad un piano, schelc- 


i.uirv II .incaru 
C Ilc’i V A>- 


rer una società Sv>ci.ilibtal slJc* .u e :i in m p,u v \ .1 t\KU>^lov 1 j:roviMnju, rd o i;i Qiiuriii mi gruppo tu sn previsto mu pi.uu> ivia in luti 

■ ■■imi mi t III mi I III mi II III 111111111*1 mi iiiiiiiii liuti limi tu II III I III II limi il II tiiDiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii **"*'*'*"* 

iiK'V lir-JF il! M JlDDJll :^CID^<SP> I'CHU.IILISì^C^.EÌìV 


.1 liti ..'irniv i-'i 

KRUSCIOV 


A.\.S('1.\,\ — 1 ii;i visione ili’ll.i tiiiuv:i foriiiici’ ,Mi|i>in.i|]i-.i 
co.stniil.i nel «r.imle ci’iitro ini'i.illiirjiìci» l’iiu'.sc lu-l i oi-so 
(ivi primo piano qiiiiuitieiiiiale. I.a fornaci*, imiiinur.il.i io 
ciucsti giorni, ò st.ita approntata con nn forte an(ici(Mi siiUc 
provlsioni, rii è la oliarla ilei gruppo ili sei previsto iiai pt.ino 


.... ........ CIO 1 marciapiedi sivanamente i accpa.i e leiua, luiu.aa, v. 

ii.i;,. .t.mli .ipp.iiLuncnti lu> • ■ do.sertì. Tutti vogliono %*ea- -'i afi.icciano p.ilazzotti dc- 

po c.ildi. pci picniUic im I v-., .i-"umc divei- economici crcpiti, ad un piano, schelc- 

c .itie. .'.c.immaie cia.il.io < be .1 Kom.i. a N.ipoli. a coperti por triche cinese cl; mattoni ro;- 

.hiaiclmi,’. COSI rare a M - hui.:i. nella calda .sta.ipone . mo- H selciato è sconnesso, 

limo. ''ii'.sc’aminc un pi' P'‘'‘'iPitcìsa del vecchia mobilia, bici- fatto di ciottolmi. corno si 

al lii’sc!'. 1'. un 1 iti m. .11 .>1 10.1 u'b> non nuo\ .1 per Alilano. Sembra elio in tutta può vedere ancora in certe 

1 .» m-nic. m qiii’.d, corndm . » pente .scappa d.i qui ad ......jeini un’ora .-l.ampe antiche. Una Milano 

sfai/O'-.imcntc iHummati, »l..l- .;ni te.sta del caleiiilano. Ma. solenne: qualcosa di irrime- inedita. La piu antica. Sulle 

le vetrini' cariche di si'i'c- 'imante l o.st.ile. Mil-uio ac- .j. rc.stare a rive si affollano i bagnanti, 

c'm. d.ii bai- arabesca 1. M.- cntiia fino all e.s.isperazione, ^ condanna. in".i>’zi. giovanotti, che pri- 

luni> i‘t >st ' u iiuT..ìnlu i.iliì i t>Hoi CUI diteli tli cilli\ ut“ inu eli fui' nicrciiclu, u mcìi/o— 

citili iiiucrii.'i.iii..u tiiltu ili tUvilc, so noti niodoiiiui Ilio** * * * si culuno ncll ucciUtt 

t.K'ie!;, un.» citi.» inteina. ,0 dì lavoio, giiga» e piov- j sera nelle sti’ade vuote sporca. Anche la sera c'è 

dietro le pi.itte f.iccialo liii- visorio, pur nella sua gran- ^pj^ndono i tiib' del neon folla di bagnanti su queste 

’ 4 ie. un,» i ignatel.» di con.- dmsa impalcatura. Parigi o j' scaipano,'i marmi dì hi-stie di pietre, corrose, an- 

di»». <hc .-.boecaiu' m coitili uoina sono nntoia I.i citta, Montenapoleone, di San tic’ne come lo cose intorno, 
coperti di vetro, soltopa.ssag- U'Mosa. aperta ai ffentimen i. hanno rilTessì doso- Il Naviglio, che prima solcava 

gi della metropoli, che tiitla- bioia di vivere. La citta ambigui. Si circola di l’intera ciltà, oggi è in gran 

via ns^nmiglinno. in certi inicnio, ip;^iiìvoglia. Tuttavia molta parte coperto: .sopra c’è 


ns^nmhglinno. 



Un complesso sen'zci ftan in Envopa - J più moderni processi prodiiitivi - Una revisione lotcìle ogtii giorni 
La seconda Baku ,, - L'avvenire della l'alaria si chiama petrolio - Una lezione su rw si deve rijleliere 


D.AL NOSTRO CORRlSPONOEliTE (IHttdritti, .'.Clila r'jl’li'.i h“} ' 
~—resta (h'Il'E-iraptt eoi'-hé i 
MOSC.\. ago.sU). eiiai jiari setiuio sa'a nel- 

«L officina dove c vietala l'Uiiìuiie Sairietica c ìieijli 


della Tal aria si chiama petrolio - Una lezione su nr si deve rijleltere 

1. cauiiiiciuniito (lc.s(ra del fittine ]>riiita di della 7 'ataria. che 1 r,niu in 'li liaku ma <pii liateia .sci 
I inula lui -il, enfio m Kuibtscer. Ma (iiiella tanetla quell'epoca fra U j ià liffir- ciré .solo parte perche le 
,ttn.n/i.r uei .ti, rtiijiiiiiii.se tu ha una s<aa .itaria. Kraua <ili datarie del ptteiw. f.'.cittsii'a- eutìditiaiii iiatnralt e tccnieìte 


geiUe è rimarrà: La matli: Ì-asù»lto di vie larghi: e ret- 
nuiltiio.sa, ma alleai.1, aff.i- njpipata di fc.sta, tilince. Ma sia pure por po- 

>•1100010. Milano, invece di- fogge aU’idroscalo. oppu- ^'iù tratti, quando riappare 
ventando sempie pni attua-- nei giorni di pieno agosto, al- 

.e. rinchiude i cittadini nei j quartieri popolari hanno l’ostrenia periferìa, è una nota 
-oh doveri ne andò ;id e.s.si conservato un’aria da vec- è un ricoido di giardini 

lì compenso della società, europea; 'e botti- suH’acqua, di aria pulita; 

dell umano lappoito; e sol- «jici ie. i bar, con i tavoli Vi questo .stato d’animo, la 

tanto luogo di lavoro, come gremiti di fami- metropoli lombarda trascorre 

i.-s.i e inteso e imp»x-,tn (.alia ^ Napoli, ù -=;”o mese di vacanza. Essa 

i.i.mde industria, monotono, j^yrna. Sono quaiTicri fe- Pi’o>to ri.avrà la sua vita in- 
ma.ieiianiL. lampadine co- ten.sa. il suo calore umano. 

.dai i,come in que.-.l! .inn. le e i gelatai ambulanti, negli uffici e nelle fabbriche, 
Xt.l.ino e iigidamentc divi.sa pensino gente alle fi- d.n-e si c-'nrrctnr.o tutte le 

tn (ornpaitunenti di proda- ne.slre. ai balconi, come ca- ^ne ambizioni. 

o """ '■ schkttini 

ll•on la gente. L:i società si ........... 


gi-.mde industria, monotono, 
mai tellanle. 

Mai j,conie in quest; anni 


M.MllO SCHETTINI 


_ licostitui.sce. pur nelle sue 

■-'la.ssi sociali, nelle strade nu¬ 
di lidivii ma qui ìiatei a .sci /.ionali, sulle rivo dei laghi. 
Ciri’ .solo ^11 liarie pere,te le pv.iti; nelle condizioni più 
cuuditiaiii iiaturalt e tccnielic fortini.ite in montagna o .sul 
cimio iiioliq dircr.’.c. ài’iiiicfirii- arare, t.mio confortcvoli ncl- 



« L'officina dove e vietata l'Unioue Saoietica c i/cpli ini-oinociue jj/oyci- anni di atterra. Le armate mi- niente aprieulc <’ eon pache cimio iiiollq liiccr.’.c. ,miiicfira- mare, t.mio confortcvoli ncl- 

correre... clic le ne pare? Ali- Sluti Uniti, .d priinn vista lo!-ma *“-» O'** Jiinifi non tu .ii.sfc avevano potuto pene- nic di couitiuìco'.ioiie. Ei/oror no i (jiiadit, »i»>it 1 criiiio ojjc- Im-o immensità natiir.alc. 
ca viale per un titolo. T'ini- djrc.'iti un aioenitolo ti.s-ci/ots'' uneoia. .■ quokuo »ì jerme- (raro lontano iicl jutcfic, Slai- racconta che (piando }tnò il ffù .spi’cnilir'.nf 1 . La ueute ve- ap inv’ito alla dimC' 


7nagini imi: chi corre muore... da un colossale viecce.no. tau- 
èicttsazioiinlc al cento per ccii- iq .sono hi : ta rre /<> .site cen¬ 
to, via anche una volpare forte sovrastmt'ure. iniercr.- 


(piando Joiò tlh*'* .sitcci(ili::iif 1. Lu «icnle ve- 


ete: » lUiinundo al oircito-jko/) c>ra perduta c Baku, in primo pozzo, tl petrolio lo niva >' tovorare dui coleo.; sa- 


Sono un 
?ticlip/.za. 


« Aldii... tiii la -su." Il»; griin parte tagliata dal rcstofinondò tutto: provò «ìlora|pc)n/o del petrolio .sulianto pjf, ^.},y j 


ixitifi. il priiiio jiL ro jJi.o flit- tante il su') iiitricn di tubi > •••-' ib ccii.sn c 
dare, non dici?» Cast ragia- di ca'daie: ailettauli le far •>‘>fo nupiumii 
iitiUfi il litio fiiuico polacco iqj- ,»,> rigaiasnnicute geometri ••< rtsvai..' pi 
licita, rinchiusi alle noifre dèi suoi .scrbiilói (i’tilli;- 'Oi<Csiiini-.»>iic 

spalle i cancelli della raffi- ,},i,r-a ehe luceapiua n! .sole'■•.mg tmioifu 
(.cria di Novo Kui'i'.sccv, cb- 

himo aspirato le priiue bocca irÌÌS'«IH^<* 

te di fumo dalle sitjareite ac¬ 
cese dopo tre ore di jorzat-i àia le .sio’ ini..urc non suiti 


slrut'ure. iuiercs- ii.^poimc ton tiii .sorruo yen- dd icrritorio. ..i trovava sotte, qualcosa che non dinioiticlic- «pfcHo clic iKiti ca <u » r uptirc- aii-pato, 

1 iiitrirn di tubi • •‘•-' ni ccii.sn o. i'ioUucoiio <(t il Uro dei boiiitxirclamciili rà più. .so .sin banchi della scuola del j sppv.ntutto d estate la 

fiih’llaxli le for .utta im/x» iiuixio u.cfoui .imi- aerei. Il mondo .sospc.so .se- quel aiorna ri è fatto tdllaggia. Ci vngliauo mmeiio eitià 1 iniane .sjiogha tli spi- 

’iincutc >tcomvlri •'< rt^vai.i prole .,,m fenilici, guiva le ■torti della battaglia j^uìltn caìitmiuo. Altri impor "’V* f/ic.si per prcpanire ìDi rocialc; acquista il suo 

li .serbatói (i’a!li;- 'OkCciiihu.i uc tuLiuini. c:.i- di Sialiugrado. Gruppi di geo- Ifax/i.s.siixi giacimenti .•<,a,> Un^‘'’'''borc, mollo ih jxa pcrn,,q.^ p^q fatto 

liiccà’.iiio ri! .sole {s.-mg tdiioifico (<(!»c.-,.’o ,si- loghi che iti quelle dijjicilis- ^tati .scopcrf» i» liasehiria e lormarc tiii opi’raio .spedali, di }>ietr.» lucida. K' dai pri- 
j.Kci/ia, mi dicono, sano stati .■uuie condizioni eoudttccvano ii.Hcio il CI,l’io d’iifrnle del >"'« rniliucnu: nnfi mi <!; ago.do che .sono tutti 

**'Ì**'«IH^<* '• l''^'ut l/l Alt.opri ad uppn- ugualmente. ;n r valoufii del impararono nella pratica, ae p.ar'iti» nuin.-^trial'. comnicr- 

Cfirm (tuetie ai petio.t soijo- governo sovietico, delle ri- ' ^ ^ enppiata a ra/>idi tursi lii i/iia ciaiiti, direttori di azienda. 

iui..ure non scn»'| .usi j cd aure trovale per le cerche nelle regioni ad oricu- .S<»%rtllllàllli Uftcazioiie. Oggi da (/uest- qj gjo-nali. c.is.sicii. ammi- 


invito alla dimC' 
alla famigliarità, 
Ùg.inti di cemento 


(Oitiiicuza. Le auc graziasela scala de., nonio, i'ensi ai- 
vovictichc, che ci erano state lora al uihorat'ir o eh,miro 
compagne nella visita ave- di un pcidi / lenio stwli' i'o e 
vano staccato in qut li'i.-’tante bouanu, apptv aonato di al- 


il ^SSÌÌiiÉbLÌéÈ 








.... in; <1; ago.do che .sono tutti rvtat 

impararono nella pralìra. ae iruiii.d.nal''. commer- T^ln 


eopjìiata a raj>iili tor.n di ciaiiti, direl’ori 


fizicnda. 


graziasela scala de.1 nonio. Pensi al- .(lUiii riitviu a eiu c pii» coiu-lft; del Volga scoprirono 


ihorat'ir ,ì e.h,mico i.etei.i,- dt me. Le .sioegiiziuni [ora ad una notevole jirojoi; Tutta insieme (fucwta grand" orde che si roreseiannio alca 
!ielenio .•di('!!''ro c ael direttore — un t/e~zo d no- rfi/d giaciiiicnli di imporlau- rcyioiie »’ in " seconda /Jiiicii « ni secoli fa sìilh’ .steppe russe. 
i'iitr .minato lù a.'- afio c (jros.so, dallo sgiinr- imlu.strialc. Fu una delle àf<« hi M alaria sola — il .suo .sono usciti .s/u eiiilisti di pri 


lifìcazioiie. Oggi da c/i«’.'f’ di giornali, c.i.s.sieii. ammi- 
enuladnit tartari, re.di uelU nistratoii. K.s.d hanno lascia¬ 


lo montagne di assegni, re- 
golai incntf compilati m a 
scn/a de.-);; 1 f.r/na. non ri- 
scnol;t>'.l; Molti altri sono 
ri.'CiiotibiI:. .Ma. a .settembre. |y^ A- 





itv 

l# il I . 

fe’ r 







dalie delicate narici il polii-l cln;'!ia <■ pio;,! e .0 ri pire e- i., fuiuu ilatiu le pioò-òu leu- segrete vittorie, ancora fra avvenire si chiama petrolio— m'urdine. che eoiiosroiio il I" scnol;t>.l; Molti altri sono 

ce. c Vc.'àle indice della ma-ls[)criin, iifl fuizzi. , o’i.c ad .j c/i.i<«c ni mia .spe.s.'a mun- meno note, drlla iccoiidii darà qio-.sl arino loia prinln mcsiiere in modo invidili i-i.-ciiotibil:. .Ma. a .settembre. 
710 destra che vi erano ri- lice a un ì>adretcrm) Hhrris- ialina — mi rq,orlano al- guerra mondiale, lii'.'ontiai a zionr i>iin a ipteìUi delia pri- bile. 1 ho,) .snccr.s.st .'■|■ieglluo j;, ryU;, ,jj py; che a'.pet- 

'ì/iastì sino uUnra incollati <■ siìiio nibirr,» di'. :;Ut)i rnarii'- . cjioea delle lezioni di chi- Kasan due dei suoi artefici, dai liithu. t.iiormi sono le sac perché l indiisl rm .solìcIìc'i q-iva Ja fattiiia pagata, il 

stretti a mo" di pinza: dictioici: a che a no poncb'jcro ancri in liceo. Ma quelli eia- Egornv. un .solida carattere ri.scryc. liugulmà. Sciugiirovn. produca oggi molto })i.i iicfro lonijicn-o j>er un servizio, la 

di voi andava dUegttandohscrvire (lucg'i enormi ninni- ,,.otiti ria bninoini. K <p»» - che ha suiierato la ciiifpianti -■ilniicfi» r.à.. fhirii. picco:» cen- Hi} d» rpirinio riicci niini fri retribuzione per un Lavoro 
(faci forte odore di zolfo 7 >ii- biechi virtrrlici. rniel’r si'r .,»ri;iciiio il viso ad uno j.a. nel fisico uiieoru uiluntc tri aiKmra -.eoi,n.sciuti,^ che h- /icii.sn produrne .soifunio nel qj (,ne stagione, è rimasta 

alo n bciitina ebe le nrern p»mine ru rt c. ipic.ic cc!roh', .pioncino e sto Zitto ad am- <• ro'ni. ’ *.' 


! ' . » V 


CO.SÌ crudelmcnfe torturate. onniprc'-ci'’i <■ fi.rrii cpie.ei 
Non ebbi il Icnipo di Tifici- ciirio.sii nre/iip fin va da ro- 
Tcrc. a quanto proponeva il manzo di itu>r. ’'ien:r.'! Sir.h; 
collega di V'nr.saria. (.hicUo tua rcr'a ir^rro/f, tubi /'e' 
che io aveva colpito era Viti- d ■imetro y.o ’.e-cs,, , ì al:,’ 

tiiiio particolare appreso: et- più .sottili, di; i.ii pr; te •!: 
fettivamentc nella mastodon- lantn in tonto tu s mio eh. 
lica officina non .''oln è proi u quei hman ti in-osi. tii.see 
bito fumare — il che .'i ca ■< Petroli','’ ■■ cl.a con* lu; 
7x’scc benissimo — ma è au ’r-no di vor-- < ii ■ >' eòo ri. 
che vietato mettersi n corre- '.'t.dere il i<-,i r.ai ,ir,il ' pus 
re perchè qnrirandatnra in- dbil''. '< 1 npurc .. n tmpomì, 
snìita potrebbe di colpo crea- 'iniir;,,,r,r trencni'.l'-z.' l"in. I' 
re del vnnìcn c. ntlindi. vro trtrr.lin .•'Cnrn- a'tri ’\b' 


. F qne- che ha srqierctn la ciiKpiauti -■ilmictii r.à.. fhirii. picco:» ccn- Un di rpinnio riicci n» 
ad uno i.a. nel fisico niieoru uiluntc tri ancora ■.enno.sciuti, che !<■ /jcii.m» proriur»»»'.so:.';:» 
ad am- <• robusto, baffi e eapclli np- carte di qiiah he anno fa iiiinsi 'po o luicor più tardi¬ 
lo rt'iii-ipcna briztolnti, l’iminngiiic ignoravano, imesetii in vm Tinto ipusio «• .stato 


.en.u. rl.il partono lun tpiasi frndi-.ionn'e (^■^^csp!o- L{;r»roc r»<r v.. la prima ro.'tn de un jmr’ 

.P C c i'X,.iit» i(».y.ic di fiam- mioro dVliricr»; c la i.r.j/c.sso-i."''''.'".'b" ■'Cutien. ;r;,ir»jn„ frenicim 

,.•(» ci’ - 'il mbit'Comi ic eoudui- rc.'.sa Tichvlusl.'aia. chi- fri ladùidi eitladinc n o'Iertii- e nno-,mufi d; iht 
■ me ■..ispu.,le poi ir» alto. Lu prima dminn docente .iiriini k‘’- d' a t "’iolammr eoe ter, -..■.lite ii 


,pi,)- Eyrtroc a, r i' 
■«sr). j/Jer iiiip" 

. . I • * .rw,l > . . <l 


p!'t ni La prhiifj 


(l'f!'Tifilo •prfrof.o o’i-u f r/ro'i'CfO 




4 « »« Tt-i UHM « i .'•'p.ì^ka a (luo* lo 

■ m>l in mi,sii, ehe anche que.'itn ,, ^yy-ipre I.i .stessa 


^ii, e -, 11.1 II e t II il .s',ri p f {leesso ( ifn una rcccliiri fiimig.ia o ' tij/.ii 11 t'i. i,,, * . h / doi(/indù n noi 1 / ricthe.^a re s/a...>»‘ o t 
( .1 d..--umztoue. Ih,io distante inieUettunli rn-sì. dove ii’lrt coim In.''.- .-i./ide asfii.tiit- /mi alo. L'inijire.sii {oniiitció 
jn.'c'ii.’ pc'xipc i'iiorano nd donne firimn >:>-:ìn ril'olnz’i) ••lllorno n: :,i di )>etro.iO ipi'itri,, molti pvolcti ,n Oeei 

jaitn , IV, ' s' ut' rii einqii(inf,i n,- rinuneiiiiono ni v*atrit,to- stnintitno !*■ . .'dii.sirn- r,i..r»f' il. nt>- ernno .'-ir'avi chi- I Uni., 
i > 1 /n . i' pericolo c rpri. „;f, j„’r poter In-'orli .'e. / rlio’l'ali-' una ••ron.’n rivoln: on, »».• .'ìnvirlira fos.se .'•paccintn 
!.(' cdj'i.'co liiteh,' da .'.').*)■ Ggiti .s» cr* no seri uri d-t -’,fd*o ti-o/tto ai un.a a tii./ne j'ir.ioi. rier seii.pfi-. .\r>n i- jor.-e Uim 

i_'f ii.ori-i ip.isìi .mpmì'.ii .-/il- si Innrcarono m-Vn .sii-.sso an- Non fumi,', orrenutt s. nz;, h 'mm- m rm riti hi pi-nci 
!t/.'ir,//u una o .-i.s’-mr totale nn. Insieme cereiin,no il pet ro- fato-a ou/.i- «/ru.s.si risultai;, di riflcilrrr.’ 


■> iincor pili turili- delus i, a nmni vuote. Orti 

>. 1,insetti in rm rutto qin.iio e stai-) fatta assi]],, ,J; telefonai'* le ditte. 

■'Co la prima rolla da un jiiie-e disiiuguiito tu uff;c; anmiini.stralivi. 

.sentieri. :ii,io un ircmcìiih, conflttio. .miiZ'i mcntic cerca prc.stiti, maga¬ 
rne n m/ernr-r> mio-.,d; ibxu’hr’.s.’ar/, .-.erra in ,-j ,q,, inloiessc. 'fgi 

• a I ",,ola 2 :oiii- ciie[i,-r,-.siite iiigcn n Zi- lini- i a tutti* le hisi.ste.n- 

ìi modo che anche qio-stu ^ ^yn-ipre I.» .ste=3:»; ^ Fani- 
■II ricchezza resta.,.?» ol mini.stiaioro è fuori E non 
'lO. L imfi re.sii coiaincìo fanno png.amcnti fino a 
rio molti pvolcti ,n Orci scltcìnrne. Migiiai.i di telo- 
ernno ricuri che l Uni., fuj;y;,. .-qii.ijanri, a-.^.l’aiFi 
Snvieiirn fosse spacciata negli annai lamenti vuoti 
sempre, .\f>n »■ jrjr.'C Uitit Hanno cnia-o i cicciiti il 
Ole m rm cui hi jn-n.-r droghicic. !! tl.ntoie, I S.T- 
ifh-ricn-.’ ’iirmcre. Ce b.-'o.tno di d.a- 


' 0 . 




' ’ / ^ l', 

■ÉM r. • ' V< • 

IImì'--'« a 








-'IT 

l’n.i crande fcsl.i ilcdiratj all.» rampasnu si svoJs'c tradi- 
2Ìoii.iI»iii*ntr. t'«;ni vcnticiuiiuc anni, nel paese di Vcvry, in 
.Svi/zer.i. Urei» «no tiri r.*rri rlella grande siila!.* che si è 
svoli.* in niiesli giorni; esso rapprc.scnta. con moderna inter¬ 


ri* del panico c. qtlindì. pira jctro.io scorre f/'tr'i i'*.f) | y su,no una r< .'i.\’-ou- totale no. Insieme cercarono il p<’f ro-j òj/yy o’it.i; /jros.si n.'Oflra/’.jdi riflettere.’ J’iirmcre. Cc b.’so.ni-u di d.T-l svoli.* in niiesli giorni; osso rappresenta, con moderna intcr- 

rocarc gros.sì guai. a (riuìch,- metro s'ilioterra j,. (iLeursi'.ss.cm. ha tu d nd- ho nelle n-gioni .'■iid oriciitali It’i era, be,on’‘.m. r*’.spf’ric»:a | C;H;.Si:rrr. IIOKF.X Inaro. qu.'.nto più è po^sibilc.l prctazinne, il trionfo di Cerere, dea dril'rstatc c delle messi 

Una raffineria, nncl'.e re d. Di rati.m .-e eh,' ejs r.ie in.un .-var.o <lii.lt norn.i. <-i ....... 

modeste pronorzinm, ha .lem- tal, Tìrniiorziot” tira Li. SS t.eì ...eiirezzu perci.L .a pno tmiit 

prc vn aspetto .suQ'ie.'.tìVO. F' er-rtono d’-verm fi c tre -s‘’lri .r^o.si 1 111<rii. in ven ia — .'.» Ks Vu I n i:\TI ?sVI kti ì i i*i!:ic i.- i ti i.iazi «xk iiel ita z o ro 


fJUfotCVi OMfifTf/o trntto}iìt’ j 7 ^r» r*? lìf^. j .I'a'M'i- ti 'I c-i (.ìrrTlo-j 

rii Un gigante conte fiiiei'o che' a vait.' • uro;.* a /'e. };.■:>•.-< ■ ro — ;..,ii V e ra.'J.;;. v.ii .s’’!i.a' 
cpcraiiio appena vis'o. apn m i nan-'o i,, v;iic.”a a-.’sthtr j ,„t 1 . -Ha .-i.u rt’)i j 
gato su parecchi c'i>tlni;.i ir-tQnr.an di Si V', K i.b-'Civ » 1 ;•'-’n/i.'»* ai'/i la in <;a-.-,:n *fiiu-t 


Le 


prima 


. \ A,)it Li r 


;ri:c (.'iCi'-c 1 ; a».. I'.'la.-.Si :.! 

ó;:;-'^ìntervento deiruomo su 

irò;-,’!- •;:-»:,) -.•,j , '.codoj’o <r! ~— 

; r. crcti c! p.irt-rr.ài ehilome { J. nome del .-'.i.-- ’■ a/<to -.r.iii a/,'>t<>. . v..ìC.ì.i(.... » , 1 : 

'.:'i -li '• r’m/za. .-1 rì">,i:j c h ,,p gieco iign.àca = i-l-nza Vi-i.uil.o t'r.e .-. nci.c .i.iac 

If.nmme ],To;-vrdcTib''>e rn al Ita^. luf.utt., icic.sto gas, chaj ji..inura d,.! C .e. .S; 

'ih-rri np-'iai’.r n*" !<■ i-irfì r-i- i,a eha.. ntu • >;.à.:.ncnl.'iIc;.no- pc-.« are cr>n...:n 

j'-pcc-'v.'; [-ir.'Jr,- 'i- .'-lì .óclla ..t.:» j.slt.; . 1 . r.n-» ui'ula; ii.in ;':i.'.''*,-> .:*.. 

*.j-'ri fjriici.:; g.i <* .( pi,':;i;'* » ;i;u-tcr * n .a . *.'>r>i'.ci»r .• jic- 

j .' 111 ,-' it'iii.iìc. Il -'///,/. I, c.u ve;.g<;, 7 .. iiov..;.-'. .njc.<j;.. L «,.j .n •; nto gainc.»- 

.'(il j. i.i : Ili e ,:.iy.:o c, " *»n atmo.-ifcra d. paio azolojlc .ii.pi.c.itu, éii.» Crj>lo>o. 
j.are f.e .rf." hi :, ooln.ì'pzr.z'Zor./,. C.o.a .'no-t.m.lc. .-o! N’na ito—n-.o oa.nd: t'u- 
' .-1 Soci, K'iibifCi V cf'cz'ira l.-.il n.ai’ro piancia non c:.*v.»re in /v.. oc.- :r:;ccr.;- 

!• c» !'■ vedi ili diro ìmrCi.i. --'l’m foss-c 1 .izot.^ l.a v.t.r .'aiebbcjre il terre;.o d. .'.zo;,;? 
l'rntc: non rrp.rt -i-o.ti co.or.o,impo.s.sib;le. 1,’azoio /.» ji.arte lAitinostc ;.1 t-vrro.s’.re n'Jò 


Si potrà eoìicimufo con i fnìmini 

Un intervento delTuomo sufl’elettricità atmosferica - Parafulmini ossidatori nei campi 


CINEMA 


lóro Hiì.i .‘spiii 


r**. •’.'». n.i- 
'.I1 ha rro r.ev.’z 


I f.ammi 


nome del .r.!.-- ^ a/ito -.r.iiì ;»/,'>t<>. 
neco iign.iic.i = i-l-nzu w-imt.o t'r.e 


«iineruniiii ,,4. 

I, gf-r.f-ra.c C.arlc e-.c n-'c-, i, -ir 

senta* ì: tì.m a.-s;c.:.n .rà-: i.-. .| U HU'UiIIO p ilìh'l 
o ua episodio rea.mi i-.te .v.'ca-j j j,-.j, ^ ->. r n.rn'.T •< ;•*. 
duro nerlc Z’i.ippn.c. cur.-.r.-.t ■ ^ -.-.a ' ivlr-.s-..i; 


,*3 second.a g^ 2 ..o.i ;.a,t* j c "i' c*'’i,.**" 

ITn'emeric.an.a, p.izo curi '.'-a;- .qò. .j. - i; V.i-'.'I.Ó 

T.icco di Pear! Hir'iojr. r 1 1, 1,’ c-j i-i .-f; .'V.-.'j-;; Óa 

il marito. spo.-a*o .-.-a pav-i.s-;-i .ò:';.- ',9 ,0-.'- ji.'* •' v. ir--* ó 
rio •.err.po, fnL'ià.o-o .ió; nuT . ! ló’-.’ jp. V-.r-.Óa'kr. c. v.vne 
n’un glapponcs'?. D-. qn rro > - c": •;- • s-. -i--' 

mento oita divion • -..■.■a’n-.’.v i' ó :.:-'1 •• --in. ro.-a ri-k - c 
*. 5 .matrAOO <ic..c iirz** par..z.a-j .- , be'.'a ''ir.c;j'-l.'. 

:.e americano <■ filippini. n... 0 -j;’ </v> *;.a^-.oiv- 

co;o nei 'oo.-cre.. a.):!-:. .■> iin ... ^... 

.ijca.e .io..'j.n,a ,a yi f. •*-j _ , .. - -.f^r, -i.-i zm.'' .ivi!-* 

quentato dag'i ahi ti.'fc.o....j 

gi'.pponf si Can il varr.:- ri. b . 

^acha -.Mena -cza ri-nc T z] "'q .[ [■', - -a cv. n.. ir a.--, 
qualche •.-rmpa a s--. .-c .z.-.aj - dr. ; • 7 .o .-i..i. 

anche e! cap^a d-.l ro-i!rj.-:u ’-ò” ÓÓ.”. r--\ ó-‘ 
r.aCìio ;.;pp.an;ra. faic.-.o. -ra-j-., ,à _ zz v . ' ■•0 r-'~ 


. ■-..ic.i.it... » ,1: I 

. il',-. .< nci.c .a.if:i:| 
!.. ! ( ■ .e. S; T'o.- =’> - • 
a re cr>n...:n ' 


1 . • I*<> 
.nìc.,i;.. h w.i 


*: >{;»i Jr'i, L,i:riL\ì~ 


' .«li r.iLì ì«r> 

■ *•11» •’xyj 


, C'U' ri lavora..lì c i.ai.m; riv.i.; q.i.'i’.o .■•o.»c.-.-c:o * ..u r.,..* -i:,'» 

c-'u-’r,’ 7-<.'i.o di nnm. Au- r.o c.air.p'.-L I.itt. gi. o: .g;.r.;-jlosca n..;: 1." vi: a.'o'.o. .S.' 

j't’ii.'ifa o.'f'r ». » i.c Ila p o-'t n-i.-in: vivcnt.. eh., q i.iji.itr; -a 

j’’, ■"'.a in!p<’'-n,/.r7;2u.u<* »! Al.a r.e gi; nn:.'. v..',. r.c ; v.-- ;..;c-;:« v. -.s'i', 

i i'.ix;* r»icr Vo'oniii. »! 1,1,1 r;>o-•'tr.".grnr..;o ..gg.*.; ; nza doliCjT.aO m..,. t ...;-c <i; <».:c- 


Le vice.nde. narra'e con e'a;- j, IV, j{ . 

■’C mestiere dal reri-'a L ;!">• Xi»" 

Scl.ander. vS’ali.an’anr.n.a rar,.- _ 

mente viar.'.'ib;’-.i.-ào oL.i-.j h,i.- ri- • 1 • » j • 

'.ywoodiano lìei t'iim di .-p.u rOrtl rEViCctO ili P'è'Ai'Ò 

maggio, che hanno pe.- rro:.i-| - - 

..onLs-.i una donr.n 1 VIENNA. !t. — U- » fi;";’ i 1 

Cìaire, l'ìr.for.n.atri.'e è .-Xnn,nv'’.t.’’ .scor.-'n si s.ino ri'.'i'c 
Tivorak. Certo, tor.'or.i ■ori,‘i gii'nivicgo f* Tic\'icr'*-o -'.i Ci;.o 
anr.’v in cai appar.v.a, frezea ciparVy dclTAustrivi, 


j’’, -"'.a in!p<’'-n,/.r 7 ; 2 u.u<* »! Al.a r.e gi; nn:.'. a.,, r.c ; v.-- ;..;c-;:« v. -.s'i', 

i i'.ix;» r»icr Vo'ii:iì,i. »! 1 , 1,1 r;>o-j'tr.".grnr..;e .>gg.'-; ; nza dclicjT.aO m..,. ^t ...;-c <i; <».:c- 
ì’'nnc diTcìrvrrc ,'ii .riioro.- vrn-jìJ.órilc, },»>>'',n'> .ì.''=v>; ra;re la-|>t<> g>*s ••>'» t ini-.c. 

t'tre pr.)'ai'cvr', da »;;:'’ nm.i'Z.aìo puro d;; c;:.5m-vr»le dil-i.-.ai.i .-upc. .ic.e -ivli.» i-, i;.» c 
''i-iTcnto. tecnico ?<roni.s-'o ojl’nria. L'uomo e gi: an;:nal; .-.'it.inlo -à t nucilatc n-cI 

"> ar.ar te a'u'r *'rt-. fig'-,') dòlo ric-avona d.iil.i carne degl; iv-uo a.an.lc. F. co.-nc c r.ir- - 

s< i.pi ci cn'co:.:n,ìi e r.rja? o’a'.lri vanimal; c dalie piante n.onm.o, i i.zo'.-a, nel na.-s.ig- 
I li 1 :^ Ire. Fi pctro'.-.o comincio Le pianto a^soro 1 no ; .si.^ g.o ci.iii .ntm'.-leia ,ti jeneno' 

Irti npvosrtonai'l'z Oionn’n ra- c.oìti fi» uir,’', c:\c r'r.o re; C.o avviene > ne; mi- 

' oazz- ’tr>, Cl/r'ivt.so di ';,'olirgin'tcrrcno, i qn.ai; d’.'.!ir<>nfic. vter.o.->; l.abor.atori viventi d. 
e colle:'-r,ì,iiorc rii sa.r.o rari Fono in quan'.ità minùria. alcuni microrg,or.i5mi, o bnl- 
rei,rì parlare delle ricerche Tulio In .s;ra’.<' ar.-b.le di tc-ri azotici. Se seminiamo del- 
rfie starano prendendo così un terreno contiene c,rea un* le leguminose, nelle cui i.i- 
7 7 pio .'.riit.clla .sua re- to.nnoilaLi di r.zi'.o per e!l.i.-<7 dici vivono que.sti microrg.a- 
'o’vi.c. £■ la .l'oTia di tanti c le terre nere circa tre ‘on nismi. arr:cchi.omo il terreno 
Id’vyrnr.’ della „ .feconda Ba- neìlate. Questa q’janiiS.i. però di azoto. Inoltre, si fonna nci- 
U-< .-luche .'.‘oro Kìiròi.scci- ria la tendenza a diminuire i’almosiera dell azoto comni- 
l 'u’-oro .' 0.0 rrtni'i della ••?'*- L'in.sufficie.nza'di azoto ne' nato anche durante le scari- 

•c -nia nahìi'-. .'da e),f. ro.sV terreno provoca ii.a.» lotte r;- che temporaìe.sche. 

j -['.e-ra • ■■'ronda Baku ••? duzione della fcrt.i.t.a. Intio- Mediante caie»»’.; app»-os.si- 

j .1 me Si ni-r'o dal oattfllo ducendo, invecc.de; s.»'.. “c-O!. maliv.. .si c sta’oihio che ogn. 
i fv \v,X;a. .l'iorefic rrnr.-i io ti di azoto nel terreno si fa lampo form.a da 80 a 1500 
.'.rem ">rre;:a ài un pozzo diivorixo l aumen’.o deiir» forti- kg. di os.sido d: azoto il nualc 
•;* rvoiio f’i ima erc'tn dii Ji- iita. Però, in tutto il mondo giunge ne» teireno con la 
T lì. Ir beì'e erbo'C coilinr conosciamo soltanto un con- pioggia, zXd ogni chilometro 
ohe strapiombano sulla riva siderevole giacimento legalo quadrato di superficie terre- 


|-t;v .-,.-..lt.ir;.) 0.1 1 .» li l.om-' 

ip. .1.c.r, ; rigo, ettal-i 
'zzcrKe .iv.n’vul.nenie, con !e| 
' i-c.p t;</.!'.’»;. (i r i o .TU k V 
!'j. «(".<!o rie. 1. .11 .oj.ii.i 

;i*M::t. i 

I .,■•;» p'».-!-'.t'..e :;t..nt.-.'-'.t.iri i 

! i. ■'..;*i»uc:;!v ; .itt:'.';!a tc-’ii- 
jp'.ia.*.-Ji Icrieni coitivu-j 
u .'Km .-1 po'.-onri coalrin- 
1 a*:j i lamp. a depo.-ilarc di¬ 
lli tt.Oinenfe da.la»»a su» l'Zr- 
Ivc.ii thè PC- h.-mni> bi.'Og.oo. 
|c-i;'.ci'ni 

i IL-l»::,» c'i’ c poz;;b;>. F.’ 

,lo (’ie 1 .:t*..v '.Il tempoiale- 
.',■.1 c ..tco.np.igii.it.i no.n soì- 
't.i'-.* » dille 'C.'iiicho dei lain- 

р. . i-..! ..;ic!ir’ fi.iìie c.'.'iflette 
.-...;r.i.»ic r i.*inq.,.ì*e *. 

1 taf* ffifp Arfffir#»#* 

i.a -cariche d-e; lampi son.) 
ò:.:.’Jttc;-.zzato oaì g.'-ande vo.n. 

с. ’:.;;,7.ri-:nto di energia, d.oi- 
l’.ìili tcmpoiTitur.o clic nei 
c„n.'';o del inmpv> raggiunge 

1 »; 2000 a; 16 000 gradi, e dal- 
jìa b'-cv;Ià d; tutto il pr.ires.sO 
[d. -c.ai.co die varia fra ,gl. 
[ 0.02 e O.OOT .secondi. Pioprio 
I questo condizioni; ;ì risc.il- 
I .'I.i.me.ntii della niiscc'a di o.i- 
[--.igeno c rii azoto delFaria ad 
una lempci nt’.ira molto alta 
fcl li rapido r.^tTroddamento ! 
de; ga.-; nscald.ati .sono favo- 
rf voii nll.a foi inazione dell’os- 
sido di azoto. ' 

Le scariche tranquille, chel 


iirecedono la scarica dei lam-1 
p<>, rappie.c.nlano un fiuss.» 
pili o meno lungo di elettri¬ 
ci t.» r.( li atmo.zfcra da oggetl: 
lìti cd a punta, ncr ezcinpio 
.e mini-* de» tiar.iluhnini. iv 
c..'-.-c aibcri, ecc. 

'icì'.:’ tranquille in- 
duo,'liscili.' Ì .1 tensione do 
campo elettrico fra la terra 
c !<j r.'.ivolo temporalesche. 
OS t.ì col.t.no 1.1 iorir.n/.'iono de; 
lampi. Iv? .‘^cariche tranquille 
non foiìn.in.a i'o.ssi.ìo di azoto 
Per l’u-. aie in fertilità de! 
.-nolo 1 .zzami * i elettricità 

rtinf'ZU’r’.c.» b.-ogna c.imbiare 
i lanpi.t. fi'.i ie .«caric'ne tran- 
quiìif c.l 1 l.’n.pi. 

Come .-'i p’.iò ottenere ciò? 
Può F'.:,).mo intromettersi riel- 
latlAita <ii un.r dello più 
gi.indi forzo della natura o| 
lieti,.re la .sua voiont.a a: tcm_ 
ponili cd 31 lampi? .Si, Io mio 
lò.’to .alcuni inetod, por un 
sirn.lo » intei'vento » 

Imm.iginate un p.allono d. 
gomma di .alcune volte più 
gnmde di un comune p,alIon- 
cino pei b.ambmi trattenuto 
non da una corcìicella. ma da 
un sott.le filo melali;c<a. da*! 
diametro di circa 10 mikroni 
Il po.so d: un chilometro d; 
quc’-sto filo e meno di un 
grammo. .AlFavv.ornarsi ci» 
nuvole minacc'.o.se questo oal. 
Ione .Si lancia in aria dip.a- 
nando^i dietro il filo metal¬ 
lico. "Volando in una nuvola 


temnorale.sca. o .noltanto av-J 
vicin mdo'i ad cs.-a, ì! palio-( 
ne uni-co il Ilio metallico co¬ 
me filli’ poli di una gigante-! 
soa bottiglia d: Le;da. I,al 
iHi l ente lissandc.si lung.a quo-j 
sto li.o ni un attimo s; tra- 
.-ionn.ì in un.n colonna di va¬ 
pore mctaiì.co. Lungo q-ucsta 
colo.nna ionizzata scorre, co¬ 
me lungo un can.ale. anche la 
potente scarica te.mporalesc.a 
.1 lampo. 

f imrfr/ifltD/iii 

Poiché Li distanza ueile 
navale tempo: alc.scn-e da.lj 
.-‘upe: ifcic d-ella terra rara¬ 
mente s’upcta 1-2 k.m., il pe- 
.■'o de! filo o le misure de. 
pallone d: gemma n.a.n sono 
con.'idciu’voli. 

Cè ancora u.a altro rnc.'. ■ 
z.o per arricchire li terreno 
d» azoto mediante i’elettncita 
.atmosferica. Fisso consiste ne. 
..oìiov’jmento razionale n e ' 
camp:, con il controllo delia 
località, di parafulmini-ossu 
d.atori. fìs.sati su aiti nali. 

Que-to nuovo parafulmine 
zi dU'tmguer.à dai parafulmi¬ 
ni coiiiuni. Come è noto, un 
pani fulmine cismuno è fiarma¬ 
to da un palo metallico la 
cui cima è .appuntita e in oas- 
'O è pi.^ntato nella terra. E 
nuovo ra»afalmine avrà uFia 
cima, invece della punta, 'ma 
sfera metallica vuota, di al- 


cun -2 decin’g di centimetri di 
d.jmotro. Questa tipo di ra- 
i a fui.nine. che sarebbe mo¬ 
gi.o chi.-.'n.ire « cc.ndiittore di 
-•ul.m.n; . devia notevolmen- 
le d.m.nu.ie le su-e searic’nc 
Ji elettricità durante : tem- 
pomi, cd ;.’aipedi.’"e l'.ndeboii- 
nie.nto deii.» Icns.one dei cam - 

р. i eic;*r.^.i In tal modo sì 
creano le ccndizic.n: favore¬ 
voli nir.'CJmcnto del numero 
delie Suar.cne dirette dei 

•’e-.'.-i.-r.o .m.-naginare il 
.-j’j.id.o d; questo orossimo 
futuro, I.n pu;:ti diversi dei 

с. imp: sorgeranno i pah di 
legno c’nc porteranno in ci- 
m.a delie sfere vmote metal- 
i;ch-e. Ecc-a che appaiono den¬ 
se nubi trmnoralesche. La 
nrim.ì r.iffic.i di vento fa tur- 
oin.iie la ceivere delle stra¬ 
de di campagn-a. Gl: accecan¬ 
ti z;-g rag de: lamoi sono 
accompagnati d.ri colei assor- 
c.int; dei tuono, lo sfere 
dei cr'r.;!u;:ori di lampi già si 
uniscono ai bordi delle nubi 
nere. I colpi di t’jono si lug- 
sogjo.no .a brevissimi inter¬ 
valli. E ad ogni colpo il lam¬ 
po for.ma lungo il suo tron¬ 
co un prezioso concime .mi¬ 
nerale: l’ossido di azoto che 
Si .scioglie nelle gonfie goc¬ 
ce di pioggia che cominciano 
a cadere e con esse oenetra 
nel terreno. 

L. GIIIKGLNKO 










l^agr, 4 — • Mercoledì 10 agosto 1955 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 


L'UNITA’ 



di Romeà 


I eleioiio diretto * 

ninnerò 68‘5-869 


IL DRAMMA DELLA CA SA ESPLODE TRAGICAMENTE ALLA B ORGATA DEL TRULLO 

Dna bimba accisa nei croiio deiia baracca 
schiacciata da una grossa frana di arniiia 

La piccola vittima aveva undici anni — Nei momento della sciagura nessuna delle altre otto per¬ 
sone di famiglia si trovava In casa — Dolorosa odissea per avere un alloggio — Profondo cordoglio 

Case, presto! 


LUNGA S LRIK DI INCIDLN'II S TRADAI.I 

Pauroso scontro del tram 6 
con rau tobus R oma ■Tivoli 

Feriti 7 passeggeri dei traili - Un eielista ucciso da iiiraiitu - Gettati 
inori dalTaiitocarro per riinprovvisa apertura dello sjiortcllo 


GLI SPEnACOLI 


La sciagura del borgo del 
Trullo ha i contorui atroci di 
un drmnnta romano che si rin¬ 
nova di giorno in giorno, che 
si infittisce dolorosamente, di¬ 
venta più crudo c si aggrava 
sempre di più. E‘ dijficile can¬ 
cellare dalla memoria la figura 
di questa bambina di undici 
fami, fiata in tifi ricovero di 
Jortuna. cresciuta fra un mi- 
.'icro trasloco c l'altro, che mai 
ha conosciuto nella sua tanto 
breve vita non diciamo l'agio 
di tata famiglia fortunata, ina 
<iucl minimo di vita equilibrata 
che può dare una casa degna 
di chiamarsi tale. E' difficile 
non ricomporre, attraverso gli 
undici anni dt Sofia Piccoli, gli 
episodi dolorosi che hanno 
condotto questa famiglia a co¬ 
struirsi, cliiiiiù con quali sacri¬ 
fici, quella casa abits'iva 
priva del numero civico come 
tante altre disscìninatr nei bor¬ 
ghi, nel rioni, ni margitii dei 
quartieri cittadini. E' difficile 
non pensare ai bambini di al¬ 
meno 30 mila famiglie che co¬ 
me Sofia sono nati e che come 
.Sofia hanno conosciuto solo la 
vita di una baracca e di un 
ricovero di fortuna. 

Alcuni fami fa (ne sono pas- 
.\aii ormai tre se la memoria 
non c’inganna) il fuoco divam¬ 
pò improvviso in uno degli 
accantonamenti * abusivi m che 
riparano l senza tetto: era il 
campo Artiglio. Un uomo che 
tentò fli strappare al fuoco 
l'unica coperta di lana del cor¬ 
redo familiare fini bruciato vi¬ 
vo nelle fiamme che divora¬ 
vano la baracca di legno e di 
carta. Da quello .spaventoso 
fatto di cronucM nacque la com¬ 
missione di consiglieri romn- 
nali che discusse per lunghi 
me.si .sullfi soluzione — si disse 
— da dare al problema della 
rasa; vennero le proposte, se¬ 
guì la discussione e ne disce¬ 
sero successivamente conclusio¬ 
ni di lavoro che risnltarovo 
as.sai lontane dai hisopiti effet¬ 
tivi della città. Ma non tanto 
questo viene oggi alla memo¬ 
ria, quanto una constatazione 
dolorosa, che .serve a misurare 
l'acutezza del male che lacera 
il tessuto della città. Tremenda 
constatazione. 

Il dramma deità ca.su, come 
ogni dramma che investa estesi 
interessi umani, si manifesta 
con terribile frequenza attra- 
imrso esplosioni di tragedia c 
di lutto. C'è il dramma nel 
dramma, è vero: la manifesta¬ 
zione di sconforto che conduce 
al suicidio di chi uon sa resi¬ 
stere alla pena e iitiirsi agli 
altri per chiedere giustizia; la 
disgrazia, la difficile vita fa¬ 
miliare di ogni giorno, le ri- 
strettezze economiche che esa 
sperano, l’affanno di coprire il 
tetto di una casa prima che il 
piccone del Comune l’abbatta 
senza pietà. Ma arriva, purtrop¬ 
po, anche il giorno del campo 
Artiglio e poi quello ilei borgo 
del Trullo dai quali non solo 
nasce un senso di umana pie¬ 
tà, ma la collera, la ribellione 
contro questa vita che è nemi¬ 
ca della vita. Piangiamo oggi 
la piccola Sofia Piccoli, c pro¬ 
prio ieri i lavoratori avevano 
.seguito il funerale di Vito Ma¬ 
rano, vittima di una sciagura 
che avrebbe potuto essere evi¬ 
tala se la vita cittadina fosse 
ordinata in modo appena più 
civile. Non è casuale il terri¬ 
bile accosta ir rato. In una città 
dove vivere senza casa signifi¬ 
ca rischiare la morie, è pur¬ 
troppo compreitsibile che si ri¬ 
schi la vita per un servizio di 
pubblica utilità condotto con 
criteri superati da cinquanta 
anni. 

E’ anche vero che questa 
amara constatazione non può 
bastare e non può dare sodili* 
sfazione. Bisogna operare, que¬ 
sto si: operare concretamente, 
combattere pazientemente per 
far cadere ad uno ad uno i 
motivi che sono alle origini dei 
drammi della nostra città. Di¬ 
cemmo ~ ed è questo del re¬ 
sto l’impegno dei nuovi ammi¬ 
nistratori dell’azienda — che 
dalla sciagura della Stefer bi- 
sognava partire per dare ai scr 
vizi nuovo ordine, sicurezza 
e nuovi mezzi. Ci sono i pro¬ 
grammi scritti sulla carta: si 
discutano subito c si lavori. 
Per la casa, le cose sono ancora 
più concrete. Dopo anni di bat¬ 
taglie, il Consiglio comunale è 
giunto a conclusioni e ad im¬ 
pegni a breve scadenza. Si ìc- 
rori subito. C’è anzi una ri- 
rendicazione di questi mesi. 
rinnovata proprio in questi 
giorni dai dirigenti delle Con¬ 
sulte popolari al presidente 
dell'ICP: con t miliardi di finan¬ 
ziamenti ottenuti in seguito al 
roto del Consiglio comunale si 
oprano subito t cantieri, si dia 
mano alle opere al massimo 
entro il prossimo autunno. La¬ 
voriamo subito e sodo, insom¬ 
ma, se vogliamo che dalle la¬ 
crime di oggi sorga al più pre¬ 
sto un po’ di serenità. 

RENATO VEXDITTI 


rtimitri, p«tUl«|Ta<nici. ttilsli: 
tatti i amtnsi C.D. li ttUtlt 
4tIIt CC. n. Id C. D. lislsuli. «t- 
tiristi ti i Nfrttsri <tllt sntasi Ri- 
SM, S, toem, Tnerrit, Et^silti». 
Cn^ Ibrcta. CmyittlU, Oiliissi. 
Mirili. Trwtntrt • riaaiaii, ri- 
irr<i illf irt 1S,30 ia FHirixiitt 
(Kiiu t. litna lilla Talli 3). 


Una iranu si è abbattuta ieii] 
su una casetta del Trullo in via 
degli Irlandesi uccidendo una| 
bambina. Kcco i jxirticolnri di 
questa .sciagura che tanto liaj 
coinmo.'.so gli abitanti (Iella 
borgata. 

Alle ori' l.a circa di h'ri l."! 
.signora Olinda Falitto, moglie 
dell’infermiere Fortunato Pic¬ 
coli rincasando con la tlglia 
Sofìa, rinveniva nei pre.ssi del¬ 
la sua casetta abu.siva iin coni¬ 
glio che ora scappato daH’in- 
cannucclata in cui era chiu.'O. 
La donna diceva alla Iiambinal 
di entrare n(‘ll-a casetta. ni“n- 
tro lei avreblie parato il coni- 


Pie. Una sua parente, tale Ido, 
.si era rivolta a lei, nella spe¬ 
ranza che le eustoclis.si* una 
bimba di cinque anni, non sa- 
pejido come collocare i suoi 
figlioli. In conseguenza dell’e.se- 
cuzione di uno sfr.atto. La Pi¬ 
gnora Olinda Falitto .sì ora re¬ 
cata pertanto con la Ida dalle 
suore, insicine con la piccola 
Sotìa, ed era riuscita ad otte¬ 
nere clic, a partire da oggi, la 
bambina venisse o.spìtata 2 iel-| 
l’asilo dalle ore 8 alle 17. Sofia] 
.si sarebbe incaricata di accom¬ 
pagnare e ripreiulere ogni gior-l 
no la jiiceola 

OttemUai ciò. la .signora Idti 






iis-' 




lievemente ferita alle g.irnbe, 
veniva rÌco\eratrt al padiglio¬ 
ne P'iavian;. 

Erano tre ann; eh'' i Piccoli 
atte.ndevano una ca-n dal Co¬ 
mune, dall’lCP, dairiNA-Caso: 
domajidf-, petizioni. l<‘ttere u 
volangiug tutt.» ifiiitile. Final¬ 
mente, (ioi)o aver vagato (pia e 
là, .aiiitaf.'io li: •.amberglu- o.-.a 
’a Corviaie ora a via Papa Leo¬ 
ne. aViit.' a 11 InciiiCo la ino- 
me.k-sa de’l.i conees-ione di un 
fazzolefo (1; terra per costrui¬ 
re 111 ea.-a, i Picco.;, s.-i nu‘-i 
o.'' .'lino, s:‘er t;io .''i'temati a ri- 
do^-o di (|ue=*ii (!;riMio. in m:.a 
baracca d: ;c.<n() .M-i tuui pre.-.‘o 

gii iti-etti ;nMK|cva.”o (luella 
fliiiuira iiniwi-sibiic e per'anto 
ficc.'-etu. (-peli ieii io non iiiil.a 
lire circi) di costruire (|ncl|a 
case'ta abiasiva. di.sperando di 
ottenere l’tii-segnazione di una 
vera casa. Una frana di argil¬ 
la. che poteva fare di (niella 
stam'oerga una tomba di lienj 
nove pcivonc, (pialora .^1 fo.sse 
abbattuta nei cor-o della noltt*. 
Ila infranto taire .speranze e 
distriPto quel mi.sero ricovero. 


U 1 aciio incidente .stradule, turno 19, 2 giorni; Mario .^t- 
-iie per fortutia iio;i ha avuto tili. di 2-1 anni, abitante al 


conseguenze giavi, ha avuto 
luogo ieri cera lu via Bari. 
Ver.so le ore 20,30, jier caure 
impiecibate, un tiain della li- 
ne.i 0, vetluia n. C07, oiariu 
111, pioveniente da piazz.a Bo¬ 
logna, all'angolo di via Catan- 
zaro-via Bari, .-i è scontrato 


Tiburtino III, lotto 13, 2 gloi- 
ni; Giusepim Lotorto, di 52 an¬ 
ni, abitante in via Trevino 20, 
2 giorni; Arcangt-la Aratuo, di 
27 anni, abit.anle in via G. A. 
Ilacchia, 2 giorni; Nella Pnor- 
to, di 5 anni e la mamma Lui- 
.s 1 l.'ifiue.ssa, di 28 .inni, abi- 


con un pullman della linea; tanti in via degli Ausoni -1:1, 
Koma-Tivoli, diielt4i ."liti St.i-! ri spetti varnente guaribili in 4 
/.ione Termini. Nel tremendo] e 3 giorni. 

urto il tram, che età affolla-1 .Molto più grave è su.to jxn' 
ti.->.-;inio, ha deraglitito, ma noni le >ue i-on.seguenze rincidente. 


.■>1 e rovesciato. 

Il pauro.so cozzo fi.i .1 imll- 
m.'in e il tram iia jiifjvocato 


in cui e rimasto vittima un. 
cicli.s'a .Ml’ospedale civico di 
Nettuno è deceduto ieri il c:- 


U'i vivo panico tra i pn.sseg-1 clwta Tommasino Alesai, della 
g(n i delle due vetture, molti! apparent,- eià di .AO anni. Ver¬ 
de; quali (amo iima-ti feriti.] ^'i le oie 21,10 di ieri egli è 
Per fortuna la ion-,eguen/a 
maggiore deirincidenle è «tata 
(Itiella della paura: le contu- 


.sionl I: le lividure .sono .state, 
infatti, giudicate :d policlinico 
guaribili in jiocbi giorni. 

Ecco l’elenco de: pa.séieggeri 
feriti, tutti a bordo del tram 
n. (J al momento dolio .scontro; 
Napoleone Tcde.=cbi, di .53 an¬ 
ni, abitante in via Vetituri 24. 
2 giorni; Luigi V'alentini. di 
2.0 anni, abitante in via Vol¬ 


le Ole 21,10 di ieri egli 
stato invertito da un’auto, che 
poi .= i e (hie^uana .senza laA-ia- 
!•(; lincee. aU’-'iltezza della ca- 
serm:i de! piimo raggruppa¬ 
mento di artiglieria. Il cicli.sta 
jfercorrev.a la via Ardeatina 
I>er fare ritorno a ca.sa. Soc¬ 
corso da una macchina di pas¬ 
saggio il jx.vcretto poco doiio 
è .spirato .'ili’osi>cdalc. 

Altri inve.-timenti sj sono 
vesifìcati nella gioì nata di 
ieri. 
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I vicini canrnrtano La signar.a UliiuLi. Fallltu lUsiicr.ila per 
la tragica morte detta piccola 


glio por so.spiiigerlo nel recin¬ 
to. Ma proprio nel momento in 
cui la p.ccola Sotia, <ii 11 anni, 
nttravor.savo l’tingusto corridoio 
dello casetta co.->truita appena 
13 giorni or .sono a rido.sso di 
un’alta .scarpata di argilla, .«i 
udiva un sordo boato. Una 
mas.sa enorme di argilla si stac¬ 
cava dallo parete, per una lun¬ 
ghezza di otto metri ed un’al- 
tezz;i di quattro, abbattendosi 
sulla casetta. La piccola Sofia 
gettava un urlo soffocato c re¬ 
stavo sepolta da una enorme 
massa di terriccio sulla quale 
piombavano anche dei ma.ssi di 
.< cappellaccio .. del peso di al¬ 
cun»! tonnellate. 

Al sinistro rumore della va¬ 
langa c agli urli della straziata 
madre accorrev.ino subito al¬ 
cuni vicini, Gioitondo Cecchi- 
nelli, manovale, di 42 anni c il 
giovano Nicola Bucci, di 21 an¬ 
ni. falegname. I due operai con 
tutte le loro forze sì spingeva¬ 
no a .sgombrare le macerie nel 
tentativo di liberare la picco¬ 
lo Sofia. Soltanto dopo venti 
minuti la infelice madre sco¬ 
priva il corpicino della sua 
bimba, che giaceva col capo so¬ 
pra un portalavabo di ferro. 
Liberata dalla stretta di quella 
valanga di argilla e del terric¬ 
cio che lo ostruiva la bocca, 
la iMJvera creatura ansava .an¬ 
cora. quindi reclinava il capo, 
inerte, forse già morta. 

Sopraggiungev.ano frattanto 
i Vigili del Fuoco, una ventina 
d«'i quali, al romando dcll’in- 
gerner Mariani, provvedevano 
G recuperare il corpo della pic¬ 
cola. che veniva immediatamen. 
tc tra-sportota al S. Camillo, 
dove purtroppo giungeva senza 
p'ù vita. 

In tanta sciagura, la fortuna 
ha voluto che nel momento 
della frana non fo.ssero in ca.sa 
gli altri fraiclli della piccola 
Sofia (Guido di 22 anni. Carlo 
di 18. Giuseppina di 17 anni. 
Eugenia di 16 .anni. Vittoria di 
7 e Renato di 6 anni). 11 padre 
dell.a bimba. Fortunato Piccoli, 
infermiere all'o-spcdale S. Fi¬ 
lippo Neri, ero al lavoro. 

la signora Olinda Falitto era 
uscita di casa vor.-o le ore 14 
per recarsi d.allc suore M.acstrc 


.si accomiatava, dicendo cne in 
s»‘r<ita avrobb»' {tortalo .-'ua 
figlia a casa della signora Fa¬ 
litto te, difritti. la jiovei ett.i, 
ign.'ira di ({U.'into aci-aduto, ieri 
sera ha {lortato la bimba dalla 
jiarentc »• .si è trovata dinanzi 
ad un dramma assai {liù dolo- 
ro.so del suo). 

A mano a mano ehe rientra¬ 
vano gli altri sei figli del Pic¬ 
coli ap|)rendevano le tragiche 
notizif» della morte della picco, 
la Sofia, nbbandonando.si a scc- 
in’ strazianti, fra la commossa 
curiosità di decine di donne e 
di uomini as.sicfKiti lungo la 
carreggiabile elle {forta alla 
c.'LS(*tia. 

Sofia Piccoli, {loco dopo il 
suo i!r;rc.5s<» al S. Camillo, è 
stata tras{Hir*atn alla camera 
mortuaria, mentre lu ma;nma 


l'.\ [MK)V A'KI)I.\lK.\lO LVDISPKX S-MULK 

Deferiti al Tribunale militare 
i du e carabinieri "pappaga lli,, 

Sitraniio giiKiic’nii (’oii un pi’oci’dintcnio pcnnlc pur (lii‘(‘l- 
li.ssinia — I /iiiiolliMahiht alIcggiauKtiito di un uHiciali’ 


A {iioiio.sito del giavi.'-.simoiiiel po.slo di (folizia doirosifc- 


episodio di malco.stuiiuN avve¬ 
nuto faltra .“era in via Otta¬ 
viano e di cui .“Olio .«-tali {irota- 
gotiisti due carabinieri in boi- 
glU’.-e. .si è a|)|)r».‘.so eh»- i re- 
.“ponsT.bili vi-rraniio procc.'-satt 
|ier »Urettis.«ima da »m Iribu- 
uaie militare. 

Come si riiorili'ia i «lue ea- 
rabinieri. dopo .-iver livolt»» 
e.s])re.s.sÌon» osc»'ne alla .signo¬ 
rini» Pia D'Angelo, riianno mal¬ 
menata insiem»* ;»! Iblan/ato 
Alcs.sniulro -Santini .soiiraggiuti- 
(o <iunleli»- ininnto |fi»‘i tardi. 

La notìziii del inovvctlimen- 
to «leciso è, .s»-nza »liibbio, di» 
con.»i»l»’r;ire eon .«(Kldisfazione 
in <|Uanto torri.sp«>nd»’ aU’esi- 
genza. e.sprts.sii dairopinione 
{tubblica o sottolin»‘ata d:ill:i 
stampa, di .stroncare con tU'Ci- 
sione .simili innnif»'Sti»zÌon 
inciviltà e di tepidsmo. Tanto 
pi»'» il» nn caso come »|uelIo in 
quejtion»' tfnvvero .sconcertante 
per l:i {lei'.sonalitn dei [iiota- 
gonisti. 

Herln .“tilo rincomprensibile 
zelo di iin ufficiale deU’Arma 
che. come abbinniu rif»-rilo ieri, 
h.» tent.'ito in ogni mod»» <ii na¬ 
scondi n- la n»ilizia {lercbé non 
v»nis.=e a ronosrciizn «b’iln 
stiimiiii. al punto di pn-tenden- 
che il foglio del -brogliacfio». 


dille S, S|)irilo. fo"--e stra|>|)ato 
Ibi alti-ggiimiento q»n sto eh»- 
deve » .«.st-n- eonsider do »-on ;»t- 
tenziotu* giacche iivela ima 
ineiitnlita iiitoll» raliile <- i>u»'» 

.suscitar»- gravi sospetti. 

Tenta invano di nolla 
il furto di un ddomotore 

La notte scorda, verso le o:e 
una, la guardia aottur.na M;-i 
chele naccelli, • mentre s: tro- 
va^va a |)a.s^aro ;n piazza del 
Paradi-o. notava un tale il 
quale metteva in moto un ei- 
etomotoi»- »• s» avviav.» |>"oet-- 
dondo a zig zag eonje fOf'c| 
iibriac»» ve.--o piazza Campo de’ 
Fiori. lnsos|K‘ttit.». I.» guardui 


Sono andati di.stniiti !r»-nula 
metri di .spez.'.onì di pellicola 
rigii.-irdanti lilm.s già mont.iti 
»‘(1 rdi-iini vecchi dncinnentari. 
dei (pi.-di si s!av:i effettuando 
ii.’j.i .seb-zione per scegliere 
lineili i-b(- avrebbero {>otulo e.s- 
.'Cre {la.ssatì :d m.icero. 


Per la ricchezza mobile 
dei commercianti 


DECISO UNITARIAMENTE PER DOMANI 


Sciopero di due ore 

negli Ospedali Riuniti 

* 

Una gratifica dì L. 10.000 reclamata dal personale 


notturna «; lanciava sullo p: 
,li!*=le dello 'trav'agantc motocicli¬ 
sta e lo raggiungeva proinio 
nel inoinenio che costui anda¬ 
va a cozzar»» contio il monu¬ 
mento di Giizrd.-mo Bruno. 

La guardia, sollevato da ter¬ 
ra l'uomo, gli chiedeva i »fn- 
etimenti. .Ma costui n»' era 
p;-ivo Co’ioo'to alla r.iazit.nc 
dei carabinieri di piazz.a Far- 
ne.se Io .-•corm.sciuto è sitato 
i«le;it:ru-;.to per Giu.-eppc V;i- 
neske, oritindi» unghe-rse. I! 
cii'Iomotorc. ehc costui avev;» 
inforcato, è targato Roma 
120401 ci ap{)articne ;il barii-t.i 
Mario Col izza. 

1.0 .-tr.avaganto Vanc-.-ke è 
.stato .'is.coci.at») ;ille »-.irceri di 
Ilegina Coel:. 


La Federazione provinciale 
romana e.serccìiti »- commer- 
eiaiifi al dettaglio, con sede in 
via Sicilia I(i8 B. comunica che 
in virtù delle di.sposizioni e- 
manate dal ministero delle Fi- 
n;inze. fiitti i-oloro che condu¬ 
cono azieiul»» eon noti ifiù di 
quattro dipendenti, {los.sono 
inoltrare domanda per il pa.s- 
saggio dalla eategoria B all.» 
categoria C 1 di ricchezza mo¬ 
bile. 

Si invitano {vertanlo gli e- 
.s»»reenti ehe riimiscoiio i re- 
({tiisiti voluti a pas.sare prcs.so 
la st'de federale, onde esperi¬ 
re le {fraliche necess.-irie per 
i’inoltro d(»lla domand.'i 


Il !uri.-la dane-e. .A-.d».i -li. 
Tra-t, noto teniii-ia, e .-lato 
idi investito d.i un lamliiet- 
U'I.'i m via Ni-mcntana. Vei- 
•so h- Ole 12 il l'-inbretti.sta 
Aldo Guida, di 23 ;>nni. ; oitait- 
te in via Meruìana n. 91, im¬ 
piegato. menti e {lei i(,i l eva la 
via Nomenlana. a boi do di 
una inmbri'tta t:agatr; Roma 
111.309, giunto all’altezza del 
nurneio »'iviro 70, ha mvisiito 
il luii.'ta ne! mc.in“nto che al- 
traver.sava la strada. Sia il turi- 
.-ta, il quale e alloggiato i-.lla 
{iciisionti 4 Ca>a Nost;a , in 
via Spallanza-ii 44. che i! l.'im- 
lirettista sono stati ruoei-iati 
in osservazione il Policlinuo. 

Un gi.TVissimo incidente stra¬ 
dale >1 è vi-iiiicato l’altra not¬ 
ti' •:< vi-i V.ttori-i Co! mia. .,1- 
Falti-z/.a del I.ungoteveie Mel- 
lini. dove lìu-- pi'i.-oie-, padri* e 
gbo, .sono .•iina.'t»' gr i\emeir.e 
ferite 

Si tiatt.i [li Enea »• Sergio 
Santerim, ri.>iiettivamente di 
64 e 33 anni, .abitanti al n. 44 
di via delle Muratte, che pro¬ 
cedevano veri») {iiazza C.avour 
a bordo deU'auto targata Ho- 
ma 222387. 

L’auto, che era {iilotata da 
Sergio Santerini, improvvisa¬ 
mente .si scontrava con un ca¬ 
mion {irovcniente dal Lungote¬ 
vere .Meliini e tlirefto u Ponte 
Umbci to. 

Palile e figlio sono rimasti 
quasi esanimi nella maccliina 
e. «occorsi, sono stati traspor¬ 
tati ai'-'o .pcd'ile di S. Sni'ÌTo. 
con una autopubbhc.a di pns- 
-.aggio. 

Singolare è .stato, mfiite. lo 
incidente avvenuto in via Tti- 
ranto. 

Ver.'O le ore 17 l'tiulocni'i o 
targato Latimi 8314. guidato 
dal piopi iclarit) Nazztircno 
Ricci. da C:=l(:-n;i. rnentte 
{ Vi CO'lev:, vi:i Tar.anto, lu-l 
motrcnio m cui tihbordava mia 
curva, la.sci'iva caliere tre per- 
.«one. eh»! si liovavano a bor- 
'io ilei »”.is=one. a eau.-a riel- 
rimt)rov\’i ,'0 .-gancio di mio 
degli spo.-tclli. 

Da un’auto <b pa.ss.'ggif, ve- 
tiiviiiìo raccolti e portati al¬ 
l’ospedale i tre feriti. c:iciuti 
dall'autocarro. Giovanni Gra¬ 
nai:!. di 37 anni, abitante in 
via P»i.scaia 19, mai-e.-ciallo di 
P. S.; Franca Tumino. di 28 
anni, abitante in via Pe.scaia 
2; Giuseppe Morella, di 33 an¬ 
ni, da Cisterna. 

Prontain»»nte curati dai .sani¬ 
tari i feriti sono striti giudi¬ 
cati guaribili in pochi gior.ni. 


CONCERTI 

Musiche di Wagner 
òlla Basilica di Massenzio 

oggi, alle oro 21,30 alla Basilica 
di Massenzio il Macstio Hc-ibtit 
Albert dirigerà ur concerto di 
inusiclii* v/agncriarc. S.itnllno 
eseguiti brani del « Va.scel!o Fan¬ 
tasma di-1 « Taniiliaiiscr » o dai 
«Muostii Cantori» Solisti di 
c.'in'o H'cu Orell, Amedeo Bcr- 
di’ii. Nc.storo Catalani. Antonio 
Cas.sitielli. Biglii-tti dallo 10 alle 
1!) al Teatm Argentina o ilalle 
1!>,3I) in poi ai botteghino ili 
,\I,is,«rr ZIO 

TEATRI 

« Mefistofele » a Caracalla 

Oggi ripo.so. Domani rejilica 
di'l « .MtlistofeU- •• di A. Boito, di¬ 
retto dal inae.siio Angelo Questa 
(tagliando n 23 1 . Interpreti: Orn¬ 
ilo Neri. Rrinia F.ibnzi, .Mara 
Cole»a. Oiacinto Prandelli c Ma¬ 
ri.i Noi- Atae.stro del coio Giusi-|i- 
pe Conca. Ilegin di E-.ticc Frige- 
r.o Coieogialia di Attilia Radice. 


COI.l.K OPPIO: 1 . Festival della 
L'oinniedia imisicale. Direzione 
Gino Bianchi. Ore 21,15; .. La 
Pie-'-identes^a » di Henneqiim c 
Weber. 

CO.MMEDIANTI: Riposo 
PAI.A///.0 .SLS'IIN.V; uie 21,45; 

* Questo e d Cinerama «. 
QL’ATIUO FONTANE; Ore 21.15: 
» 11 pipistrello*. 

VILL.N ALOOlUtA.MH.M: Alle 
ore 21.30: Compagnia Cbec- 
eo Durante * In campagna c 
un’altia cosa» 3 atti di U. Pal- 

lVhEM A-VARIETÀ’ 

Athanibra: Valanga gialla c li- 
vi.-,ta 

.\n»bra-Jovincl|l: La -torio del 
doli. Wa.ssel con L. Da 
Veiitiin Aprile; La bestia magni. 

fica con .Miroslava e rivista 
Volturno: Sebastopoli o morte 

ARENE 

.Appio: Conta solo l'avveniie con 
C. Colbcrt 

■Arco: .Miseria e nobiltà con Totù 
Aurora; La quercia dei giganti 
Uoccca: Il tiranno di Castiglia 
Castello: Ladri di biciclette con 
L. Mnggiorani 

Chiesa Nuova; I conquistatori 
della Sirie 
Colombo: Riposo 
Columbus; Riposo. 

Corallo: Il magnilicu avventurie¬ 
ro con G Cootier 
Del Pini: Dan il terribile 
Delle Terrazze: Ancora e sempre 
con R. JMilland 

Esedra: 11 terrore del Golden 
West 

Fell.x: Principessa di Bali con E. 
l.amar 

Flora: 11 tesoro del Bengala con 
Salili 

Giovane Tr.nstevere; Non si può 
continuare ad uccidere con G 
Ford 

tonio: Uomini sulla liin.a 


Farnese: Chiuso per restauro 
Faro: Non c'e pace Ira gli ulivi 
con L. dose 

Fiamma: bopra di noi il inaia 
con 3. Mills 

Fiaminetta: liic magie face con 
Luther .-Adler e Patricia Knichl 
(Ole 17,30 19,45 22) 

Fl.amtniu: Jungla u'asfalto con 
M. .vioiiroe 

Fugliaiiu: Attente ai marinai lon 
C, Cnlvet 

Fulgore: Breve eliiusura 
liaiK-ria: Ci.iu-uia estiva. 
Garbatrila: 3 ore per uceidcie 
con D. Andrews 
Giovane Trastevere: Non si può 
eontmuaio ad uccidere eon G. 
Ford 

Giulio Cesare: Ho sposalo un pi¬ 
lota eon K. Slack 
Golden: Cavalcata jid Ovest 
lloll.vwood: Tarzan nella iiingla 
proiiiila 

Iniperiale: A'olto rubato 
Imiiero: La donna dei gangstei 
, 1 ) 1 » S. Forrest 

Indunn: La iiiano pericolosa con 
R Widmark 

Junio; Mogambo con A. Gardiic.- 
Iris: Allarme a sud 
Italia: Chiu-ura estiva 
La Fenice: L'isola del macere 
con D. Ta.vlor 

Livorno; Capitan» coraggiosi con 
S. Trac.»- 

.Manzoni: L’ascia di guerra con 
n. Calboim 

.Massimo; l.o straniero con E. 
M()l)in.«on 

.Alaz/inl: Italia K 2 (documenta¬ 
rio) 

Melropolil.-in: t’iiiiiso per restauro 
.AIodi-Dio: Il terrori* del Golden 
Wc.«t 

M<ideriio Saleita: Cluiisiiia :-stiv.. 
.Alodernissimo; Sala A; Notturno 
ii'lvargio COI» B. Stanvvyck 
l-.il.i B: Il liumc rosso con .1 
Wayiu- 
.Moiidial: I :i 
!.. Tiirnci 
.New A'ork: 
giallo 

Nonii-nlano; Notre Damo con M 
O’Haia 

Novorine: C!iiu.«ur:i estiva 
‘(.Nuovo: Assalto al Ksnsas Bacili' 

I con S. Ha.vdcn 


vedova allegra < on 
Sangue c metallo 


Oileon: Pi.nmira rosc,i eon G 
.r>eik 

Orlescalcliì: ('Liu«iira O'-tiva. 
Olympia: Benvenuti al reggimen¬ 
to l'on .t. Wanion 
Orfeo: L.t catena deH’odio con 
H. Remv 

Orione: Il sorgente di legno con 
J. Lewis 

Ostiense: Breve ebinsura 
Ottnvilla: Rip-iso 
Olt.-ivlann: p.-ili.i K 2 ldocumen¬ 
tano) 

Pi-I.izzo: La morte 5 di.scesa ad 
Hiroslnma 

Palestriiia; ■Stcrmin.-’le la gang 
Parioll: Segretaria tutto fare 
•’laiieiario: C'.iiusnrj estiva 
Platino; 1 fratelli senza paura 
con R. Ta.vlor 
Pia/.-»; Breve cbiiiBUia 
Pliniiis: Quelli clic mai disperano 
Prencst»*; I gangster di Broadwov 
Primavera: Luciano Serra pilota 
‘-nn A Nazzari 

Qiiadrarn: Il tiranno di GIcnn 


I.Riircntlna: Procc.s.sd rontro itiiioli i ^ \\ol!os 

Livorno: Capitani coraggiosi ^-oi» Q*''rinale: Oi-iliio alla o.illa con 
S. Trncy ' D. Marlin 


Lucriola: F.«si viv-r.anno con H. 
Bog.art 

Nuovo: Assalto al K:ui.«.ts Paci¬ 
fic con S. Hn.vdcii 
Ottavitia: Riposo 
Paradl.sn; Assalto alla terra eon 
J. Wliitmore 


oi.iriiii-tl.i: Cl’:usnra e.stiva 
ttuiriti: Chiuso per restauro 
Reale: Schiavi di Babilonia con 
!.. Christian 

Rex: 3 lagnzzi del Texas con J. 
-Huntcr 

j Rialto; Totò c Carolina con Totò 


Paranà: Ai confini oel proibito ! -Anni verdi 


COIWOCAZIOA^I 


pineta: Giulietta e Romeo con 
S. Shcntall 

Porlticnsc: Cent'anni d'amore con 
G Ferzetti 

Prenestina: J1 re della Luisiana 
con B. Bope 

Quadrarn; Il tiranno di Glcn con 
O. AVelles 
Sette .Sale: Il barbiere di .Siviglia 
S, Ippolito: Marinai liel re eon 
M. Rcnnic 

Taranto: Le stral>iliantl Imprese 
tll Pippo Pluto i* Paperino 
Tiziano: Lo sceriffo senza pi¬ 
stola eon AA’. Roger 
VenH.s: La valle del brut» con B. 
Donlevv 

CFNEMA 

Cristoiuru 


Partito 

Tatte I: sttisni pT»t<e4ai:3 zj intìirt 
ia rtiitaiisac il pila» di larors pc 
■ il Mese della itiapt cosaaisla. 


Doniuni. i 2..300 dipcj»den:i 
degli O.spedali Riuniti di Ro¬ 
ma. s.ir.aiino costretti ,n sospen¬ 
dere per due ore il l.-ivoro, s»? 
rzXiuniinisirazioiic centralo non 
nuKiificherà iì suo alte.cgia- 
inento in merito alla richie.s;.» 
nv.mz.ita d.all.i categoria. 

Come è noto, .attraverso !e 


misura stiffieieate a coprire ;(■ 
esigenze dell'organico. 

Di fronte .alla rirbi»--.:.» i 
l.avoratori. l’.-Ainministra'iom-, 
dopo .avere n»*c.anipato It* soli¬ 
le difficoIt.à di bilancio, mentre 
solo pochi giorni fa ha con- 
ees.so con giudizio insiiid.ac.ibi- 
I«- premi in d<*rog.a fino .ai 


orga;;^«azionrsind;»^a^i di cà-/massimo di .100 000 ha fat- 


tegoria, gli o.spt*dalier» hanntf 
avanz.alo la rivendicazione di 
»»na gratifica di L. 10.0(H), a cat:- 
sa del logorante super lavoro 
estivo. Il personale, in questa 
stagione, è sottoposto a turni 
massacranti di lavoro che, in 
moltissimi casi, raggiungono ic 
16 ore su 24. E ciò porrtiò la 
Amministrazione, nonostante Io 
precise sollecitazioni degl* 
stessi lavoratori, non Intcniie 
assumere altro personale in 


to sapere di »*.<sere disposta a 
concedere relemo.«ina di 2 - 3 
mila lire che r;ippre,«c::tano »! 
residuo di un prestito di lir** 
5.000 fatto a tutto il person.»!»- 
in occasione di I’a.«qu:i. 

I 2.500 difH-ndcnt» de.gli O- 
spedali Riuniti, appena prosa 
conoscenza di qtic.sfa contro- 
proposta, hanno ricci'’o un.a pri 
ma manifestazione di protc.vta 


1 fonerai! a Centoeelle 

del c apotreno fito Ma rano 

Alle esequie hanno preso parte Borromeo e Della Seta 


Co;» ì.i c»ammo.«s.» i)artcci{v»- 
z.one de; famiLar: c dei cono¬ 
scenti della vittima, m sono 
svolti ieri i funerali (i: Vito 
Marano, i! capoteeno cinquan- 
tacinquonr.c della STEFER. 
morto in seguito alle gravi fe¬ 
rite rijfortate nel tragico inci¬ 
dente di mercoledì Écorso s-jl-ì 
la Ca^ilina. 

Il feretro, che c partito dal¬ 
la parrocchia di Centoeelle, è 
stato seguilo da numerose per¬ 
sone. Alle esequie hanno pre¬ 
so parte anche molti abitanti 
della zona, impre.wionati dai 
particoLari della tremenda scia¬ 
gura, che ha riportato alla ri¬ 
balta le condizioni intollerabili 
dei servizi e degli impianti del¬ 
la .STEFER. 

Hanno t'>artccipato ai fune¬ 
rali, oltre agli alti funzionari 
deU’azienda, Tavv. Borromeo, 


pr»*-«iv:c;.'.e <!c! consiglio *i. 

ministrnzione dell.-» STEFER, 
il rompa.giio Pi»-ro Dell.» Se:.i. 
consigliere di ammini.«traz;o- 
r.e. c dirigenti (undac.nli . 

Derubd una bambina 
di a lcuni pre ziosi 

Dante Ciammarughi h.i de- 
r.unzia’o che l’altro giorno la 
figlia Er>ninia di 7 anni è sta¬ 
ta derubata da uno sconosciu¬ 
to. Il ladro ha av-vicìn<Ato La 
bimba in via delle Vestali c 
dicendosi amico del p.idre l’ha 
condotta con sò in uno stabile 
dei tranvieri sito in via delle 
Cave. Quivi, doix» averle fa’to 
salire alcune rampe di .«cale, 
le ha strappato un anellino 
d’oro, una catenina e un paio 
d’orecchini pure d’oro. Il tutto 
per un valor* di 10 mila lire,' 


Per il Mese 
della stampa 


Sei piovani multali 
per molestia elle turiste 


i»*.gh Equi 69; Otfìlo Bianch»*:- 
ti. 27 an:»:, via dei Marn 9; Re¬ 
nato Di Gregorio. 24 onn», via 
degli .Ajiuli 41; Maurizio Mace- 
r.a;«‘.-o. 25 :inni, via di Porta 
S. Lorenzo 4; zAndrea Cori. 20 
an-:i. vi;» ,*»|;»rzi 67; Gern-do 

Sant:;reì'.i. 25 anni, vi.a d;! 2 '.I 
Equi .31. 

i danni per l'incendio 
al Ministero delle Peste 

Il ^lin;«tero dell»* Po.«te e 
r cleconiunic.azioni. in n*in.zio- 
no a q»ia;»to è st.afo pubbliea- 
<’ir«M i d."inni provoc.ati da!- 
1 inc»'*ndio .ivvcnuto F.iltro; 

giorno nell.', >cde del C»'ntro| 
Cinenj.v.ogr.'fico al viale z\ven-| 
lino, inforni'» che d.u accerta 


Un bimbo al PolirlinN o 

umor e per la l'acciiia zioiie 

Si ignora se fosse eccesshra la dose del vaccino o sba¬ 
gliata la cura — La vittima era nata un mese fa 


L'.illrit ieri c .-tato poi tal') 
al Polii'linii'O e i ivover.ito :d- 
ri.«<>lamento il pii-iolt» Gian- 
cnrlo Zeca, di appena un mc- 


E’ «t»a;.» ,*;e\,-»'n conlravven- 
zion»' contro se: glov.ani re- 
pon.s.'ibiìi tlj aver molf.stato 
sul pinzz.-.le Tibiirtino r.’t-un»* 
turistc .«trauierc. Si tratta di» , . . 

Fra:-.co Di Maio. 20 anni, via f 'i:. Gicbcrt» 10. 

■ — H.,, zCega, al momento ilei .«no 

ingre.—-o .ni Policlinico. c:a in 
preda ad ;iIti--«imH fobbie. I 
gonitori hanno dichi.aiato ai 
s.nnit.nii che r.l bambino e;.'» 
st.nt.a nr.nt:c.nta la v.'.rcinaziono 
r.nti-d»fferì»'.». 11 piccolo Zega 
e deceduI''» ic:i m.'ittin.n .•'.Ile 
ore 8. 

Sull;: -■’ua mene è «t.nt.a 

apert;i u:i’inchie.'t,n. Si rilicne 
o che .'i.n .«t.nta eccezion.nlmen- 
!«' f'>r(e la do.-c dell.-, vaccir.;i- 
zione !noc»iIata al piccoio o|i- 
pure »h-- «i.n .'t.-ita .'•'o'igi-.iiJ:, la 
di.ngnosi e 1,» cura. 


I» ICCWL.% 
CtH'O^AC.% 

... I IL GIORNO 

V I ‘ 1 - OtcL mercoledì IO 222 

V...» (»...»„ p.-r circa un mino-j,„, ^ u,rrnzo. Il «ole sorgi 


— Itolletlino demografico. Nati: 


fcniininc 4.». Morti: 
fcnimiiic 15. Matrj-| 


jn»' (Il iir»' 


sorge 

nllc 5.1.3 r tramonta alle 19.38. 


maschi .Tì. 
maschi 19. 
moni .39, 

— nolirttinn meleorolosico. Tem- 
peraltira (li ieri: miiuma I3..5, 
massima 28,3. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— K.ADIO - Programma nazio¬ 
nale: ore 21 < Il tabarro > di G. 
Piiccim: 22,15 < Gianni Schicchi, 
d» CL ru»-cini. - Secondo pro¬ 
gramma: (ire 20.30 Canzoni na- 
polet.Tiic; 21 Quartetto Cetra 
Terzo programma: ore 20 Con¬ 
certo; 21.35 Pasquino c le na- 
squinate; 22.10 Franz Schubcrt; 
22.45 Ma.'chcrc italiane. 

— CINEMA: » Ladri di biciclet¬ 
te » al Castello. Clodio: ; Fuoco 
ad oriente » aH’Astra; « L.a ver¬ 
gine sotto II tetto » alt* .A ventino; 

* Il brigante di Taica del Lu- 
»?o » all Espero; » Non c'c pace 
fra gli ulivi » al Faro: * Giungla 
i'a.sfalto » al E7aminio; < Il fiu- 
me rosso • al Mixienii^fimo; 

i * Totò c Carolina » si Rialto; 

— Scuola elementare ■* al Salario; 

* Giulio Cesare » allo Smeraldo; 

« Cento anni d amore » all’Arena 
Portuensc; « Le strabilianti im¬ 
prese di Pluto. Pippo c Paneri- 
r.o * all’Arena Taranto. 


Corlinuano ic riunioni dei 
comunisti di Roma c della 
provincia per il lancio «lei 
Mese* della stampa. Oggi alle 
ore 20 il compagno Fernando 
Di Giulio, membro del Co¬ 
mitato eentrale. parlerà aU'al- 
Uvo del Partito di Centoeelle. 
Sempre oggi, allo ore 20. sono 
indette le seguenti riunioni 
delFattivo; a G.nrbatella dove 
parlerà il compagno Fulvio 
lacchi.'» c a Trionfale dove 
parlerà il compagno Antonio 
Leoni. Una conferenza popo¬ 
lare avrà luogo oggi allo ore 
I9-ì»I .» Monterotondo Scalo 
dove intoiverrà il compagno 
Romualdo Scodalupi. 

Demani, a.«.«omblcc popola¬ 
ri ptr il lancio del Mose sono 
indette a Montorotondo (Man¬ 
cini) td a Montespaccato 
(Corsi». 

cùnè 

I-i casa (lei compagni Sergio 
Amadio c Làa M.»rocchini è stata 
allietata dalla nascita di Patrizia. 
Auguri vivissimi. 

1^ casa dei compagn» Marisa e 
leo I.ombardi è stata allietata 
dalla nascita di una bella bimba 
cui è stato imposto il nome di 
Giovanna. Ai cari compagni, alla 
piccola Giovanna. gl( auguri del- 
1* aexion* Maiiini e «IcU’I/iiMd. 
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Mig’.iaì.-» d» comunisti, — c 
f; a questi particolarmente a:- 
ti\i sono gli .Amici dell’Unità 
— sono già al Lavoro per la 
sottoscrizione dei 35 milioni, 
obiettivo da raggìun.gcre nel- 
I.a città e nella provincia. 

I primi versamenti di par¬ 
ticolare rilievo sono stati ef¬ 
fettuati da Tuscolano con li¬ 
re 148 675. P.ariolì 149.900, 
Oiiicma 107.2Ó(V Salari* 100 


miì.a, P Parione 105.500, Mon- 
terotondo 47..5P0, C. Madama 
.30,000, Tivoli 43.650. Due pic- 
eoìe sezioni della provìnci.a. 
Cocchina c Cìa.sape. hanno 
ver.«ato rispettivamente lire 
5000 e L 1000. Tra le sezioni 
dell.n città, da segnal.ire an¬ 
cora Auroìi.i con lire 31200, 
Tiburtino con 55.1.50. Villa 
Cenosa con 10.000, Borgo con 
18.000 cd alira. 


Un.i citazione p.articoìare 
meritano gii operai del can¬ 
tiere edile delia Società im¬ 
mobiliare .genovese in _\ia 
Prene.stina, i quali hanno t’ut- 
ti .<=»9ttoscrit:o per rUnirò. 
Una ceììul.a del Poligrafico di 
piazza Verdi ha effettuato un 
primo versamento di lire 110 
mil.a 400. La cellula Fornì 
della Romana Gas ha sià 
Tersalo oltre 100.000 lire. 


.A.It.C.: Arriv.» fra’ 

VOI» FernarulcI 
.Adriarinc: Il maggiore Brady con 
.(. L’haiidlcr 

Adriano: Sangue c inetalln giallo 
Airone: Bellezze al bagno con 
E. Williains 

Alba; ilannii rubato un tram 
'•«'Il A. Fabrìzl 

.AIr.v«inr: 3 americani a Parigi 
ci'ii T. Curtjs 

Ambasciatori: Chiusura estiva 
.Aniene: L’ereditiera con M. Clift 
Apollo: L’i.«o]a del oiacerc con 
D: Taylor 

Appio: Conta solo r.ivvcnirc coj» 
C. Colbert 

Aifiiila: LhI corda di sabbia con 
B Lancastcr 

Arrhimede: Chiusura estiva 
Arrnbairnn: chiusura estiva 
■Aremila: Fucilalo all'alba 
.\ristnn: Ero una spia americana 
(Ore 16 17.35 19.20 21.05 22.50) 
Astoria: Voglio essere tua con 
A. Sardner 

Astra: Fuoco ad oriente eon D. 
Andrews 

.Atiantr: II nontc dei sospiri 
.Attualità: G. Mei» evaso 50374, 
con J. Jordan. 

.Aiigustiis: Voglio essere tua con 
A. Gardncr 

.Aiiren: Benvcnviti al rcgEìmcnto 
eon J. W.vman 

.-Aurora: La aiiercia dei giganti 
Ausonia: Bellezze al bagno con 
E. William,-. 

-Avenfino: La vergine. sotto il 
tetto con W. HoIcJc:» I 

Avorio; l.a fomarina I 

Barberini; La città che scotta I 
con (;. Brent. Ore 17 1.3 45' 

2f>..-'0 23.45. PI.Mea L ,350. 
Belkirmino: Ripeto 
nelle Arti: li fuggi.-»tco con J. 
Ma«on 

Rernini: Breve chiusura. 

Bologna: Il fcrr-~)re dei eangsters- 
con M Stevens i 

Branrarrio; Conta solo r.swcnire! 

con C. Colbert I 

l'apannelle: Riposo | 

Capitol; Chiusura e«tiva . 

Capranica: Chiusura ‘-stiva, 
Capranlehetta: Fncco nelle venej 
C.a.stelIo: Ladri di bicicltttc con> 
L. Magelorani J 

Centrale: Chiusura e«t;va ; 

Chiesa Nuora; Conauistatori del-j 
la Sirie 

Cine-Sfar; ?.Iarrhio dj sangue j 
con A. Ladd | 

Clodio: Ladri di biciclette renj 

1.. Maeeloram j 

Cola di Rienzo; Io amo con l. 

làtpino I 

Colombo; Riposo I 

Colonna; Bagliori a mr zzrgiorno, 
Colosseo; Donne nr(':hite ; 

Coinmbns: Riposo I 

Corallo; Il macnifiv'o ysTenturìc-j 
ro con G Crorer ! 

Corso; Deiuto r—r rro(-ura (Ore* 

17.. T'» 19 20.40 22..39» 

Cristallo: S.aadia con C. Wilde 
Deell Scloioni: Riposo 

Della A'alle: La vergine gitana 
een P H;eo 

Delle Maschere: Braccati dai 
G.Men con V Grrv ; 

Delle Terrazze: Ancora e sem-, 
pre eon R. Milland 
Delle A'iflorfe: Imminerte rlapcr. ■ 
tura I 

Del A'asfelto: T.,» valle dei re 
eon R Taylor 

Diana; Lo straniero con E Ro¬ 
binson 

Doria: Lo straniero con E. Ro¬ 
binson 

Edelweiss: Moulm Rouge eon J 
Ferrer 

Eden: Santarellina con Fernandet 
Esneila: D terrore delle mor.ta- 
enc roecio.se 

Esiterò: TI brigante di Tacca del 
Lvjpo eon A. Nazzari 
^nellde: f%liisura estiva 
*'nr«na: Fur»co nelte vene 
Kxeelslor: Le vacanze del Sor 
Clemente e«tn T Florentlr» 


•tivoli: (’i)lu«ii.-a estiva 
Roma: Taizan sul sentiero di 
guerra 

Rubino: Cliiusur.-i estiva 
Kal.nrin: Scuola elementare con 
R. Bill! 

.Sala Eritrea: Riposo 
Sala Grnima; Riposo 
Sala Piemonte: La laguna della 
morte 

Sala Se.ssnriana: Chiusura estivi» 
Sala Tra.spontliia: Chiusura estiva 
Sala Umberto: Musoduto con C 
Greco 

Sala Yisnoll; Riposo. 

Salerno: Crepi l’astrologo 
S.nlon»* Margherita: Tre ragazz* 
I (lì Broadvvay 
■San Feitcf C'uiuso per rest.-vuti* 
Sant'Ippnlito: Marinai del re con 
M, Rcnnic 

Savoia: Terrore dei gangsters 
eoi» M. Slevcn.s 

Sette Sale: Il barbiere di Sivi¬ 
glia 

Silver Cine: Follie del mondo 
Smeraldo; Giulio Cesare con M 
Brando 

Splentlore: Figlio di Ignoti con 
G. Tieriip.y 

Sladinm: Benvenuti al rcccimcn. 

to con J. Wyman 
Supercinrma: La tigre facra 
Tirreno: II terrore (Ielle moiita- 
gne rocciose 
Tor .Marancia: Riposo 
Trevi: 36 ore di mistero 
rriannn: Mi1ane«i a Napoli 
rrleste: Tarzan nella jungla 
proibita 

Tuscolo: L'avventuriern della 

Lviisiana eon T power 
Ulisse: Manon con C, Anbry 
A’erbano: L’americano con G. 
Ford 

A'itloria: Niagar.a con M. Monro.- 
RIDUZIONI EX.AL - CINEM A: 
.Alhambra. Attualità, Draneareio 
Rernini. Cinestar. Cristallo. Elin< 
Fiammetta. Imperiale, La Feni¬ 
ce. Nomrntano. Olimpia. Orfeo 
Plinius. Plaza. Reale. Roma. Sz- 
letra 51oderno. Sala Piemonte. 
Salone Margherita. Sala Umber¬ 
to. Salerno. Smeraldo. Tnscot,-». 
Tirreno. TE.ATRI: Villa Aldo- 
hrandini. 


K A Ilio e TA 

rilOGR.AMAi.A X \ZIO.\.\I.t': 

. >. 13. 14. Z^.'-O. 2\I5. G;.*;- 


cjV radio 


IJ.Ij: Orcicj.ira 


— l-.G: .Mbaai ma-- 
culelv',43: Gino Con:e e la ria 
i*;‘,'Iift-ira — 1-','^: La:Tcr-,:à :n- 
l.'r(»37;,)nale (.nzileàn.» Marconi 

— I'•,4■>: Xcìlo ix-zarioi c la s la 

o-f!on"a — l'».t3: Cenriare c.*- 
1- !>:; — P.43: .Aspem e nj-»- 

menlì ili i.ta ital.ana — 2'): 

l r.« Sc.iir.ì;. e la - la orchetira 

— 2t- Il «ren ilo dei mourì; Il 
nbi.'r.» — P.a.ia aerea — 
27.l>: .-'n-ioac lirica deili Ra- 
■1 f.-.i',.- Ii-iLna; Cianai 
n.di-o’ni — 11-, t h.me aot'z.e. 

'ICOMXÌ rnOGR.VMMA: — 
f'.'-). I\ l«: G-romiìe radio — 

:u, Jl; .\r.» d’estaw — 15; Or. 
cJn—;ra l errar; — 14: Il <on:a* 
gotvc. I dc'i'a aai-.ca 

k'rzor.» — 14,rO. II Ui-cobolo — 
th,4>: .Ma-*'oi ;-«r «re età — 17 e 

13: CoioT'o -.1 minlatnra _ 19 

L» d: Lvniniemi(*or — la r 

43; Ci»nryr;rt in miaiarara — 19 
-r: P. iSeai e U « m or- 

-'Ve-Ti — y}: nid:o«era — » e 
30; lì I-CT-M (ì-l moi.vn ('il. 
zs.i: r,rr--rr.:-i:<- al IH IV^tXal 
!‘‘.33 _ i); ]] j,:.. 

-'.ma r.'::r» d.-l rj larretto 

(*-:rj — 2!.43; ,'-:a-e-a >■ ha!!-»; 
L :-.1.' -.0- 7 0 _ zz.l'i-. Un «3 
«.•a r-er Dir. 7’<. _ 23.3ù: 

Orroc-:;.» .‘-.-.T-na. 

Trn70 raoGRAMM.A — t9; 

Mo::in Co-* 1 _ 10.37i; Rj.. 

— 2 . 1 - Concerto di ozai 
'■''■a — 71: I! C-ornaìe del Ter¬ 
zo — 2),29; Ps’eolorie e p--;- 
r.i’or d'sr.mzavrJi»;' .\n:o!aga 
.l-'l ;--r/o prograrnma — 21.33: 
Pa'T-ino e le Pa*'ia-nite dal 
’Vs) al 'TM — 22 ., 0 : ffJaz 

'.-h-ib'-t - 22 43; Masebere ita- 
lune. 

Tf IJ \ l'IO.XL: — 17,3(1- Il 

■‘orno di Icaro — l?,43; Aie-ta 
alio 7.3.0 — 21 : Tele^ioraale — 
21.13: Naovi fi’.n» italiaaì — 2l e 
II po:;;o d.-l> leatazioTii . 

RfjvLca Te’.c-,or- 


r.'.T» — 


t'.:. 
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'« V UNITA* » 


C/.# AVVEmMMEMTi SPOKTiVI 

DOPO LE CONDANNE DELL’UDINESE E DEL CATANIA NUOVI SCANDALI IN VISTA 

ProYe contro oltre due sonodre 
jsarebbero in poisseisiso dì: Rognoni 




Una delle due società militerebbe nella **A,, e raltra nella **B,, - DalTAra respinge raccusa di diffamazione mossagli da Rizzoli 
Chiamato in causa il C,F. - Rognoni vorrebbe dimettersi? - La FIGC contraria al rinvio del campionato che invece appare necessario 


Contrariamente a quanto era etato annunciato la Lega 
nazionale di calcio non ha emesso ieri sera il comunicalo sul 
motivi per l quali è stato retrocesso in serie B il Catania. 
J’er cono.scere la natura delle prove raccolte a c..rico del 
sodalizio siciliano bisognerà quindi attendere stasera. 

Intanto gli strali di roloro che sono stati colpiti dai ful¬ 
mini della Lega continuano ad appuntarsi eu Rognoni, il pre¬ 
sidente della Commissione di controllo che è quella die ha 
il compito di indagare su tutte le denuncio e poi presentare 
le prove raccolte alia Lega per il giudizio. Particolarmente 
accaniti neU’azione contro Rognoni sono l dirigenti del Cata¬ 
nia che gli rimproverano di esser.^i prestato ad una manovra 
dcll’e.x commissario del Catania Michisanti contro la soclclù 
etnea in virtù doiramiclzla e del rapporti di affari che lo 
legherebbero a quest’ultimo. Non conosciamo ancora le prove 
j accolte da Rognoni contro il Catania, ma se la Lega ha con¬ 
dannato esse debbono essere state abbastanza evidenti, 11 che 
.lignifica che al di là dello amicizie e dei < rapporti di affari », 
Rognoni ha lavorato in profondità Non po.ssiamo pensai ’ che 
<iuc-ste prove non esiliano, che si .sia condannato solo perchè 
il sig. Michisanti le avrebbe desiderato; sarebbe assurdo, tri¬ 
ste, troppo triste per il calcio italiano. Ora si iiarla di dimts- 
s.oni da parte di Rognoni in segno di protesta contro lo 
accuse mossegli. A nostro parere Rognoni sbaglia t-e si di¬ 
mette, egli deve portare lo prove di a<*cr agito onestamente 
e poi continuare nell’azione moralizzatrice intrapresa, devo 
rontinuare a colpire grandi e piccoli, senza riguardi, se hanno 
peccato. E intanto potrebbe incominciare a rendere noti i 
nomi delle duo squadre, una di A e l’altra di B, sulle quali 
nel suo ca-setto e«i=terebbeio ampi « do=,=icr » documentanti 
avvenuti rasi di corruzione. • • • 


UHI iniDUSIRIALl DI UDII IL CORRUnORl DII DUSTDCCDI? 


l/ii uioriitilc ìiiiUinest' ha 
pubblicato ieri la notiziii chi* 
1(1 partila Pro Patria - Udiiir- 
sc era stata « conijirata » da 
un jnoi’aiic industriale di Udi¬ 
ne, indicato come il signor A', 
tanfo tifoso della squadra hian- 
conera da piunpere ad essere 
disonesto. La notizia .vi è dif¬ 
fusa in un batter baleno su¬ 
scitando notevole scalpore spe¬ 
cialmente ad Udine. Secondo 
il piornale tnilanese il fantoma¬ 
tico sipnor X si era recato ieri 
mattina nella sede dell'Udine¬ 
se a confessare che il » increa¬ 
to » con I f/iocatori biistocchi 
era opera sua c nel contempo 
aveva dichiarato ai dirigenti 
hianconcri di restare a loro di¬ 
sposizione qualora i diripenti 
della C.A.F. aves.sero voluto 
sentire la sua confessione. 

In serata l'A. C. Udiae.se si 
c dichiarala completamente al- 
rosciiro della cosa: la sepreta- 


ALCUNE « VOCI » CHE DEliBONO ESSERE CHIARITE 

Trascurala ilal C. F. una “segnalazione,, 

ilcila C oiHiiiissionc ili coiilroHo coniro Oa ir<Ira ? 

Si tratterebbe del « retroscena » di un incontro Bologna-Inter di alcuni anni fa 


Il comm. Dall’Ara, presiden- nel quale i riferimenti {il Mi¬ 


te del Bologna e membro del 
Comitato Federale della FIGC, 
avvicinato dai giornalisti in -se¬ 
guito alla querela per diffama¬ 
zione sporta contro di lui dai 
presidente del Milan, Rizzoli, 
iia dichiarato di avere appre¬ 
so delia coAt esclusivamente 
dai giornali e di non poter 
{iiiindi n neppure immaginare 
in che co.sa consista la pretesa 
{iiffamaziono lamentata dal si¬ 
gnor Rizzoli ». 

--Comunque — ha sof/f/iitnfo 
Dail’Ara — io sono perfetta¬ 
mente tranquillo, sono sicuro 
ili poter dimostrare al giudice 
invocato dal Rizzoli, non solo 
la inesistenza addirittura di un 
reato, ma la mio perfetta cor¬ 
rettezza anche in rapporto al¬ 
la vicenda Panciroìì • De Cur¬ 
zio-Milan come in tutti 1 rap¬ 
porti che riguardano il mìo at¬ 
teggiamento sportivo». 

» Su questo punto — ha con- 
rluso Dall’Ara — ora la paro¬ 
la è al giudice e non voglio 
aggiungere altro. Devo dire. pe. 
TÒ, la mia recisa protesta per 
Vasstirdo addebito di « slealtà 
sportiva - il cui giudizio è de¬ 
voluto ad altri organi e che é 
stupefacente sia stato indicato 
in un atto giudiziario. Ma an¬ 
che a questo proposito le ri¬ 
sultanze del pubblico dibatti¬ 
mento potranno dimostrare a 
chiunque la infondatezza delle 
insinuazioni ». 

Fin qui le dichiarazioni di 
D.'tirAra che respingono le af¬ 
fermazioni di Rizzoli. Della co- 
.'■:i si occuperà ora il magistra¬ 
to al quale spetta decidere sat!- 
l’c.?istenza o meno del fatto dif¬ 
famatorio denunciato da Rizzoli. 

E" evidente però che la cosa 
dovrà essere esaminata anche 
{lai consiglio Fcderalet Rizzo¬ 
li accusa Dall’Ara di avere 
cercalo delle prove contro il 
Milan senza prima informare 
uli organi federali e di avere 
diffamato ! dirigenti rossone- 
r . Che cova ha dotto DalI’Ar.a? 
In base .a quale prove ha par¬ 
lato? Molto sono le cose che 
debbono spiegare que.vti due 
- presidentoni... D.all’Ara per 
r.^empio dovrà incominciare a 
dire chi gli inviò il f.imoso te¬ 
legramma da Ca'ania (in occn- 
.vmne della partila Catania-Mi- 
lan) in cui s! diceva! » Grossa 
industria milanese acquistato 
partita pattini sul mercato- 


lan cd al portiere rosso-azzur¬ 
ro Pattini (ora squalificato dal¬ 
la Lega) sono sin troppia evi¬ 
denti. 

Ed un’altra cosa ancora fa¬ 
rebbe bene a ^'piegare il pre- 
.sidente del Bologna (e con lui 
l'ing. Barassi). <3uesta : co^a 
c’è di vcro'neile voci su al¬ 
cuni - retroscena .. della parti¬ 
ta Inter-Bologna dei 1951 (o 
1950)? In riferimento a tale 
I-'ariitii il Corr.er»'■iftllo Sp ji i- 
ciiiama chiarainento in causa 


Slogov e Hlndmar 
nuovi primatisti mondiali 

Ancora una piumata (elice 
per ratletica: a Varsavia, nel 
corso delle tiare del Festival 
della Gioventù, il sovietico 
Vladimir StoRov ha stabilito 
un nuovo primato mondiale 
nel sollevamento pesi per la 
rateitoria pesi gallo con k|;. 
323,5 (103 91,3, 123) ed a Mal- 
moc Io svedese llindmar ha 
battuto il record mondiale 
delle 5 miglia di marcia cor¬ 
rendo In 35'. (Itccord prece¬ 
dente; Hardy; 35’15”). 


tanto il C. F. quanto D.ill’Ara 
allorcliè scrive : 

« ... a stare ad informazioni 
abbastanza foadate, il massimo 
organismo della FIGC (il Con¬ 
siglio Federale — ii d.r.) si Iro- 
verebbe tu » difficoltà» per 
aver volntamciite trascurato al¬ 
cuni mesi or sono una - segna¬ 
lazione .• della Commissione di 
Controllo, avallata dalla Lega 
Saziona',c, ripiiardaute il Pre¬ 
sidente del lloìopita commeiida- 
tor Datl’.-lra (membro anche 
del C, F.) e legata ad un . re¬ 
troscena » eniiuesso alla gara 
1 liner - Bologna del (o del 

lliaO) e svelato da Fattori iu 
occasione della itichicsin per 
Brescia - Verona. 

Perchè gli .«portivi italiani 
possano credere nell’attuale 
azione moralizzatrice, perchè 
sia mo.ssa al bando la voce che 
vuole i dirigenti della Fcder- 
calcio «duri., .«olo contro le 
piccole «ocictà di provincia è 
necessario che questi interro¬ 
gativi abbiano subito una con¬ 
vincente ri.sposta. 

La parola è ora a Barassi e 
compagni. 


ria (Iella .società ed il idee al¬ 
lenatore Testolina hanno infat¬ 
ti dichiarato al iio.^tro corri- 
spoiiiieiite, subito recatosi u 
chiedere eoiiferina o smciiiuu 
alla i;ofizi-i, che jier tutta la 
piorinita di ieri iie.ssun iiuln- 
.striale *i èra recato nella iede 
biuiicoiicra. mentre il di/ii/cute 
Silvio Uulbiisso^ iiifcrjit’llafo 
nel suo alberpo dal nostro 
itladdiilozzo, ha cosi commen¬ 
tato In notizia - bomba : • Pro¬ 
babilmente si tratta di nn pu¬ 
ro parto della fantasia di qual¬ 
che pionialisla che ha l’ululo 
fare colpo; domani tutto rt- 
jiiouiberà nel nulla ». 

Per ora queste affermazioni 
debbono essere prese per buo¬ 
ne in attesa che gli eventi le 
confermino o le smentiscano. 

Certo è più che logico che pii 
interpellati, assenti i massimi 
dirigenti, abbiano mantenuto 
un certo riserbo su una notizia 
cosi grossa, che se dovesse ri¬ 
sultare vera costringerebbe la 
C.A.F. a rivedere la sentenza 
(Iclla^ Lega. Bisogna perù anche 
considerare che la C.A.F. non 
si accontenterà solo della con¬ 
fessione del corruttore vorrà 
anche delle'provc ben sapendo 
che come si può trovare un ti¬ 
foso disposto a corrompere se 
ne può anche trovare una di¬ 
sposto ad accusarsi per la sal¬ 
vezza della società. 

Ieri intanto tutti i piocntori 

Udinesi sono partiti per il ri-i , , , , ,, 

tiro di Piano d’/lrfa, compresola-''""’ presidente Pizzo 


DOMENICA SUL CIRCUITO DI FRASCATI 


Coppi e la Bianchi 
alla ‘*premondia!e„ 

Fausto Co,opi e l in.-critto iscrizioni sinora giu.ile non so- 


numcro uno della indicativa 
pre-mondialc che si vorrera 
domenica sul circuito di Fra¬ 
scati. Il caso ha voluto che In 
sua iscrzionc sia pervenuta 
per prima ali’UVI insieme a 
quella della satiadra bianco- 
celeste. Coppi è seguito, (|uin- 
di, ncU’elenco da Carrea, Mi¬ 
lano, Filippi. Gismoncli c Gag- 
gero. 

Successivamente sono per¬ 
venute le iscrizioni degl indi¬ 
pendenti Pettinali, Ma” {liceo. 
Martino, Sobrer(., Sartini. 
Zampicri. Doni e Ferlenghi cd 
infine quella di liarloiozzi. Per 
la corsa di domenica (profes¬ 
sionisti) e lunedi (dilettanti) 
si prcvf^ie U'.a '.arg.a nartec'pa- 
zione d: corridori anch'* .-o !c 


no molte. 

Domenica i profo.ssionisti 
prenderanno il via alle ore 10 
per compiere II gin del cir¬ 
cuito per un totale di chilo¬ 
metri 2.10.1518. 1 dilettanti, in¬ 
vece, ciirrcrnnno lunedi con 
partenza alle orz H e compi¬ 
ranno U CHI dot circuito pei 
un tot.ale di km 188,4.42. 

E" già ini/mta pressi, TARPA 
CIT (Piazza Colonna) la pre¬ 
vendita de: higlieit» per 'pie¬ 
nte duo gare di indicanone con 
orezzi poiiolari nonostante la 
importanza delle gare; L. liKMi 
•n Tr.liuna (per ((gniina d^'lle 
due gare) L. 400 z L 2f'0 in 
orato (rispettivamente per la 
»ain> dei r rnfes”ionisti c per 
niella dei (iilettanti) 


Bredescn al quale la società 
ha pagato un * premio d'inpag- 
pio » di IS milioni. 

A Roma intanto la Segrete¬ 
ria della Federcaleio ennti- 
tiiia ad escludere un rinvio 
del campionato e delta chiu¬ 
sura delle liste di trasferi¬ 
mento, mentre invece i prou- 
vedimenti presi a carico del¬ 
l’Udinese e del Catania rousi- 
gliereidiero il contrario. Infat¬ 
ti le due società hanno per 
ri'goìamento 7 giorni per poter 
avanzare reclamo alla CzlF e 
quest'nltlnio organo federale 
non potrà decidere su questi 
reclami se tioii alla fine di ago¬ 
sto. Come potranno quindi re¬ 
golarsi le due società riguardo 
alla loro campagna di potenzia¬ 
mento o nel caso intendessero 
lasciare libero qualche giocato¬ 
re acquistato prima dei noli 
provvedimenti? 

Del resto con la riduzione a 
16 squadre il campionato non ci 
rimetterebbe mollo iniziando 
con una o due domeniche di ri¬ 
tardo ed il calcio ci giiadapne- 
rebbe perchè si permetterebbe 
agli inquisituri di lavorare con 
calma sino a sciogliere tulli i 
dubbi che ancora csisloi.yt rulla 
onestà di questo o quel diri¬ 
gente, questa o quella .società. 

A trovarsi nei maggiori guai 
per il momento è l’Udinese 
che avendo ingaggiato il nor¬ 
vegese Bredescn della Lazio 
prima della .squalifica ora 
si fede costretta a cederlo 
in r.vtremis, per la nota legge 
sugli striinf’rì, n meno che non 
le ^'einia ronersso in via ercezio 
naie di tenersi il giocatore; In 
questo caso però si porrebbero 
in stato di inferiorità tutte le 
altre squadre di Serie U, 

Il giocatore, che già si è pre¬ 
sentalo a Bigogno per iniziare 
con gli altri bianconeri gli al¬ 
lenamenti collegiali ha e.spres- 
so il proposito di seguire la 
sorte dei nuoci compagni r 
questo va a tutto suo merito, 
ma il suo non è nn ca.sn per¬ 
sonale, c'è tutta urta regoìn- 
nicntflzione che va rispettata 
c che creerà seri grattacapi 
alla C..'\.F. (filando dovrà deci¬ 
dere in merito. 

Tutto (jiiestn. dicevamo, ci 
.sendir.g un seno motivo per in¬ 
durre gli organi federali a con- 
cedere un pò più di respiro a 
qiie.stc due squadre, dilazio¬ 
nando il termine di chiusura 


delle Uste di trasferimento e 
hi data d'inizio del Ctimpionatv 
almeno di un paio di .settimane. 

A Catania dove si spera che 
la C..4.F. riveda la seuteiiza 
della Lega la situazióne e cal¬ 
ma, ma non tiiancaiio sapiiri 
commenti ulVindirizio d. Ila 
l.epa. 

Il deputato regionale (uiu- 
rcroli! Monfalto ha preieniti- 

10 iill'cssessore repiomile jier 

11 turismo r lo .sport Rus¬ 
so una Interrogaz.one nella 
quale dopo aver raens.ifo nei 
proeredimenti presi l'iìlegaUtà 
e l'immoralità esistente neìl’am- 
blente calcistico nazionale, prò. 
pone di abolire per il prossimo 
unno calcistico il campionato 
di serie A istituendone imo di 
serie B a 2 pironi di IS squa¬ 
dre ciascuno, delle quali le j>ri. 
me S classificate in ogni pirone 
costituirebbero le 1(1 urenti di¬ 
ritto allo serie z\ nell’anno 
1956-57, le altre permarrebbe- 
ro iielid serie B fdi IS squa¬ 
dre) mentre le ttliime iJue di 
oflni girone sarebbero retioces- 
se in serie C. 

lì Montulto chiede nuche Iu 
emanazione di una legge pena¬ 
le relutimi alle frodi sportive 
e la istituzione di una scuola 
nazionale per arbitri che assu¬ 
merebbero così il ruolo di pro- 
fessionisti alle dipendenze dei 
C.O.K 1. 

zi Roma invece prosegue la 


l'iUepalità dei procedimenti del 
tribunale raleisfieo, chiedendo 
le dimissioni di Rognoni, Cosi 
facendo perii Rizzo sbaplia. Rglt 
deve l'iiolure il saeeo. dire tut¬ 
to quello che sa in modo da po¬ 
ter ripulire una volta per tutte 
i’umbiente ealcistieo. 

Anche lo Scaramella ha pre¬ 
so ìxi.czione per quanto riguar¬ 
da la liifelii del suo nome, iie- 
gando oyiii addebiio e searicun. 
(io tutte le responsabilità sul 
cognato. L’uri'. D’.lN’Ssio prou- 
eederù per suo confo a sporge¬ 
re i.IVI s.'rie di qlieri'li'. 

-Vi'iili ambienti di’llu Feder- 
e/ileio SI è diffusa ieri In voce 
che In F.l.G.C. in seguito ai 
recenti seaiidali cil al nuovo 
ordinamento del eumpioiiuto .su 
basi professionistiche progetta¬ 
to da Unrassi sta progettando 
Tn.s.sorbi/nento dello zlssocia- 
rioiie Itiiliami Arbitri 
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SUL RING DELU « FLEGREA » A NAPOLI 

In quattro round Cavicchi 
liqui da il tedesco Fan sluu 

Negli iiU vi incoili ri belle vHtorie di 
Fernnndo Jminilli, Dal Piaz e Bacilieri 


il presidente del 
Iti/./.O 


Cai.l'oia 


N'.-M’OLI, 9 — La riimlonoi 
internazionale di stasera alla 
.‘\ren:i Flegrca ha vLsto la net¬ 
ta afiermaziono dot pugili ita¬ 
liani tutti vittoriosi sul rispet¬ 
tivi avvorsiiri. C’è .st.ito un so¬ 
la K.O. nella .serata cd è ve¬ 
nuto ad opera del campione 
europeo dei « mas.simi ~ Cavic¬ 
chi che ha liquidato Fnnslau 
al quarto round. Dopo la scon- 
lltta di sta.sera forse il pugile 
tedesco non insisterà più per 
Incontran* il campione di Pie¬ 
ve di Conto chè tanto volte Io 
ha incontrato ed altrettante 
volto ne ha avuta una «basto¬ 
natura La vittoria di Ca¬ 
vicchi. se per la brevità del 
conibattiinonto ha lasciato a 
bocci amara i tifosi napoleta¬ 
ni che avrebbero voluto vede¬ 
re alTopcra il campione di plii 
e, bisogna dirlo, contro un piii 
forte avversarlo, è stata netti, 
meritata, tanto dal punto di 
vista tecnico che da quello ago¬ 
nistico; stasera. Infatti Fauslau 
non ila dimostrato nemmeno 
(piella gran volontà di ben fl- 
gur.are che aveva annunciata. 
Negli altri incontri morit.iti 
successi di Dal l’iaz. sul cam¬ 
pione d’.\ustria Staroscch. di 


annilli, il bravo pugile roma¬ 
no, su Senos e di Bacilieri su 
Wiegand. 

Ecco il dettaglio tecnico: 

l'KSI .MEDI: Hai Piaz (Italia) 
kg. 72,730 batte Starosch (cam¬ 
pione d’Austria) kg. 71,900 al 
punti In Otto riprese. Arbitro; 
C'immlno. 

PESI .MEniO-3IASSIMI: Jan- 
nini (ex campione d'Italia) kg. 
82 batte Scnes (camp. Lussem¬ 
burgo) kg. 86,900 al punti in otto 
riprese. Arbitro: Sanglorgio. 

PE.SI MAS.SIMI: Hacllieri (ex 
ramp, d'Italia) kg, 83.500 batte 
IViegand (camp. Liissetnbnrgo) 
kg. 104 al punti in otto riprese. 
Arbitro: Schoenaucr. 

PESI MASSIMI: Ca\-iechi 

(camp. d’Europa) kg. 92 batte 
Fanbiau (Germania) kg. 93 per 
k.o. alla quarta ripresa. Arbitro; 
Ctiiarolanza, 


Gli universitari italiani 
vittori osi nel f ioretto 

SAN SEBASTIANO. 9. — L'Ita¬ 
lia ha vinto il torneo di fioretto 
a squadre. Alla squadra italiana 
comiMsta da Lucarelli, Calarese. 
Cavia e Giulio ò stata consegna¬ 
ta la medaglia d'oro, mentre una 
d’argento è stata consegnata al¬ 
l'Egitto e una di bronzo al- 
l'Inglillterra 


Nei cielo della vela azzurra 
b r 111 a uu a ''stella/^: Mer op e 

flelle acque dì Livorno, Straiilino e Rode si sono confermati «Europei» della «star-class» 


(Dal nostro inviato spedalo) 


tendente a far mitigare dalla 
C.A.F. i provvedimenti presi 
dalla I.ega nei confronti della 
sua .squadra. 

Rizzo ha dichiarato ieri : 

« .Ma perché mai avremmo 
corrotto un arbitro proprio 
quando ci trovavamo in urta 
posizione invidiabile ili classi fi¬ 
ca? Nessuno ha inai mosso 
obiezioni stilla rcyol.irifà delle 
gare incriminate. Figuriamoci! 
Una (Ielle partite incriminate 
sarebbe la jamosa Cctauia-Ce- 
nova. Secondo lo Sterliui, no¬ 
stro spietato accusatore, avrem- 
mo versato un milione aU’arbi- 
Irò al fermine del primo tem¬ 
po. Sa com’era il punteggio in 
quel momento? Il Catania con- 
(Ittccva per 2 a 0. Credo che 
non ri sia bi.sogno di com¬ 
menti ». 

Rizzo ha precisalo comunque 
che il Catania non farà rappre¬ 
saglie pur essendo in possesso 
di lettere anonime secondo le 
quali qualche squadra si sareb¬ 
be macchiata di reati sportivi 
nel corso del campionato. Si 


l’OIlTOFtXO. iU'.o.Ho 
ÌTkII,’ relè del « -Meropc . non 
c‘c piu l'uicobaicno; nelle reyntc 
per il rainpioiKiIo det mondo ('el¬ 
la .slMr-ei.t.’-s. nn mino pi. ii C'ii- 
iC’iis, lt « .\lero/jc i' stato (mflii- 
to dui • Kuiiiiii ». nini liiircn df 
CkIki. Dispetto di Stnmlhin c iìo- 
(fe. le • liriieciii d’oro » della reta 
azzurra. Di.spetlO c sete di rir’ti- 
t'da; fra poro, fn/atti, it « Me- 
ropc • jxirfira; andrà ii Ciilm. per 
tentar di riprendere (pici «.be fu 
suo. 

Chiedo (t Rode: — « Di'tirile 

l’inipr<’.sn7 » 

— Dit/icili.ssima.' 

— .'la ii « iMeiope » è un li.uri 
classe... 

~- .SI, it • Alcropc » i> arpie, for¬ 
te, veloce; chi ronosec. per(), il 
renfo e il mure di Ciitm? il • Ku- 
rii.sh » ha il vantaggio del rampo 
amiro; e poi anche il « Knrusli » 
«! una r/ran fiella barca. 

— Piu bella del « .Meropc i’... 

Vedremo. Certo che il • Mc- 
ropc » c'im/nimi. 

Cammina forte, it • riempe »; 
nette (leqiie di Livorno, nette re¬ 
gate per it campionato d’Ktiropa 
c dei Word Africa, il •Mer,>;tc» 
non ha tallito nn colpo: cinque re¬ 
gate ciiirjiie tiifforfe, una piu v.it- 
1 ( 1 . dell'altra: un trionfo, .'/cipii- 
fìro lo ."-cd/o. meravigliose le vric 


sosterrà invece fino all’ultimo e farmtdnbdc l’cqnifvipoio; .Stn.ii- 


L’ATTiVITA» DELLE DUE « ROMANE » 

Al radono dei calciatori giallorossi 
assenti Pandolfini Boscolo e Nyers 

1 Irtt giocatori hIIp.'^ì per — iXc.ssuii 

ncciinlt) Ini la Lfizio. .Scliiion.soii i* Rctiiiiì 


Vriitirimiie ralcialori mi Teii- 
lol'.o convocati hanno ri.'-i^slo 
ieri fcr.i aita chi-'iinata «lei C "i. 
gi.iIIor<Jsso S.vrosi; ro.no Panetti. 
Trss.iri. Albani, I.r-onardi. Sliie- 
Ltii. Bertuccri’i. L/J31. De Tori. 
Leonardi 1, Mor.ioilo. llorloltt- 
(o. Caidarc-tti. Elia;,;. 

Giuliano. Il.aic:. i’onlrrlli. (t-illi. 
Prenna. C'av izzuli. Z.Iancitii. Si-r- 
rar.zini. H' ,K '-i e G.olclì.i (arqui- 
slalo dal S.*n!-iit i er I iiiilirmc» 
Soi.o r.inaj'. .issor.Ti Ito.-colr». 
P.andolfni c i «pi.di. .-I- 

t»> i i ri.rig'-::’. 

gi.a'IOrOiv. (IO-, rt Muto prr (ar¬ 
si oggi. Quello i-rmicrigf •» (oir 
IT.tilx I gi...!oiOi>: SI ritroveiaa- 
r.o .al • To! rnj » dove si otlo- 
porr.inr'O .ai^a v ”:'a rr.crl.c.'t r d 
alle rare del ma”.” •agiJtore 

Bottini c Se'.rr.os5on s: prcsen- 


icr.ann'i oggi .a Trr.-^aiolo per cer¬ 
care urr ncrordo .sul premio di 
Igei» Siveri.iio'J i lie i due gio- 
raloii M siano resi conto della 
enormità delie loro richieste, ma 
se non Io nve.s.srio fatto T(”si- 
ro’o appare deciso a denunciarli 
ai:.( lA-na, lo farà vciamcntc? 
Noi CI augiiri.iino che ne trovi 
il i-or.iggio. sar.i un «srinpio s.ilu- 
tarc per riir)':i, Srr.timinti V è 
p.ri'to mri .nlle ir> j'er CaiPijohas- 
so dove oggi iii.'zior.à gli .alIrn.T 
mf'n*i con i rompagni rii srni.idr.i. 
Enf'tni é s'alo mesl.To |):r un 
ari.o .al I.ivOino 

D;. Ca.Ta;ioba «'0 ird.mlo Ferrerò 
i'-.i forni Ilo uri .vera thè lì.an- 
d.r.i e I» Buo.ao erano .vt ,ti coì- 
p.Ii da lira leggera ffhl.rt- inte,:;- 
r.iTc 


lino, ni fimonr, e Rode, alle scot¬ 
te. limino (luto iiii’attrii dmio.slra- 
zioiie (Iella niae.stria dcll'arle. che 
hanno di nnnlijnre u echi. 

A lAvorno. erano in pira .'C 
Ixirrhr; ii mrolio di Francia. l’or- 
togallo, Cìerinatiia, Svitzera. Pnn- 
rip.iti) (il .'tonneo e ftiiliii. I! fra 
gli nvversnrl di .ftraulmo e Fi.de 
r’erano.' .'terrier, Rochard. Ciien- 
rerel. /Jetnirpe, Fuco, lìri/nner. 
Looser. A'ordio. Ci(ip,i)(i. S.iliita; 
tutti hiittiitl, lutti » .\liaccinti *. 

La eroncc'l delle regale è un 
intuì ai'tt poteii.-a (fri « .'lerope » 
e (i'l'(il)illlà di Straulinn e* Rode. 

Pi imo legiiiH. Muri’ enlino Pen¬ 
ta dii .sud, siiif-Ol’Cit. • F.sixidar-, 
tc» al t'omiimlo, nel primo piro.J 
(1 ridosso: a Capriec ». « .Mcropc »•' 
(• « A.sfcropc ». jVcI .secondo giro, 
in hiitlnn. il m Meroge > .si iiinrld; 
niente da )nre. jicr (di altri: « .'it*- 
rope • i;inee ron l'4.à*’ (fi pmitaa- 
gto su • E'qxiiinrfe •. Seoftann- a 
2’ • eupnee »; a .T.12” ./'li B.ilià»; 
a .T35". . PerrulUt ». 

Seeond.i reg.at.i. Mara ra’mo. 
Vento ancora da sud. ruil-nvest. 
nella partenza; il •Mcropc», al 
centro del gruppo di harchr, e.^ce 
(On fatica dal inarasiiui di vele 
e firn /rifica giiadagna la positio- 
Tie (fi punta. /'I jxpt.sopo/o .sulla 
prima Ima il vantaggio del . Me- 
rape , ù di 27 ». Poi la corsa non 
In più .storia: il . Jlleropc • s'av- 
vanlnggia sempre di via. . Capri- 
re » .si .spiazza, a 3”JS” 

Terza reg.iia. Marc calmo. Poco 
vento da .sud, .sud-ovest. Meta 
delle barche a destra c metà n 
Miiisfru. in jKirtCnzn. alla rucrca 
del vento. Vantaggio di « Goni ». 
e poi di * Capricc ». Il . Mrro- 
pc» t'icn fuori, dopo licita lotta, 
sul lato di boliiKi del .secondo 
giro. Quindi, come al solito, via 
libera a Strniilino c oTtde. Il . Me— 
'ope , pince con 2'4')" di ran- 
’.anaio su . Dora ». Seguono: a 
3’10'' « Goni »; o 4’3.V’ a A-slero- 
pe »; Il ■T4i" m Polluce •. 

Quarta n/gata. Mure calmo. 
Vento (Il gr(*cnl(;. Un po’ di (um;- 
aia. Monotonia: il . .Merope » fa 
la corsa in testa, dalla jmrtcnza 
all'arriro. Magnifico fiunìc di •Nu¬ 
vola Rossa » che finisce a ♦" dal 
a Mcropr ». Senuonn: a l'30” .Ali 
Brillìi »; a » Vcga ». 

Quinta e ultima regata. .Marc 
calmo. Vento da ovest. Tr’onfa 
di nuovo il a Meropc ». Il quale, 
all'inizio, c nella seia di « 4\.stc- 
rope ». .Sul lato di bolina, il . .'fr- 
ropc • nranz.j di forza. ; essa 
• A.vterope » e l'incr; mnee netto 
di vantaggio su • Astcrope > 
S’onnno' • F-.^padartc-> a PIO” 
Nuvola Ros.sa , n 2’20”; « Gloria 
ni- a 4'4i ". 

Ecco l'i claesi/ìcj cenerate del 
Coniiiionoto d'Europa c del Nord 
Africa 1033 della star-class: 1 2.1 
r.i.'c (Italia), punti I.t0; 2. Capnee 
(It'il.a), .1. Esp'.dartc (Porto 

gallo). 133; 4. Ali Babà (Svizzr- 
ra). HO; 5. Niivo!a Ho”va (Pali r), 
130: fi. Avterope ( Italia), I.Z5; 
7. Candide (Francia) 134; S. Paka 
(Germania). 127; 9. Vcga (Fran¬ 


cia), 121; IO. Capuclio (Portogal¬ 
lo). 120. 

K così, per la sctiiiiiii iella, 
Xliimliiio e* Rode hanno conqui¬ 
stato il titolo etiTOpeo della star- 
class. 

Il prossiimr viaggio di Strculi- 
Po c Rode, col « Alcropc », ha per 
mela Cuba. 

Intanto, .ttraulino a Rode pen- 
.sarlo all'Australia, ut Giochi di 
.'leihouriie; pensano — cioè — 
di rm.tclra « ripetere la grande 
impresa df /fi’I.v'nki ; per regalare 
alla Vela d'ItalUi un’altra meda¬ 
glia d'oro. 

.vrriLio cAMor.iANo 


Kl®TrQ2B 


Vielala la «Catrera» 


MF.SSICO. 9. — li governo mes¬ 
sicano ila Ucciso di vietare la 
Sesta cor-sa untomobllistlca oan- 
amei'iran.i die’ doveva over luogo 
dal 2 ni 5 dicembre prossimo. 

Un comunicato del Comitato 
organizzatore della gara, che «n. 
nuncia tale decisione, dichiara 
tra l altro: < li governo ha deci¬ 
so di so.'pcndcre tutte fe corse 
automobilistiche sulle strade fc- 
tierali iìiiLliè non sarà possibile 
Inclutlfre nel regolamenti delle 
corse stesse Io misure che ga¬ 
rantiranno una comuleta sicu¬ 
rezza per gli spettatori »♦. 


Cicii<{mo - Gli stradisti fran¬ 
cesi per 1 t mondiali » saranno 
L. Bobet, Darrigade, Anquctll. 
J. Bobet, Gemlnlani, Mollneris. 
Itolland, Scodeller. 

Boxe - Carmen Basilio, « mon¬ 
diale » dei welter. 6 dato favo¬ 
rito per n a 5 nell’incontro di 
mereoledì con Scortichini. 

Ciclismo - In seguito alla ca¬ 
duta dell'altro giorno, nella qua¬ 
le aveva riportato la frattura 
della base cranica. Io spagnolo 
Alomar ò ieri deceduto. 

Motociclismo - Masetti (M.V. 
/Vi.usta) Ila realizzato il miglior 
tempo nelle prove pcr_ il G.P. 
deirUIstcr nella classe 250 cc. 

Atletica leggera - Fanny Blan- 
kers Koen, la * mammina volan¬ 
te ». d’ora in avanti gareggerà 
solo nel getto del peso. 

Nuoto - Sci donne e sedici uo- 
tiilm prenderanno stanoPe il via 
per la traversata della Manica. 

Festival della Gioventù - Nello 
gare di ieri si sono avuti i se-’ 
giicnti risultati: Pallamano ma¬ 
schile: Polonla-Parlgl 19-3; Ba¬ 
sket macch.; Germania Or.-Fin-» 
lancila 38-211: Pallanuoto: URSS- 
Gcrmania Or. 6-2. Unghcria- 
Homania 7-1. 

Ciclismo - Chlarlone è giunto 
secondo (dietro a Gossclin) nel¬ 
la quarta tappa de*! Giro del 
Belgio. 


UNA DELLA CORSA CICLISTICA 


Fallarìfli con 30” di Yantaggio 
vittorioso neila Roma-Tnscania 


VITERBO. 9. — Su un percor¬ 
so di 1U5 ehilometn si è svelta 
stam.me la Roma _ Tiiscanla 

Al < vi.i » la gara si e subito 
movimentata per una foratura rii 
Godio clic pero c stato riportato 
m gruppo d.il compagno di 
sgiindra Kaiiarini. 

Uopo una sene di scatti, a 10 
chilometri del traguardo si tro¬ 
vava solo Trave, ma poco dopo 
veniva raggiunto da Martellotti 
e F.iliarini. Que.sto ultimo na 
oper.-ito uno .scatto pell'ultimo gi¬ 
ro del circuito urbano cd ò riu¬ 
scito a tagliare il traguardo con 
qualche centinaio di metri di 
vantaggio. 

Ecco Fordinc di arrivo: 1» Gi'J- 
scDpe Fallnrinl. deil.a S. S. Ur- 
{us di Novara, che compie i 103 
rhilometri del percorso, in ore 
2 48'. alla media di chilometri 
37.500; 2» 2.Iarteilotti Alessandro, 
della Benotto Prene=tc di Roma 
n 30'”: 3» Trapè Ardclio. della 

S. S. Inizio di Roma. s. t ; 4) Go¬ 
dìo Giorgio, della S. S, Ursii.s di 
Novara a l'Zb”: 5» Del Giudici 


Vittoria dì Urrà 
nel Pr. Trasi meno 

Il Premio Iraslmeno, prova di 
centro della riunione di ieri sera 
a Villa Glori, e stato vinto dalla, 
favorita Urrà 

Ecco I risultati: 1. Corsa; 1) 
Provenza; 2) Porto d'Ulisse. Tot. 
V, 21, P. 18-H. Acc. 139 - 2. Cor¬ 
sa: Il Fascino; 2) Dandy Volo; 
3| Acerone. Tot. V. 50, P. 17-19- 
61 Acc. 90-3. Corsa: 1) Zabro; 
21'Typhoon. Tot. V. 34. P. 21-20. 
.\cc. 89 - 4. Corsa: 1) Sentiero; 
2) Iman; 31 Bondi. Tot. V. 31. 
P. 16-49-19. Acc, 373 - 5. Corsa: 
1) Urrà; 2» Gardesana Tot. V. 
14. P. 12-19, Acc. 36 - S. Corsa: 
Il EcllastcIIa; 2) Dosio; 3) Dor- 
mcllo. Tot. V. 177. P. 37-24-29. 
Acc. S-Tg - 7. Corsa: 1) Almos; 
2i Pupissa; 31 Bolognina. Tot, 
V. 86. P. 21-33-17. Acc. 715 - 8. 
Corsa: Il La Verna; 2) Gasperi- 
dc: 3| Emo. 


Un grande riiman/ii di /llessandrii liek 

(Disegni di Giorgio De Gaspan; Appendice dcirUnità 37 


Co. sttcùoicc cCt 



Edizioni di Cultura Sodalo 


Si. avevamo eliminato cir¬ 
ca d’jecento ic.de/>c:ii. E poi? 
Eravamo tuttora accerchiati, 
oravamo sempre soli di fron¬ 
te alia minaccia del nemico. 

Per tutto il tragitto verso 
ia casa del l>osc.a;oIo ebbi un 
,' 0 ’.o pensiero. Non era per 
raso tornato Brudny, era ar¬ 
rivato l'ordine? Probabilmen¬ 
te q’je.it’attesa co«i agitata di 
un ordine di ritirata potrà 
.-ombrare indegna. Ma è la 
verità. La nascondevo a tutti, 
ma alla mia coscien7.a non 
potevo nasconderla. 


Nella grande stanza di le¬ 
gno del comando splendeva la 
lampada sul mio tavolo. Rak- 
himov alzò il viso stanco. Al¬ 
zò la testa anche Tolstunov. 
che giaceva a terra sotto un 
cappotto. Mi guardarono in 
mriJo interrogativo... 

C’era bisogno di chiedere? 
Pure io domandai, benché 
conoscessi già la risposta. 


Brudny non era tornato. Tor- 
dme non era ven'uto. 

Ci portarono da mangiare. 
Ma ne.'-suno ne avgva voglia. 
Tolst'unov 5i alzò. Poco dopo 
arrivò anche Bosgianov. Mi 
portava un regalo: un bino¬ 
colo tede.^co. Come ne sarei 
.«tato contento in un’altra oc¬ 
casione!.., Ma ora restavo in¬ 
differente a t’jtto. Erano le 
quattro. Sarebbe stato bene 
dormire fino alTalba. ma sen¬ 
tivo che non vi sarei riu.scito. 

Gridai a Sincenko: 

— Sincenko. c'è della rod- 
ka? Rakhimov, vuoi bere? 

Egli rifiutò. Versai allora 
da bere a Tolstunov e a me. 
Bevendo, avrei forse potuto 
dormire... 


IL M.ATTINO 

1 . 

Mi sdraiai arrotolando sot¬ 
to la te.sta la giacca ovattata 
che puzzava d’incendio. Ac¬ 
cesi una sigaretta, guardai 


i'o.'-n'.o.gio, depos; sullo sga¬ 
bello il berretto. Era Untano, 
non era al suo po.=lo. .Avrei 
dovuto prenderlo, legarlo ai 
cinturone per non doverlo 
cercare in caso di allarme... 
Ma non avevo voglia di pen¬ 
sare ad eventua'i aiìarmi. nè 
a qualunque altro imprevi¬ 
sto. Tuttavia mi alz.-ii. Feci 
quei pochi pas.-i fino al ’oer- 
retto con uno sforzo enorme 
contro me .«te.=.«o. .Avrei vo¬ 
luto abbandoncróii al sonno, 
evadere con la mente, da 
quella casa, da quel bosco. 

Mi sdraiai ancora c chiusi 
gli occhi... Visioni del passa¬ 
to, care al mio cuore, m.i .«fi¬ 
lavano dr.vanti. Non è ii mo- 
m.ento di parlarne. Ma quante 
co.«e ricordai! 

Una cosa so di certo, cì'.e 
non pensai solo a me. ma 
and'.e al battaglione. Del re¬ 
sto. anche questo voleva dire 
pensare a me stesso. 

In quei momenti di abban¬ 
dono, di semincoscienza, le 
mie visioni scucite restavano 
naturalmente subordinate al 
paragrafo del regolamento che 
prescrive al comandante di 
parlare della sua unità in 
prim.') persona. Per me quello 
non era un paragrafo, ma un 
punto d’onore, di passione, di 
azione. Che dire ancora? Nel 
mio battaglione avevo efletti- 
vamente mes«o tutto me stes¬ 
so. Era la mia creazione, era 
Tunica cosa che avevo creato 
sulla terra. 

Sopraggiunsero altre visio¬ 
ni... ce n’era un po’ di tutte: 


mcsc'liine, ridicole, commo¬ 
venti. 

Per esempio? Bene, eccovi 
un o.-empiz». 

n 

In 'lina c.'i’.da giornata d; 
O'uell’agosto ii nostro batla- 
g.i''ne er.3 sui eamfx» Ji li.-o. 

Eravamo sulle nve de; ra- 
nid') fiiur.c di montagn.n. iì 
■Talgarka. Nexj lonuino, qrcs- 
-ft ::i f.-.:tor;a di Talg.'.r, ver¬ 
deggiavano i frutteii dove 
cre.'cono le enormi nele d' 
.-Mm.a-Ata. le migliori del 
-’nonck). T'atto ntto;no i'ar:-l;. 
.steppa bruciata dal sole. Mri 
a .=i:;I .'i innalzavano .sulla | 
steppa le pendici dei moi'T.ii 
T;.on Sc;r.n. In alto, «t-accan- 
dn«i rpnena dallo M3lendo:e 
[del cie’.o. scinliliavano e ne¬ 
vi eterne delle vette. E’ que- 
-to il Ka.^n'khstan meridiona'e. 
E io non saprò mai descriver¬ 
ne le bellezze. 

La steppa è un luogo idea- 
’c per le e.sercitazion; dì Uro. 
Essa si estende uguale a per¬ 
dita d’occhio: è vicina a voi, 
non solo, ma è ’etteralmente 
sotto il vostro piede, essendo 
liscia come una lavagna. 

E’ facile, piacevole, percor¬ 
rere due o tre chilometri so¬ 
pra una superficie cosi egua¬ 
le. sparare e tornare al'a ba- 
.«e. Ma io dovevo preparare 1 
gli uomini alla guerra. Se la] 
steppa era facile, era piace-: 
'■ole, bisognava matiiarla a! 
diavolo; E cosi portai il bat¬ 
taglione sui monti. 

Ci arrampicammo sulla pri¬ 


ma tcrrr.zz.a di rocce. Era !.*- 
t.'i di yp.ni e (ii r«*'/i. Ino, 5: 
non si pzitcv.i .^parare. 

l’cr r.'iggiiaigcre '.a .=/con 
da terrazza b! '‘znivo otir-m 


t;*re una .-nlit.a p;eir'»-a e cir- 
'on Jata di burroni. BaTag;:(»- 
r.’V'-n!;! C'>n m*'’! .rcrni- 
jc.a.'Tim'a ;n .al!f>. Il pov.dio era 
1 z). n ( ;re r'-io'ava- 



Ci inoltramnio facendoci strada a colpi d'ascia... 


no sotto gli stivaletti dei sol¬ 
dati. 

Qur-ndo ci fummo arra.mpi- 
cali, ci accorgemmo che an¬ 
che li non era facile .^parare. 
L’er’oa era alta fino alle cam- 
bc e formava una Darete da¬ 
vanti .a noi. Dove andare? Più 
in aito, .«iili.a parete. vede- 
'.'a 'org.'*re o.=curo un boi 5 -co 
di querce. T.ali sono i r.-antra- 
deT.e montarne. Ma t.alf è. 
devo dirlo, tutto il mk) paese.j 
For.-e v.ale la T>'‘nn ri'ordare 
la Ie 2 gond,a della creazione 
del Kasakhstan. 

Dunque, nei giorni della 
rre.az.ione. Dio fece il cielo e 
;a lerra, .mari ed oceani, or.e.-i 
e continenti, ma d:ment;>ò il 
Kasókhstan. Se no ricordò al- 
Tuìti.mo. qu.'indo r.m aveva 
più materiale, .-\llora prese 
in fretta un pezzo di ogni 
p.ae.se: tin pezzo d’.Am»rica. 
■ili i)i/Zu.(» ili It.ili.i. un ì»‘.'n- 
ba del riemerto africaiao. una 
.striscia del Caucaso, li n.e- 
.-colò insicrr.e e lì «ifuò qii;, 
dove oggi è il Kasakhsian. 
Nel Ka.sakhstan, iella mia 
patria, si trova di tutto: stop¬ 
pe brulle e angoli di paradiso. 

I Ma dove sparare? Disposi 
il balLaglione in quattro file 
e lo feci marciare .iti quel mu¬ 
ro di erba. Andammo avanti 
e indietro parecchio volte. 1 
po.santi stivaletti militari cal¬ 
pestavano, spezzavano, spiac-! 
cic.avano l’erba. Infine, mar- 
.''Inmm.o strappando oan le 
mani gli steli rimanti mtatti 
Mi misi da parte, .immira.vio 
lo spettacolo, vivendo un in¬ 


dimenticabile minuto di feli¬ 
cità. Che forza è in un batta¬ 
glione! Con quel battaglione, 
disciplinato e pronto alla bat¬ 
taglia. ben temprato, .sarei 
piombato sui nemici e lì a\Te: 
spctiiti al cimitero sthùaccian- 
doli nello stesso Tiodo per 
Vr.-.a. Sapes'o che la g-uerra 
non è !n .s'.e.ss.a rosa, eppure 
non potevo fare a meno di 
q'jeli.i con-olsntc immagina¬ 
zione. 

Tracciammo un ampio 
tri.'.ngolo neT’erba. Ad una 
delle estremità collocammo i 
bersagli. I! battaglione era 
ancora schierato. Tutti vede¬ 
vano le teste disegnate a car¬ 
boncino sul legno, coi caschi 
e la sv.istica in testa. Volli 
sentire una volta ancora, co¬ 
sì ccncretamer.te. la forza del 
battaglione. Ordinai alla pri¬ 
ma fila di buttarsi carponi, 
alla .seconda di sparare in gi¬ 
nocchio e alla terzo in piedi. 
Poi comandai: 

— Obiettivo : fasci.sti... Fuo¬ 
co a salve„. Battaglione» 

Un attimo di attesa. Alcune 
centinaia di fucili •rano pun¬ 
tati cxmtro i quattro awersa- 
rL Allora il fuoco a 5alve di 
un intero battaglione non era 
previsto dal regolamento, ma 
volli fare un tentativo. 

— Fuoco! 

Per tutti l diavoli! Dopo 
una sola scarica eravamo ri¬ 
masti scnz.3 bersagli. Come se 
fossero stati falciati. Sette¬ 
cento pallottole in un colpo 
solo non sono uno scherzo. Il 


legno era sLito spezzato, i pa¬ 
letti segati. Bestemmiavo e ri¬ 
devo. compiaciuto: tanti sfor¬ 
zi ed era di nuovo impossibi¬ 
le sparare_. 

Così annientavamo I tede¬ 
schi prima della battaglia, E 
qui invece... Ma al « qui » era 
meglio non pensare» 

Mi vennero alla memoria 
altre visiom e ricordi del pas- 
.«ato. Non tutti, però, riguar¬ 
davano il battaglione, c’era 
anche dell’altro. 

3. 

M.a ad un tratto echeggiò 
la voce di Brudny: 

— Compagno comandante» 

Mi oro impasto di non a- 
spcttarlo più e tuttavia Io at- 
Uxidevo con gli ordinL Sorrisi 
ancora mezzo addormentato. 

Balzai in piedi. Rakhimov 
era g-.à alzato. Il suo rapporto 
itiàceva sul pavimento. Egli 
dt solito così ordinato, non 
pensava a raccoglierio. Sorri¬ 
deva. Guardava Brudny e 
Kurbatov. 

Erano entrati assietne. I lo¬ 
ro cappotti erano coperti da 
uno strato di fango ancora 
umido: dovevano aver stri¬ 
sciato. 

— Compagno comandante, 
permettete» 

Era proprio vero. Ecco Bru¬ 
dny sano e salvo, ecco il suo 
modo rapido di parlare, Roc¬ 
chio sveglio, le guance rosse. 

— Avete ordini? 

— SI. compagno comandan¬ 
te, ritirarsi... 

(Continua) 
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ACCOGLIENDO L’INVITO RIVOLTOGLI DAL GOVERNO DELL’ U. R. S. S. 


Il presidente del Gonstello edizìann Masser 
sì rec herà in primai/era neirilninne Sn iilelìca 

Il presidente della ‘‘National Arts Foundation,, degli Stati Uniti, Carleton Smith compirà 
tilt viaggio neìVURSS per studiare la possibilità dì organizzare scambi culturali fra i due Paesi 


IL CAIRO. 9.-11 primo 
ministx’o egiziano. Gamal 
Abdel Nasser, visiler.’i TUnlo- 
ne Sovietica nella primavera 
dell’anno prossimo. La presi¬ 
denza del Consiglio dei mi¬ 
nistri egiziano ha reso nota 
oggi l’accettazione di un in¬ 
vito in questo senso, inoltra¬ 
to dal governo dell’URSS, al 
termine di un colloquio tra 
Nasser e l’ainbasciatore so¬ 
vietico al Cairo, Daniel So- 
lod, il quale si era incontra¬ 
to ieri con il ministro degli 
Esteri egiziano, Mahmod 
Fauzi. 

La visita di Nasser è desti¬ 
nata a rafforzare considere¬ 
volmente i rapporti di amici¬ 
zia tra l’Unione Sovietica e 
i paesi del Medio Oriente. 
Una delegazione parlamenta¬ 
re siriana si ò recata poche 
.settimane fa nell’URSS, do¬ 
ve è stato invitato anche lo 
Scià di Persia. 

D’altra parte il viaggio del 
primo mini.stro egiziano si 
inserisce nel quadro dei mag¬ 
giori contatti personali fra 
gli statisti del mondo che 
caratterizzano l’attuale fase 
di distensione Internazionale: 
nell’URSS si sono recali re¬ 
centemente il cancelliere au¬ 
striaco Raab e il primo mi¬ 
nistro indiano Nehru, mentre 
.sono attesi entro l’anno, ol¬ 
tre allo Scià di Pensia, il 
Cancelliere Adcnauex-, il pri¬ 
mo ministro francese Paure 
e quello birmano U Nu, e d 
presidente jugo.slavo Tito. 
Nei primi mesi del prossimo 
anno, d’altra parte, oltre ni 
viaggio di Nasser in URSS, 
sono previste le visite di Bul- 
ganin in India e in Inghilter¬ 
ra e, molto probabilmente in 
Francia. 


Scambi culturali 
tra URSS e S.U. 

NEW YORK. 9. — Il nre- 
.sidcntc della «National Arts 
Foundation », Carleton Smith, 
ha lasciato oggi New Yorls in 
aereo diretto in Europa. Egli 
si recherà anche nell’Unione 
Sovietica, dove corcherà di 
concludere accordi por un 
programma di .scambi cul¬ 
turali tra l’URSS o ali Siati 
Uniti. 

Carleton Smilh, un uomo 
di quarantacinque anni, ha 
dichiarato che la sua mis¬ 
sione ha la approvazione del 
Dipartimento di Stalo; il suo 
viaggio è .stato preceduto da 
un lungo e cordiale scambio 


di corrispondenza con alti 
funzionari sovietici del mini¬ 
stero della Cultura. Primo 
obiettivo che egli si pone è 
lo .scambio di cento dipinti di 
artisti contemporanei. Smith 
sarà a Leningrado il primo 
settembre: proseguirà poi ner 
Mosca e Kiev, ed è stato an¬ 
che invitato a visitare varie 
località di provincia in cui 
flori.sco l’arte popolari*. 

In base al piallo di Smith, 
un gruppo di cantanti, danza¬ 
tori ed artisti sovietici .sa¬ 
rebbe invitato ad cfìeltuare 
una « tournée > negli Stati 
Uniti, lasciando i propri gua¬ 
dagni nel pae.se. come fondo 
da] ouale attingere por l'in¬ 
vio di artisti americani nel- 
rURSS, c la co.sa potrebbe 
procedere indefinitamente. 

Inoltre Smith spora di or* 
ganizzare uno .scambio di mo¬ 
stre di capolavori di arte an¬ 


tica presi dal Museo dell’Her- 
mitage di Leningrado e dai 
musei americani. Il suo pro¬ 
getto. egli Ila pi’rò aggiunto, è 
ancora in fase e.splorativa. 

Carleton Smith ha anche 
dato notiz.ia del fallo di aver 
raccolto — e di continuare a 
raccogliere — tutta una serie 
di riproduzioni fotografiche 
dello lettere o dei documenti 
relativi alla corri.spondenza 
dell’ex direttore ilei Teatro 
d’.^rte di Mo.sca. Constnnlin 
•Stani.slaw.ski. ora defunto, 
con i suoi amici americani, 
por incarico del Museo Sta* 
nislaw.ski di Mosca. In URSS 
egli cercherà di ottenere una 
partitura originale del «Boris 
Godunov > di Mus.sorg.skv. 
per la collezione ilei « Me¬ 
tropolitan j-. 


Convocato il parlamento 
della Ger mania d emocratica 

BERLINO, 9 — L’agenzia 
ufficiale di notizie della Re¬ 
pubblica democratica tede.sca 
ADN, ha annunciato questa 
.sera che la Camera del Po¬ 
polo è stata convocata per 
venerdì 12 ago.sto in .seduta 
.straordinaria, per ascoltare 
una dichiarazione del go- 
V c r n 0^_ 

i colloqui a Londra 
tra sovietici e giapponesi 

LONDRA. 9 — 1 delegati 
.sovietici e .giappoiio.si alla 
conferenza di Londra por la 
normalizzazione dei rapporti 
fra rURSS ed il Giappone 
hanno deciso, nel eor.so della 
odierna riunione, di comin¬ 
ciare dalla prp.ssima .‘•eduta 
e cioè martedì pros.simo, lo 


studio del futuro trattato di 
pace fra i due paesi. 

Il delegato .sovietico Ma!ìk 
ha illustrato oggi ì’atteggia 
mento del governo sovietico 
sulle questioni territoriali. 
D'altra parte, i delegali si 
sono accordati, .secondo in¬ 
formazioni non ufficiaii, per 
rinunciare ni diritti dei loro 
paesi alle riparazioni, a tìtolo 
di danni di guerra e per 
esaminare insieme, dopo la 
firma del trattato di pace, 
l’avvenire del commercio fra 
l’Unione sovietica ed il Giap¬ 
pone, oltre le que.stioni dei 
diritti di pe.sca. ** 

Secondo informazioni at¬ 
tribuite ad ambienti vicini 
alla delegazione giapponese, 
la conferenza registra in ge¬ 
nerale dei progrc.s.si e ìa se¬ 
duta odierna si è svolta in 
una atmo.sfera che le due 
parti hanno definito « cor¬ 
diale >. 


M.XNOVRt: CO NTRO LI': l’ROSPb:ITIVK DI l)IS'l l.':N SrO:\'l': IN .\.S1A 

Si Man RI orgranizza in Corea 

■mov i attacchi conlro i oeu trali 

Violoniissiììii Hcnnivi u Inclinn: diciassotlo M.P. umoricani o nooc provocatori forili 


INCHON, 9 — Nuove gra¬ 
vi provocazioni contro Par- 
mistlzio In Corca sono sta¬ 
to organizzato oggi dal fan¬ 
toccio degli americani Si Man 
Ri. Alcune centinaia di a- 
gcnli governativi guidati da 
un esponente del Partito unio¬ 
nista sud coreano, del par¬ 
tilo cioè che secondo Je diret¬ 
tive di Si Man Ri propugnò 
la guerra contro la Corea 
del Nord, hanno assalito l’i- 
.sola di Wolmi-Do, dove sono 
alloggiati alcuni membri del¬ 
la Commissione centrale di 
controllo. 

Dopo un primo attacco, 
compiuto ieri, nell’intento di 
forzare la strada che. nel ci¬ 
glio di una diga, collega Pi¬ 
sola a Fuchon, l'azione dei 
terroristi sud-coreani è stata 
ripetuta oggi su scala più 
vasta. 

L’attacco era previsto e re¬ 
parti americani erano da ie¬ 
ri in stato d’allarme. Con 
queste ti’uppe si sono azzuf¬ 
fati i .sud-coreani e nello scon¬ 
tro, duralo circa duo oro, 


Attaccali dalle meduse 
I te tnaall salta Ma nica 

Una misteriosa malattia - Colpiti anche i iitiO' 
latori che tentano <li attraversare il Canale 


LONDRA, 9. — I nuotatori 
di tutto il mondo che si prepa¬ 
rano alla gara intemazionale 
attraverso la Manica in pro¬ 
gramma por domani rischiano 
di dover rimanere in gran par¬ 
te a term in seguito a una mi¬ 
steriosa nialnttia provocata da 
attacchi di meduse gigantL 

Fra i colpiti sono la caiTipio- 
nessa neozelandese Margaret 
Sweeney e il campione egizia¬ 
no Abdcl Hcif. ma. secondo 
notizie di stamane, J'epidcmta 
infesta tutte le spiagge della 
costa meridionale brit.-innlcn e 
in meno di 48 ore centinaia 
di bagnanti si sono dovuti met¬ 
tere a letto. 

Le punture degli Idrozol pro¬ 
vocano non solo vaste irrita¬ 
zioni e piaghe sulla pelle, ma 
anche acute cefalee, bruciori 
alla gola e una misteriosa feb¬ 
bre, che dura dalle 12 alle 24 
ore nei casi benigni. Sono stati 
appunto questi ultimi sintoi^ 
ad allarmare le autorità sani¬ 
tarie, che per la prima volta 
si trovano di fronte a questa 
finora sconosciuta forma mor¬ 
bilità da attacchi di meduse. 

Appelli per interventi medi¬ 
ci pervengono da tutte le spiag¬ 
ge della Ùanica. Un albergatore 
di Margate aveva stamane dieci 
clienti a letto. 

Le meduse xe-^ponsabili di 
tanto malanno sono di dimen¬ 
sioni eccezionalmente grandi. 
Secondo il parere di alcimi 
tala.<soIoghi es«e vivono co¬ 
munemente nel Mediterrani:© 
ma sarebbero emigrate in mas¬ 
sa verso i mari del Nord, que¬ 
st’anno particolarmente caldi. 


Il solilo turista inglese 
scopre il mostro tti loch Hess 

LONDRA, 9. — C'era da 
aspettarselo. Il mostro di Loch 
Ness è tornato a far parlare 
di sè. La sua stagionale com¬ 
parsa aUa ribalta deUe cronache 
britanniche è legata però, que- 
.sia -volta, a un nome illu-are, 
a quello, nientemeno, di Gu¬ 
glielmo Shakespeare. 

Non è già che scoperte biblio¬ 
grafiche et^Mano rivelato una 
relazione tra il -cigno di Avon» 
e rapoealittico animale celan- 
icsi nelle acque tranqulUe del 
celebre lago scozzese. 

William Shakespeare è il no¬ 
me di un turista di Hadford 
che, emozionatissimo, c entrato 


ieri nella redazione del quoti¬ 
diano «York.«hiro I’o.-?l » e ha 
raccontato di aver veduto 
cinergoro dairncqu.a, in mezzo 
al lago, due ciiornii glbbosit.à 
nere. La mi.steriosa apparizione 
ò durala dieci sccondr 
11 signor Willi.ani Shakc.spca-j 
re, il quale era aecompagn.ato 
dalla moglie, tc.stimono anche 
lei del fatto, giura di non es¬ 
sere vittima di un'allucinazio¬ 
ne c assicura che la parziale 
emendone del mostro ha sol¬ 
levato una mns.'iccia ondata 
Ai primi dello scorso dicem¬ 
bre il mondo scientifico era .sta¬ 
to mes.so a rumore daU’appari- 
zionc del mostro sullo scher¬ 
mo di un raii'^.r in.stalinto .a l>or- 
do di un peschereccio. Esami¬ 
nando la documentazione foto¬ 
grafica deila immagine, il prof. 
H. Slack. insognante di biolo¬ 
gia marina all’Università di 
Glasgow <è un'autorità in ma¬ 
terial. giunge alia conclusione 
che si tratt.ava d'un animale 
sconosciuto é non appartenente 
alia fauna di un.i qualsi.asi era 
bio-gcoIogica. 


diciassette MP americani, 
tra cui un capitano, sono ri¬ 
masti feriti, c cosi dicasi j>cr 
novo dimostranti di cui tre 
in modo grave. Un comuni¬ 
cato doll’B, nrniat:i tlà alcu¬ 
ni particolari sulla provoca¬ 
zione che provano la perfetta 
organizzazione con la quale è 
stato portato l'attacco. 

Mentre circa trecento ter¬ 
roristi tentavano di forzare' 
il cancello po.sto aU'inlzio 
della .strada, altre centinaia, 
a nuoto o .su imbarcazioni, 
attaccavano la strada ai fian¬ 
chi 

Negli .scontri, i soid-corcanl 
hanno fatto uso di bastoni, 
sbarre <li ferro e pietre, men¬ 
tre l soldati americani hanno 
impiegato gli Idranti e so¬ 
pratutto hanno fatto largo li¬ 
so di bombe lacrimogene. 

Provocazioni di minore en¬ 
tità sono state effettuale an¬ 
che negli altri quattro cen¬ 
tri della Corca del Sud nei 
quali operano i membri della 
Cominis.sione internazionale, c 
cioè a Kuusan, a Tacgu, a 
Kangnuns. I comandi amerL 
cani hanno definito « tesa > 
la .situazione e compagnie in 
pieno assetto di guerra sono 
state spostale noi centri mi¬ 
nacciati dagli uomini di Si 
Man Ri. La stampa del fan¬ 
toccio americano* continua 
intanto a fomentare le pro¬ 
vocazioni annunciando gran¬ 
di manifestazioni prima del 
giorno 15 in cui. secondo Tul- 
timatUin di Si Man Ri. i 
membri della Commi.ssiono 
internazionale dovrob'ocro al»- 
bandonnre la Corca. Per di¬ 
scutere sulla situazione la 
Commis.sionc. come è n<ito, *-i 
riunirà domani mereoledì 

Nonostante che i comandi 
americani assicurino che la 
Comniiesionc ili controllo pn- 
Irà continuare il suo lavoro, 
nuove pnn'ocatoric dichia¬ 
razioni di esponenti del go¬ 
verno fantoccio said-coreano 
rendono equivoca la posizio¬ 
ne degli americani. 

Il mini.strn dogli E.slori ad 
interim, sud-«»rcano, ha ri¬ 
badito infatti qutr.do pome¬ 
riggio. in una dichiarazione 
ufficiale, clic il governo della 
Corea meridiona'.c esige la 
partrnz.a tlclla Commi.«Kione 
neutrale di controllo prima 
delia mezzanotte del 15 ago¬ 
sto; e-sso non ricorrerà alla 
forza per esocllerc t membri 
di questa Commi.s.«ìonc rial 
pae.«e. Il ministro ha ag¬ 
giunto tuttavia che il governo 
non si assumerà la responsa¬ 


bilità •: degli incidenti che 
potrebbero eventualmente ca¬ 
pitare ai membri della Com- 
mi.ssione neutrale di armisti¬ 
zio i quali non avessero la¬ 
sciato la Corea entro la data 
limite prevista », Il ministro 
degli É.steri ad interim ha 
inoltre, precisato che la no¬ 
tifica ufficiale dell’uitimatum 
è stala fatta dal governo sud- 
coreano al comando delle Na¬ 
zioni Unite. 

La reazione di questo co¬ 
mando alle provocazioni sud- 
coreane viene però definita 
dagli os.servalori politici 
« piuttosto blanda ». Un altro 
esempio Io si è avuto nel¬ 
l’incontro avvenuto oggi a 
Tokio tra il comandante deU 
le forze delle Nazioni Unite 
in Giappone, generale Lc- 
mintzcr, e il ministro della 
Dife.sa .sud-coreano di ritor¬ 
no da Washington. Secondo 
fonti bene informato, il ge¬ 
nerale americano si sarebbe 
limitato a cliicdere al mini- 


IN UNA DI CHIARAZIONE ALL A STAMPA 

Il giudizio di Curie 

suir I ncontro di Gin evra 

I. azione dei inoviinenli na/ioiiaii per Li 
pace nella nuova lase internazioiiiile 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 9. — « La coi'/e- 
renro di Ginevra è una tap¬ 
pa verso la fine tlella (fiter. 
TU fredda < essa ha p--o- 
dotto fra i popoli di titili i 
paesi min soddisfazione im¬ 
mensa ■ : t ciò che vien de¬ 
finito lo ” .'c))irifo di Gine¬ 
vra" risponde alle aspirar.io- 
nl degli nomini c delle don¬ 
ne di buon senso che voglio¬ 
no vivere nella pace e nella 
felicità - : « (piesti ed altri 
(imiti delle dichiarazioni dif¬ 
fuse dallo svierniato Frede- 
ric Joliot-Curie, nella sua 
qualità di presidente del 
Consiglio mondiale della pn- 
qua il luta i (/lorjiuli pa¬ 
rigini danno oggi il inass'mo 


Il delitto di Castelgaidolfo 


.SI » per* prevenire nella Corea 
meridionale incidenti gravi. 

Que.sto invito appare eli 
dubbia efficacia .se si pen.'^a 
che proprio oggi il capo di 
stato maggiore generale della 
Corea del Sud, generale’ Lee 
Yunk Knnn e il capo di .^n*o 
maggiore dell’esercito, gene¬ 
rale Cing 11 Wonn hanno uf¬ 
ficialmente chiesto agli Stali 
Uniti di « rlcono.«cpre che lo 
urmi.sti7.io coreano è termina¬ 
to e di riprendere i combat¬ 
timenti contro la Corea ilei 
Nord >». 

I CDHoqiH Cfna-S.U. 
rinviati di un giorno 

GINEVRA, 9 — Un portavo¬ 
ce americano ha annunciato 
che la delegazione della Cina 
popolare alle conversaalonl ci- 
no - americane di Ginevra ha 
chiesto che la riunione fissata 
per domani sia rinviata di 24 
ore. La delegazione americana 
stro .sud-coreano «di sforzar-*ha accolto tale richiesta 








risalto e non manca chi, co¬ 
me Combat. Ir riporta inie- 
prnlnirnfe come mt docimicn- 
fo politico di primo piano. 

Considerando il successo di 
Ginevra come una vittoria 
della fiubblicu opinione, cui 
il niouimento mondiale del¬ 
la pace e i singoli movimenti 
nazionali hanno fortemente 
contribnìto, Joliot-Curie ag¬ 
giunge: <• La conferenza di 
Ginevra .segna un progresso 
considerevole verso la fine 
della guerra fredda c della 
cri*faHir;otionp del inondo in 
blocchi o.stili. Uno spirito di 
fiducia reciproca ha comin¬ 
ciato a sostituirsi all’incer- 
tezza c oRa diffidenza. Il 
preambolo delle direttive in¬ 
dirizzate dai capi di governo 


Audacissimo furto 
in u na banca di N.Y ork 

Ruba, con la pi.stola in pugno, in pieno 
giorno olire b milioni e riesce ad eclissarsi 


NEW YORK, 9. — Ieri mat- 
tiii.i il direttore delTAgcnzia 
dt Ja - 5L'»nuif:ictures .C Tra- 
ders Trust Company- nel sob¬ 
borgo di Cheektow è stato av¬ 
vicinato per strada da un gio¬ 
vane il quale gli eiiie.-te qu.ali 
pratiche occorreva fare per ot¬ 
tenere un prestito personale 
dalla banca. II direttore gli 
diede il nome deirimpiegato 
al quale avrebbe do\aito rivoJ- 
gcr.sj. 11 giovane risjiot^: - Ri- 
pens.andoci. non occorre che 
voi c lui vi disturbiate. Mi re¬ 
golerò da me». 

Dieci minuti dopo il giovane 
entrava nella banca e. spia¬ 
nando una grossa pistola, im¬ 
poneva agli impiegati ed ai 
clienti di alzare le braccia in 
alto. In un salto correva alio 
.«portello, s'impadroniva del da¬ 
naro ch'era d.avanti al cassiere 


Moni 800.000 Iire> — c p,^i gu.ì- 
dagn.ava prccipitosamenTe la 
ufcit.a. 


Tredici italiani m USA 
per il caso Holohan 

FR.ANCOFXyRTE. 9. — Sono 
giunti oggi a Francofone, a 
^rdo di un aereo militare 
americano, i tr»‘dici cittadini 
italiani che a Washington te¬ 
stimonieranno dinanzi a una 
commissione d'inchiesta fede 
rale in merito all'uccisione del 
maggiore americano William 
Holohan. ax-venuta durante la 
guerra sul lago d’Orta nel No¬ 
varese. 

Gli itali.-.ni pernotteranno In 
un albergo per miilt.ari di Fran¬ 


coforte e riprenderanno il viag- 
— 11 mila dollari (circa ■ im*lgio domani alla 15,15. 


Dove dormi Roger Perrin 

lo notte del mossocro di Lurs? 

Una nuova pista battuta dal commusarìo Cbeaevier — Le preoccupa¬ 
zioni del podice Corrias — Chi liberò la strada ferrata dalla frana? 


delle quattro potenze ai loro 
ministri degli esteri per la 
conferenza d'ottobre ne è una 
manifestazione: lo spirito di 
Ginevra deve animare le di- 
scitssioni che avranno lungo 
allora. Un clima favorevole 
al regolamento delle contro¬ 
versie internazionali si è co¬ 
si creato >. 

Joliot-Curie iiirila, tiittu- 
via, i moviìnenti nazionuii 
alla vigilanza e alla propa¬ 
ganda attiva dello <- .spirito di 
Ginevra <■ Sin da ora e nei 
mesi venturi i movimenti na¬ 
zionali devono con accre¬ 
sciuto vigore illuminare l'o¬ 
pinione pubblica, mostrare la 
v^i-sima rigi^’-ir.u dciiiincieii 
no in ofini occasione le ma¬ 
novre di tutti coloro che ten¬ 
tassero di ostacolare il .ite- 
cesso delle prossime confe¬ 
renze. Essi devono facilitare 
il compito dei negoziatori sin¬ 
ceramente decisi a trovare 
le soluzioni accettabili per 
tutti. Bisognerà che e.«.si fac¬ 
ciano conoscere i punti di ac¬ 
cordo già raggiunti sulle .solu¬ 
zioni dei problemi da cui di. 
pende la pace mondiale in 
occasione dei grandi tueon- 
tri n delle assemblee delle 
forze pacifiche come quella 
di Helsinki... in breve i ino- 
rimenti nazionali devono agi¬ 
re per far si che la volontà 
dei popoli sia sentita con 
forza e precisione durante i 
prossimi negoziati ■■. 

Parlando dei compiti che 
speitnuo ni niorimcnti nazio¬ 
nali della pace, Joliot-Curie 
ricorda quindi gli obiettivi 
sili quali la pubblica opinio¬ 
ne deve essere più larga¬ 
mente illuminata c aiutata ad 
esprimersi k per realizzare 
l'accordo nei fatti ": > si trat¬ 
ta — egli ribadisce — delia 
eliminazione dcìle armi nu¬ 
cleari, del problema tedesco, 
con i pericoli della entrata 
in applicazione degli accor¬ 
di di Parigi, cui ù essenziale 
aggiungere gli iiuportnnti 
problcuiì dcH'Asin e dell’E¬ 
stremo Oriente... I movimenti 
nazionali della pace recla¬ 
meranno con In massima in- 
Sìstenza ìa uornmli’rorione 
dei rapporti ira i rPiversi Sta¬ 
ti c la Cina c l’ingresso di 
questa grande nazione nel- 
l’ONU: è chiaro che altri¬ 
menti non può essere trovata 
nessuna solitzione ragionevo¬ 
le e durevole ni problemi 
dell'Asia nè a quello di un 
dùsarmo mondiale control¬ 
lato 

La sicurezza collettiva .si 
realizza — concludono le di¬ 
chiarazioni — attraverso pat¬ 
ti di pace aperti a tutte le 
nazioni, qualunque sia il re¬ 
gime nel quale esse vivano: 
essa è l'opposto della politica 
dei blocchi, con le sue se¬ 
quele pericolose di patti mi¬ 
litari unilaterali: e.ssa soppri¬ 
me la guerra fredda. Il di¬ 
sarmo è una garanzia con¬ 
creta della sicurezza e, me¬ 
diante le economie che ne 
risultano, esso permette di 
wiglinrare in proporzioni ini 
mense il benessere dclVuma 
itifù . 

MICHELE R.AGO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |.saputo dare importanza: quel-j 

in rcs .1 dal capo-cantcnierei 
delle ferrovie Faustin Roure.l 
l’er afferrarne il valore, oc¬ 
corre ricordare che due nv- 
veniment: .«i intrecciano nel-! 
la notte (iel ,5 ago.«to .«ullai 
« Grami' Terre >»: oltre al 
mas.sacro. il crollo di una 
frana .«ulla linea fierroviaria 
.1 fianco .nii.T fattoria. Secon¬ 
do Roure franarono almeno 
dodici metri cubi di terra, di 
cui circa un metro cubo co¬ 
priva : bàj.iri. Ga-stcn e Gu- 
.-.tave .«i^ preoccuparono di ri¬ 
muoverla. volendo evitare r.s- 
.«olulamente i^n disa-^tro di 
cui .«.-irebbero ri-«u!tati re¬ 
sponsabili a cau.«a deirim- 
piego abusivo di acqua nella 
irrigazione dei loro ca-mpi. 

Potcì-nuo. però, bastare le 
loro forze per rimuovere una 
vo.sl rot volo QU.TntJtà di ter¬ 
reno nello spazio d; ima sola 


P.-\RIG1. 9. — Roger Per¬ 
rin. il nipote del vcccliio Ga- 
.ston Dominici. n; n «o.-rui a 
casa sua la notte del 5 ago.-to 
1952, quando .^iilia faiuiria 
della « Grand’ Terre » sì svol¬ 
se ii ma.s.sacro delia famiglia 
Drummond. La circo-stanza è 
.stata oggi ricv4ifenuata dai 
.suoi genitori, lungamente in¬ 
terrogati d.nl or.nmis.sario 
Chenevier. Questo dichiara¬ 
zioni ravijire.'entano nw un 
colpo di scena ma piuttosto 
i'.n ilado nell’immen.so nun 
saico della nuova inchiesta 
.sulla tragedia di Lurs. nltra- 
ver.so cui il famo.so poliziotto 
cerca pazientemente di pre¬ 
cisare le cireo.su.nze rimaste 
MI ombra nelle preccdcnii in¬ 
dagini o nel processo che si 
cfnclu.se con in condanna a 
morte del vecchio «l’atriarcr.!». 

I due coniugi l^rrin sono 
.«tali interrogati stamane in 
due stanze vicine tielìn gcn- 
flarmeria di Forcalquier. Co- 
.me si ricorderà, Germa.Tio 
Perrin è figlia dì Gaston, ma 
già prima fk*! dramma fra ìcì 
e il padre correvano sordi 
r.mcori. Poi e.s.sa ,«i alleò con 
suo fratello Ciovis. che or.i 
vien considerato, per le sue 
intransigenti accuse contro 
Gaston, il « rinnegato >* della 
famiglia. Sia lei che suo ma¬ 
rito confcrm-mo, in sostanza, 
ohe il giov.Tne Roger dopo 
cen.a. rima.se alla fattoria 
delle Serre ». dalla quale 
r,s.«i si .a'.lont.'oiarnno per re 
carsi in una nuova proprietà. 
Es.«i ignor.ano che cosa egli 
abbi.i fatto durante la notte; 
.'C ave«,-e obbedito ,a! geni¬ 
tori. egli non avrebbe do- 
l.asciare la « Serre ». 

Rispondendo ieri alle do- 
m.-inde dei poliziotti, anche 
Marie, la moglie di Gaston. 
che tutti orm.si chiamano col 
nomignolo facniliarc di «i sar¬ 
dina ». impiegato dal manto, 
affermava di non aver visto 
il ragazzo alla n Grand’ Ter¬ 
re ». A volte egli dormiva 
presso ima famiglia di oono- 
.«centì. i Garcin: ma neppure 
que.sti lo videro quella notte. 

Tutte queste dichiarazioni 
contrastano con una testlmo- 
kiiaas» cui oolo Cbenevìeg ha 


ora ' E al'tora chi li aiutò? 

Ciò che inquiet.i -ria il giu¬ 
dice ConLis, sìa i poliziotti 
incaricati dell’inchie-sta. s.-i- 
rebbe che Ga.ston e Gustave 
.abbiano potuto avene «n al¬ 
terco a nroposito della fran.i. 
Forse il vecchio e suo figlio 
rimossero un n'ietro cubo di 
ferra nello spazio di un’ora, 
m-i n-^n di più: se un volume 
maggiore venne scavato nrl- 
l.i .«tes*,! aerata — come P’^i 
Giustave disse a Faustin 
Roiire rec.nndo.si da luì verso 
ìe 21 — occorreva una e ma¬ 
no d’ope“a » più numerosa. 
Sì può concludere che alla 
fattori.i convenne molta gen¬ 
te. Chi, allora, ha lavorato 
per riaprire la via ai treni? 
Co.«ì si toma alla domanda 
iniziale: dove Roger Perrin 
i>as.sò quella notte? E se la¬ 
vorò di pala presso la frana, 
non ha forse dormito alla 
n Grand’ Terre n? 

Da queste domande deriva 
nai lira Intente un’altra p;ù 
grave: se ha preso parte al 
lavoro dì sterro, quale parte 
ebbe nella tragedia? A que¬ 
ste e alle altre questioni po¬ 
tranno rispondere, sulla b.a- 
.se delle nirairc contestazioni, 
solo Yvette e Gustave Do¬ 
minici e lo .«tesso Roger Per¬ 
rin. che saranno ùiterrogati 
a partir* da domMÙ. F^iora 


a e.strema discrezione desìi 
inquirenii non consenìe an¬ 
ticipazioni. 

M. R. 


Commemorati a Nagasaki 
i 75 mila morii dell'atomica 

X.AG-ASAKI. 9 — La rjt:à di 
Nagasaki ha celebrato ogji il 
dcoiiiw r.iiiKVer.sario dell;i ca¬ 
duta sulla città della seconda 
bomba atomica lanciata sul 
Giappone neU’.igo.-;:o 1945. I 
cattolici dell.a città (che r.e con¬ 
ta 7000 «li 200 000 abitanti. la 
più .a'.m proporzione del Giap¬ 
pone) hanno assistito a una 
me.«5a colebrofa u 11 c rovine 
della cattedrrde di Urakam:, si¬ 
tuata .«u una altura che domi- 
n.a il mare, .a 500 metri dal 
centro deircsplosione. 1 fedeli 
hanno pregato per le 75 mila 
vi:t;-ne del bombardamen'o. 

Cinquemila persone hanno 
quindi a-fsistito ad una cerimo¬ 
nia commemorativa celebrata 
nel parco .aorto sul luogo del¬ 
la caduta della bomba. 


Esplode in California 
l'aereo razzo « Bell X-1 A » 

XF.W YORK. 9. — L’aereo 
a razzo « Beli Xl.\ che de¬ 
tiene i record mondiali di 
velocità e di altitudine, ò ri 
mn.«to gravemente danneg- 
gi.nto in seguito ad e.splosio 
ne mentre veniva nroicttato 
fuori deirappar-jcchìo ~ ma¬ 
dre, la cui fusoliera gli fa da 
« hangar >. L’incìdente è av«- 
venuto sul deserto di Mojave 
in California ad oltre nove- 
mila metri di altezza. 

Il pilot.n è rimasto incolu¬ 
me. avendo fatto aoocna in 
tomno ad abbandonare il .suo 
sedile cfl a rientrare nell’ae¬ 
reo - madre, che è un bom* 
bardiere B 29. Visto che l'ao- 
jD,nrerchio danneggiato poteva 
costituire im oericolo ner il 
bombardiere, il pilota di que- 
st'ultimo ha lasciato cadere il 
Bell X 1 A in un camoo di 
tiro prrs.so que.sl.a base aere.a. 


(Continuazione dalia 1. pac-) 

dolfo, da parte loro, hanno 
raccolto un’altra importante 
dichiarazione da Primo Petri- 
coni, proprietario del risto¬ 
rante < Paradiso ». Egli ha in¬ 
fatti affermato: < Verso le 
9.45 di mariedi 3 luglio, men¬ 
tre stavo sull’imbarcadero di¬ 
nanzi al ristorante, vidi una 
coppia. La donna, era una 
giovane che indossava una 
camicetta bianca e una gonna 
.scura; oucua inoltre un golfi¬ 
no anche esso scuro gettato 
sul braccio sinistro e una bor- 
.lettu di color nerastro sulla 
spalla. L’uomo era più alto 
della donna, vestiva un paio 
di pantaloni marroni e una 
giacca sportiva più chiara. 
Entrambi avevano un accento 
non romano. L’uomo parlava 
con qualche lieve inflessione 
.settentrionale. Non erano sce¬ 
si dal pullman che fa servi¬ 
zio tra Ca.stelgandnlfo c il 
lago e. che giunge di fronte al 
mio ristorante alle D,J7. Evi¬ 
dentemente erano venuti a 
piedi dalla stazione ferrovia¬ 
ria ». 

<i Vedendoli indecisi — ha 
proseguito il Petriconi 
chiesi loro: « Perchè non 
prendete una barca? >*. L'uo¬ 
mo .si rivol.se alia ragazza che 
l'accompagnava. In guardò 
per nu attimo e poi disse: 
Il D’accordo, prendiamo una 
barca». Da quel momento non 
li ho mai più rivisti. La bar¬ 
ca, come tutti sanno, è .stata 
trovata la sera tardi, abban¬ 
donata a poca distanza dal 
ristorante » La Culla del la¬ 
go >i', sulla riva orientale del¬ 
lo .specchio d'acqua ». 

Quando i carabinieri, alcuni 
giorni or sono, gli hanno mo¬ 
strato una fotografìa di Aiiin- 
nietla Longo, diversa da quella 
pubblicala dai giornali. Primo 
Petriconi ha detto: « Non pos¬ 
so affermare con sicurezza 
che questa, è la donna che 
prese la barca la mattina del 
j luglio, anche perchè molto 
tempo è passato da allora. 
Comunque posso dire che i 
capelli sono gli stcs.si. hniiiio 
lo stesso faglio, nu po’ mozzi 
c scuri; per il resto c'è qual¬ 
che cosa ma non posso giu¬ 
rare che .si tratti della ste.ssa 
pcr.snna ». 

Mn ancor più di queste fe- 
.stimniiìaiize hanno grande 
valore i risnltati di alcuni 
accertamenti compiuti dai 
enrnhinieri tlclla squadra giu¬ 
diziaria della Compagnia di 
Frascati nella zona attorno a 
vìa Poggio Catino. 

E’ stato jmssibile. infatti, 
ricostruire con estrema esat¬ 
tezza non .soltanto i movimen¬ 
ti della giovane siciliana nei 
giorni inimtKÌ tata mente prece¬ 
denti al delitto, ma anche an¬ 
dare più in In, fino ad iden¬ 
tificare numero.se per.sone coti 
le quali ìa Longo si era le¬ 
gata con vincoli d’amore. Ah- 
binmo già accennato allo as¬ 
sistente edile, coniugato c pn 
drc di dite bambini, che per 
qualche tempo si « fidanzò » 
con ìa domestica del dottor 
Gasparri: allo .studente univer¬ 
sitario che conobbe Niiin Lou- 
gn nei pressi della Sfazione 
Termini c sì fidanzò con lei: 
al prnfe.ssioni.sta che in questi 
gìortii si unirà in viatrimouio 
con un’altra donna c che 
egualmente ebbe rapporti 
.sentimentali con ìa giovane 
donna. Accanto a que.sti no¬ 
mini VP è stato scoperto un 
altro che ancora purtroppo 
non è .stato identificato. 

Un ucHno attempato 

* Righetta », una domestica 
abitante nello stesso stabile 
di vìa Poggio Catino 23. che 
attiuilmentc è in villeggiatura 
ad A,^lc, interrogata dai ca 
rabinicTì ha affermato: m Sa¬ 
pevo che da qualche tempo 
Nina si era innamorata di un 
uomo di una certa età c che 
con lui usciva spesso. Una se¬ 
ra, agli ultimi di marzo o ai 
primi di aprile, nidi Nina in 
sieme col suo innamorato. Io 
stavo ad una quindicina di 
metri, Nina ed il suo uomo 
mi davano le spalle. Lui are 
va un’età fra i 40 cd i 50 an¬ 
ni, era vestito di.stintamcnte 
e sembrava un .signore. Cer¬ 
cai di avvicinarmi a loro ma 
non ri riuscii ». 

Secondo altre dicìiiara- 
rioiii raccolte dagli imr.sii- 
gatorì. è stato po.s.sibiIc accer¬ 
tare anche che durante Ja 
primavera e for.se anche allo 
inizio dcll’rslate, Nina si tro¬ 
vava spesso con quest’uomo 
attempato. Usciva sempre 
terso le 1? o le 17.30 dalla 
casa del dott. Gasparri cd im¬ 
mediatamente si dirigeva ver- 
so piazza Vosenvìo,'da dove 
partono i fiìobits e gli auto¬ 
bus che portano finn aVa .sta¬ 
zione Termini- 


Dne morii e an ferilo grave 
in n na rissa a Secondigl iano 

Il grave fallo di sangue è avvenuto nei 
pressi (Iella easenna dei carabinieri 


Gli investigatori cono riu¬ 
sciti u ricostruire il possibi¬ 
le percorso compiuto dalla 
donna il 1. luglio: ella dopo 
aver percorso via Poggio Ca¬ 
tino, avrebbe imboccato via 
Monte della Gioie e succes¬ 
sivamente via Priscilla. Giun¬ 
ta dinanzi ad un bar, avreb¬ 
be atteso alla fermata del- 
l’ATAC (dove sostano il filo¬ 
bus olì e 35 in partenza da 
piazza Vescovio), l’autobus 
della linea celere B, e si sa¬ 
rebbe quindi diretta verso il 
centro. 

Una ricostruzione approssi¬ 
mata dai movimenti compiuti 
dalla giovane siciiiuiia la mat¬ 
tina del 5 luglio è stata fatta 
dai carabinieri. La Longo, in¬ 
sieme col suo innamorato, ned 
cui cervello era già matura¬ 
to il piano dell’orrendo de¬ 
litto, probabilmente usci di 
ca.va prima delle 8. Forse in- 
dossava lo stesso abito leg¬ 
gero col quale era stata vista 
il 1. luglio ni momento di 
abbandonare la casa del dot¬ 
tor Gasparri. Prima di rag¬ 
giungere la stazione Termini 
ella comperò del pane e del¬ 
la lonzn, che dovevano ser¬ 
vire per la merendina in 
riva al lago. Giunta alla 
stazione Termini, forse dietro 
consiglio dell’uomo, Nina 
Longo a crebbe scritto una 
lettera alla sorella Grazia, 
maritata Reina, residente a 
Muscaluciu, Una lettera, co¬ 
me è noto, jjrivn di data, nel¬ 
la quale sono contenute frasi 
dì questo genere: <.- l’crdonami 
per il passo che compio, vado 
a sposarmi, questa notte sa¬ 
rò sua •. 

Alla stazione Termini 

La lettera venne certamen¬ 
te imbucata in nna rassetta 
della stazione Termini, forse 
nell'atrio. Il timbro po.stalc 
reca la dicitura <•- Roma Fer¬ 
rovie 5-7-53 ». Si sa comunque 
che la siciliana e l'aecompa- 
gnatore si sarebbero diretti 
verso la biglietteria delle Fer¬ 
rovie Laziali e sarebbero 
quindi montati .sull’elettro¬ 
treno E. T, 917, in partenza 
alle 8,35 dal binario n. 13 di 
Termini. Alle 9.1.i d treno 
gìuii.se, comi- ogni giorno. aHu 
stazioiiciiia di Castclgandolfo. 

Filiberto Far.asca di 20 an¬ 
ni, assuntore provvisorio del¬ 
le ferrovie, che ritira i bi¬ 
glietti ai viaggiatori in arri¬ 
vo, ha dichiarato ieri di non 
ricordare affatto la coppia 
scesa alla stazione il 5 luglio. 
^ Qui arriva molta gente — 
egli ha detto — .«i tratta per 
lo piti di giovani coppie e nni 
non ci facciamo mai caso, su- 
prattutto perchè esì.tiono due 
uscite dalla stazione 

Dalla stazioncina di Cnsrct- 
gaiidolfn fino al ristorante di 
Petriconi, corre una distanza 
di circa un chilnmctro, che 
può essere percorso, anche a 
passo lento, in poco più di 15 
minuti. Secondo i carabtnicrf, 
Nina Longo c il .suo innamo¬ 
rato avrebbero appunto rag¬ 
giunto a piedi la riva del loco 
c sarebbero stati v’sti .succes¬ 
sivamente dal Petriconi. 

Il fatto che la maggior par¬ 
te degli sforzi siano ora con¬ 
centrati sulla figura della do¬ 
mestica siciliana e dzl suo mi¬ 
sterioso innamorato, non ha 
impedito agli investigatori di 
battere altre possibili viste. 

I carabinieri di Cdstelgan- 
dolfo. ad esempio, stanno con- 
trollando j movimenti di altre 
coppie che sono state ciste 
nella zona e delle quali non 
è stato po.ssibile accertare la 
provenienza e la destinazione. 

La mobile, dal canto suo. 
ha continuato a compiere nu- 
merosì accertamenti nel set¬ 
tore delle donne scomparse. 
E’ stata infatti -intraccìata 
nella giornata di ieri la si¬ 
gnorina Lidia MfiUTT.io. 

Ieri mattina, innìtre, il ra¬ 
po della squadra Mobile Me- 
glìozzi ed R capo della .«qua¬ 
dra omicidi Macera .«i snv > 
recati iiuovamcntr a Ca.ilel- 
gandolfo, trattenendosi li finn 
al primo pomerìggio. Sembra 
che cs.si abbiano mostrato ni 
proprielari detta «Culla dr* 
I.«ngo » le fotografie di Anlo- 
nietta Longo. 

La polizia non ha però Jor- 
nifo alcun particnìarr su 
quanto hanno detto i proprie¬ 
tari. Al loro ritorno da Ce- 
steìgatidolfo, il dr. MagUnzzi 
ed il dr. Macera onde fare :' 
punto .villa situazione, inve¬ 
ce di rientrare, come ni sola¬ 
to. alla questura centrale si 
.sono fermati al commissaria- 
tn Apìùo. Tre cìomestichr ehe 
roiin.icpvano la Longo. loro 
amica, sono state conriott» og¬ 
gi all'nbilorio. ma nessnva 
es.se si è .sentita in grado n'> 
procedere al riconoscìmmin 
ufficiale, dato io stato attnn- 


Di grande interesse e an-\i(, Rct cadavere 
che il racconto di un testi-f infine, ieri sera .sì è appr 


,\'APOLI, 9. — Due persone 
sono morto cJ una e rimasta 
sravemenle tenta in una v.c- 
Jenta rissa scopp:.ita ieri notte 
a Secondigliano, ne: pressi {iel¬ 
la caserma dei carabinteri, 
Vincenzo Tortora di 60 anni, 
Raffaele RuséO di 66, cd Enri¬ 
co Corvino di 45 soPo le tre 
persone che i carabinieri han¬ 
no trovato alcuni istanti dopo 
la rissa, moribondi sul selcia¬ 
to, per numerosi colpi di pi¬ 
stola e di coltclloi. In un ospe¬ 
dale di Napoli, dove i tre sono 
stati trasportati, il Tortora è 
deceduto poco dopo le 22. ÌJ 
Russo dopo circa izr.’ora; il 
Corvino è in fin di vita. 

I motivi della rissa — a 
quanto risulta dalle indagini] 
esperite dai carabinieri — so- 
da ricercarsi in vecchi raik- 


cori e«:stenu tra le fòtniglic 
del Tortora e dei Corvino. 
Sembra che ;1 Tortor.a — spal¬ 
leggiato d.-»l Russo _ avesse 
:r.iim.ito .il Corvino d; non co¬ 
stituirsi parte civile in un pro¬ 
cesso che pprossim."!mente avreb¬ 
be dovu'o svolgersi, e nel qua¬ 
le avrebbe figumto da impu¬ 
tato un -’-ote'lo drì’.o .«-.e.sso 
Tomr."!. Salvatore, che alcuni 
mesi f.i con un co'.po di pi¬ 
stola aveva ferito un fratello 
del Corvino. 



mone oculare, il quale vide 
Nina Longo il giorno in cui 
abbandonò la casa dei suoi 
padroni. 

c Antonina — ci ho detto 
questo testimone — scese le 
scale in fretta rcr,«o »c 22 30 
del 1* Uiaìio. Vestiva un abito 
blu in due perri. di tessuto 
leggero ed a pi e col issi mi pois 
jb’anrhi sotto i’ quale .si in- 
travvrdevn uva camicetta 
bianca. Con una mano rra- 
gera una borsetta scura di 
formato ìungo: con l’alfra 
una rnhoia di fibra, nuora di 
j zecca. A quanto mi risulta 
‘era stata comperata due Gior¬ 
ni prima nella zona di Sarta 
Emerenziana. Quando »bbp 
rarcato {l conrcl.'o. la dome- 
stira s; diresse verso piazza 
W.scorio. Mi sembrò che 
avesse una gran fretta dì la¬ 
sciare la casa dei suoi pa¬ 
droni ». 

I movimenti di Nina 

I carabinieri dal canto loro 
ì stanno tentando di accertare 
dove Nina abbia trascorso ì 
4 giorni che “arsero fra la 
notte del U luglio e ìa matti 
na del 5. 

Come è noto, le ricerche ne¬ 
gli alberghi, pensioni e locan¬ 
de non hanno dolo alcun 
frutto, c di Nina Longo e di 
quei quattro giorni tra.scorsì 
indubbiamente accanto all’uo¬ 
mo che ella intendeva sposa¬ 
re. non ai ha aienno braccia. 


so che foto parziali della de¬ 
capitata sono state inviate 
nei aiotni scorsi ni famiUari 
di Nina Longo a Mascaiucia. 
Anche costoro avrebbero d'- 
chiarato che. forse, le mavì 
deìl'uccisn twtrebbero an''hr- 
e.s.sere quelle della loro cov- 
'giunta. ma di non poterlo 
affermare con certezza, rj-^m 
lo .stato di decomposizione 
del cadavere. 


Rapina a mano armata 
ad un distributore di benzina 

C.XRR.ARA. 9, — E- dc- 
nnnci.i'a stamane iinV.udace r.:- 
pìn.a .. ni,.no armata compili -1 
poco 1.- 24 della .«cors.. 

notte. Tre j:;ovr,ni. arm.ati è 
oenda.i, sono entrati noiia ca¬ 
bina di di.stribuzione di ben¬ 
zina pO'^.a sulla via -• Aurc.ia — 
in località Badauni. gestita da 
Giuseppe Bologna, c puntando 
contro di lui lo livoItcìJe. lo 
h.anno immobi!izz.a:o e Ivg-to 
Poi dai cassetti i rapinatori 
hanno pre.«o duocontomila lire 
in eontant; o un assegno di 
:»5.(HXl lire e s: sono dilegua'! 
Solo più tardi il Bologna è sta¬ 
to rinvenuto c soccorso dai fa¬ 
miliari. 
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